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TOLENTINO (Macerata) 

ha sottoscritto 100 abbo-
namenti speciali aWUnita 

jW i compagni di Tolentino! 

Avere il coraggio 
dell'opposizione 

REDO SI DEBBA riconoscere un peso alle 
revi dichiarazioni con cui il ministro del Bi-
Jncio dimissionario, Antonio Giolitti, ha espresso 

giudizio negativo sulle prospettive di un ac-
>rdo con la DC. La cautela dell'uomo e nota. 

|' noto anche che egli e stato l'esponente del 
ruppo « lombardiano » che nei mesi passati — 
>rse per convinzione, forse per la responsabilita 

[i governo di cui era investito — piu si e im-
ignato nel tentativo di giungere a un compro-
lesso con gli uomini di governo democristiani 
loi colleghi. Ancora nel recentissimo Comitate 
sntrale del PSI egli indicava — con un giudizio 
3condo me profondamente errato — come base 

Jossibile di trattativa gli ultimi discorsi di Moro 
[lla' Camera. Oggi egli dice « no », e mette l'ac-
mto sul prevalere del gruppo doroteo. Non e 

lensabile che cio sia fatto a caso. Vuol dire che 
|opo il Comitato centrale del PSI sono avvenuti 
ltri fatti, che non sono soltanto la riunione della 

trezione democristiana. La dichiarazione di Gio-
|tti e il segno che 1'orientamento conservatore 

lpresso dalla DC alle trattative ha toccato un 
|unto tale da apparire allarmante, insostenibile 

iche a socialisti che sono stati impegnati sino 
fondo nella politica e nella prospettiva del cen-

ro-sinistra. Non avevamo torto a parlare di 
Istretta » che si preparava. 

Ebbene, ormai e abbastanza chiaro cio che e 
gioco. Non c'e una sola persona seria la quale 

>ssa e voglia credere che siano in discussione 
rttanto alcune misure transitorie, cosiddette anti-
mgiunturali. II tema, o il problema, che e sul 
ippeto e l'assetto e la prospettiva dell'industria 
taliana, con le connesse operazioni di concentra-
ione monopolistica — a livello interno e interna-
ionale —, di trasformazione tecnologica — con le 
Hiseguenti incidenze sull'occupazione — e di si-
temazioni infrastrutturali che il grande padrona-

richiede. Moro vi mettera tutta la sua abilita (o 
[acchezza, dice qualcuno) edulcoratrice, ma sap-
>iamo che questo e il tema che e al fondo, con 
itte le sue vaste e pesanti implicazjoni di scelte 

li classe, di prezzi sociali, di incidenze sugli isti-
luti democratici. Del resto il tema viene discusso 
ion solo a Palazzo Chigi e a Villa Madama, ma 
,u scala del MEC, con interventi dello straniero 
>rutali e persino ostentati. Suppongo che di tutte 
jrueste cose Giolitti e altri socialisti che hanno 
rissuto l'esperienza di governo, ne sappiano as-
5ai piu di noi. 

IO' CHE NOI sappiamo — per il contatto che 
libbiamo con le masse — e che l'accettazione, 
piu o meno « mediata », della linea del grande 
sadronato o almeno della sua richiesta fonda-

rientale (ingabbiamento e mortificazione del po-
[ere contrattuale dei lavoratori) non passera in 
[nodo indolore e tranquillo. La formazione di un 
jioverno su tale base prepara uno scontro sociale, 

cui nessuno ha il diritto di sottovalutare le 
tanseguenze e l'asprezza. Questa e la portata nuo-
fa che viene ad assumere l'operazione democri-
ptiana verso il PSI e che ormai va oltre i modi 

le implicazioni che si presentavano nel dicem-
jre scorso: si vuole che il PSI sia coinvolto 
iirettamente dalla parte della borghesia nello 
scontro di classe, che il padronato ritiene indi-
fpensabile per la sua operazione di « ammoderna-
nento »; si calcola, e si spera, che in questo qua-
iro tutta l'operazione di saragatizzazione del Par-
lito socialista acquisti tempi e sviluppi accelerati. 
\nche per questo motivo il discorso politico e 
auovo rispetto a dicembre. A me sembra che 
juesta sia la parte di analisi che deve seguire 
klla dichiarazione di Giolitti, se i compagni del 
PSI vogliono guardare la realta in faccia e misu-
fare sino in fondo la portata della scelta che sta 
flinanzi al loro partito e che assume oggi impli-
pazioni di classe le quali fra qualche mese pos-
pono diventare drammatiche. Pernio il discorso 
politico non pud fermarsi ai eiri di parole che 
idoprera Ton. Moro nel suo discorso alia Ca-
nera, ma deve andare alio scontro politico-socia-

|e, di cui Ton. Moro e solo una parte in gioco, 
non sappiamo fino a quando. 

AREBBE DEL TUTTO sciocco se la sinistra 
)peraia andasse all'aspra lotta sociale, che il 
grande padronato sta preparando e awiando, se-
sarandosi dalle forze cattoliche e dando la DC 
)rmai come compiutamente acquisita alia volonta 
icalzante del grande padronato. Anzi: la DC al 

^ongresso di Napoli apri un discorso — per debole 
contraddittorio che fosse — verso le masse 

ittoliche, alle quali fece una promessa di rin-
lovamento. Quando, nella «stretta » di questo 
[964, essa compie una sostanziale scelta conser-
patrice, essa approfondisce una contraddizione 
Jggettiva, sulla quale dobbiamo lavorare con 
ltta l'anima. Chi ha detto che la DC possa fare 

)ggi impunemente una scelta cosi grave? Sta a 
loi incalzare, non chiudendoci in una trincea 
ii resistenza « frontista», ma con un'iniziativa 
^he ci faccia presenti nelle masse cattoliche e ci 
letta a contatto con il movimento cattolico: quin-
li con una piattaforma positiva che stimoli ed 
^salti il potenziale democratico e anticapitalistico 
fsistente nel mondo cattolico. 

A PERCHE* tale azione positiva possa essere 
^volta in posizione di autonomia e di unita del 
lovimento operaio, bisogna dire con chiarezza 

^he una simile lotta, quando non e ancora ma-
ira una soluzione di governo, la «si conduce 

inche dall'opposizione ». Se non si vuole essere 
>rigionieri della DC, bisogna finalmente smantel-
ire la tesi bugiarda, e troppo tollerata, secondo 

kui stare airopposizi'ne significherebbe non avere 

Pietro Ingrao 
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Salta una fabbrica a Ponte 

Chiasso: due morti e 24 feriti 
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DC e PSDI premono sul PSI per un programma piu arrelrato I Depone IWeiianotte 

I «4» mirano a svuotare 
urbanistica 
e Regioni 

Un comunicato della direiione 

II PSIUP al PSI: 
uniti 

alP opposizione 
Solo una lotta unit ana 
fuori del governo pub 
battere il piano di sta-
biliuaiione capitalistka 
Vecchietti tomato da 
Mosca 

ROMA, 8 luglio 

Per un esame della situa-
zione politica si e riunita og-
gi a Roma la Direzione del 
PSIUP. La riunione si e aper-
ta con la relazione di Vec-
chietti (rientrato il giorno in-
nanzi da Mosca ove si era re-
cato in delegazione con i com
pagni Gatto e Curti) sul viag-
gio in URSS. Vecchietti ha 
nferito sugli incontri avuti 
nella sede del Comitato cen
trale del PCUS con i compa
gni Suslov e Ponomariov. 

I colloqui, egli ha detto, si 
sono svolti « in un'atmosfera 
amichevole e nello spirito 
deirinternazionahsmo proleta-
rio». Nel corso di essi sono 
stati esaminati i problemi 
del movimento operaio inter-
nazionale. Vecchietti ha dato 
sulle conversazioni politiche 
tenute a Mosca un giudizio 
posit ivo, afTermando che esse 
hanno dato «un valido con
tribute alia politica dell'inter-
nazionalismo proletario, tradi-
zionale del socialismo ita-
liano ». 

La Direzione ha quindi di
scusso i problemi aperti dal
la crisi di governo in Italia, 
decidendo poi di convocare 
il Consiglio nazionale del 
PSIUP per i giorni 15, 16 e 
17 luglio. Sul tema della cri
si politica, la Direzione ha 
poi approvato un comunica
to. In esso si afTerma che 
« la via alia formazione di un 
governo capace di avviare le 
necessarie riforme e di colle-
garsi alia volonta popolare e 
sbarrata dalla scelta del grup
po dirigente d.c.». Questo 
gruppo «pur fra molte con-
traddizioni interne, sta ora 
operando per inserire il PSI 
in ' una nuova edizione del 
centro - sinistra piu arretrata 
programmaticamente e carat-
terizzata politicamente da una 
piu dichiarata volonta di rot-
tura del movimento operaio ». 
A questo punto il comunicato 
afferma che «la maggioranza 
del CC del PSI. anziche pren-
dere atto del fallimento del 
centro - sinistra, ha accettato 
di trattare con la DC per la 
formazione di un governo sul
la base programmatica e po
litica idorotea, riconfermando 
e aggravando una posizione 
politica sempre piii incompa-
tibile con una prospettiva so
cialista ». Questa decisione 
«mentre ha a pert o nel PSI 
una nuova grave crisi, ha an
che drammaticamente confer-
mato la validita della scelta 
compiuta nel gennaio scorso 
con la costituzione del PSIUP, 
necessaria per garantire la 
continuita della lotta di vaste 
masse socialiste ». 

Una soluzione della crisi se
condo le linee volute da Mo
ro, Rumor e Nenni, sarebbe 
«un nuovo incoraggiamento 
aU'offensiva della destra»; il 
PSIUP conferma che mai co
me oggi la strada per una nuo
va direzione politica del Pae-
se « passa attraverso una lot
ta di opposizione alle mano-
vre dirette alia stabilizzazio-
ne capitalistica ». 

Nuove 
manifestazioni 

regional! 
del PCI 

sulla crisi 
ROMA. 8 Icglio 

Nei prossimi giorni * i vnl-
gcranne altr* mantfctUiienl 
a caratlcr* rafionab indctta 
aal PCI sulla crisi eW forar-
ne. La manifestation! sono l« 
segvonti: 

11 Ivfjio: Frioli • Vanrxia 
Giulia (Triosta), Nana; 

12 M » o : Puflia (AnoVia), 
Ingrao; 

U luglio: Lombardia (Mi -

19 Iwglio: Sicilia oriantalo 
(Catania), Bwfaltni; 

19 luglio: Calabria (Croto-
n a ) , Laconl. 

Proteste unitarie 

Strappiamo Marques 
af boia Franco! 

*H 
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ROMA, 8 Icglio 

La condanna a morte di An
dres Ruiz Marques ha susci-
tato in tutto il Paese un'on-
data di sdegno di cui si sono 
fatte interpret: organizzazioni 
politiche e sindacali. La Fe-
derazione Giovanile Comuni-
sta, dopo aver inviato un tele-
gramma di protesta all'Amba-
sciata di Spagna a Roma, ha 
rivolto un invito a tutti i suoi 
iscritti a « mettersi alia testa 
di manifestazioni di protesta, 
di sollecitare 1'adesione e la 
partecipazione reale degli altri 
movimenti giovanili antifasci-
sti, di promuovere ovunque e 
possibile iniziative unitarie ca-
paci di dare 1'idea di quale 
sia la vera coscienza demo-
cratica e antifascista della gio-
ventii italiana ». 

Tra le prese di posizione 
particolarmente significative 
contro il nuovo criminoso ge-
sto del regime franchista. da 
segnalare quella delle organiz
zazioni universitarie e dei mo
vimenti giovanili mjlanesi che 
questa sera hanno approvato 
questo documento « Le orga-
nizazzioni universitarie e i 
movimenti giovanil: milanesi 
sono venuti a conoscenza at
traverso le notizie di stampa, 
di una nuova condanna a 
morte emessa dal governo 
spagnolo contro Andres Ruiz 
Marques, che dovra essere uc-
ciso col barbaro strumento 
della garrota, solitamente a-
dottato per i reati comuni, 
tentando in tal modo di di-
sconoscere la esistenza e la 
validita di una opposizione 
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Nella telofoto: Andres Roii Mar-

«Bisogna negoz/are» 

Vietnam e 
Cuba: U Thant 

deplora gli USA 
NEW YORK, 8 luclio 

II segretario generate delle 
Nazioni Unite. U Thant. ha 
criticato oggi apertamente la 
tesi degli Stati Uniti secondo 
la quale nessuna soluzione po
litica potrebbe essere presa in 
considerazione nel Vietnam 
finche non siano state schiac-
ciate le forze patriottiche osti-
Ii al governo del Vietnam del 
Sud. U Thant ha invece sug-
gerito una conferenza intema-
zionale, che riporti la pace 
nell'Asia del Sud-Est. Il se
gretario deirONU ha detto che 
a suo awi so un accordo pre-
liminare dovrebbe essere rag-
giunto fra le parti interessate 
al fine di consentire un se-
reno esame del problema da 
parte delle Nazioni Unite, che 
fornirebbero ie necessarie ga-

ranzie aU'osservanza deile de-
cisioni ooncordate. 

U Thant, che parlava in una 
conferenza stampa tenuta al
ia vigilia della sua partenza 
per un viagglo piuttosto lungo, 
ha fatto dichiarazioni analo-
ghe per quanto riguarda Cu
ba. riferendosi particolarmen
te alia intervista con Castro 
recentemente apparsa nel New 
York Times. II segretario ge
nerate deU'ONTJ ha affermato 
in sostanza che le parole di 
Castro — il quale ha fatto in-
tendere che i rapporti fra Cu-
ba e gli altri Paesi e forze de-
mocratiche dell'America latina 
possono essere influenzati da 
una eventuate evotuzione dei 
rapporti fra Cuba e gli Stati 
Uniti — non dovrebbero esse
re sottovalutate 

La seconda riunione qua-
(tripartita a Villa Mada
ma • Rlnvio di ogni ri-
forma nel quadra della 
upriorita* della linea 
Carli sulla ucongiuntu-
ra» • Respinto I'espro-
prio generaliuato e 
chieste al PSI ((garan-
iiey> per le maggioran-
ze nelle Regioni 

ROMA, 8 luglio 

I a ginrnnla ili oggi. la «r-
eontla delle lrallali \e a qual-
tro. e stata pnrlirolarmente fol
ia di incontri. inesse a pun In. 
indiscrezioni. Al mattino. si so
no avtite riunioni separate del
le qtiattro delegazioni; nel |>o-
meriggio ai h s\olta la secon
da seduta a Villa Madama: a 
sera si e riunita la direzione 
del PSI per un prinio e$ame 
della trattativa. . ~.~ 

" Al i-entro. d f i ^ g j o / n a t a c"c 
stata la definizione dei prolilc-
ini non risolti. in parlicolare 
I'urbanistira. la prograninia/in-
ne. la scuola. II tutto. owia -
mente. neli'amliilo della uprio-
rita » della « congiuntura >• ( o \ -
vero la ' linea • Colombo-Carli) 
che . ' da ogni fonte. si e con-
fermato e.«-ere stata jK><ta al 
rcntrn dell'attenzione dei «qtiat
tro ». 

Sull'inquadramento di trmi 
particolari nella linea genera
te hanno Ia\orato oggi anrlie 
i « tecniri ». Per il PSI, e*clu-
<o (iiolilti dalla trattali\a. e 
inter\ennto rome « tecnico » ad 
una parte della riunione pomc-
ridiatia Pieracrini. II ministro 
dei I X . P P . a quanto <i r ap-
pre-o. ha accettato di appor-
tare alcuni ritocclii. non cer-
to di poco conto. al suo pru-
gelto. I-a modiflra piu rile-
Aanle pare sia la riduzione del-
1"M esproprio » alle sole zone di 
« accclerata urbanizzazione » e 
ai gro««i centri urbani e tu-
ri.«liri. Sia Sara gat che Ru
mor 5ono stati inlransigenti su 
questo punto, coadiuvati anche 
da I .a Malfa, il quale ba an
che proposto una « so^pensio-
ne da Ire a • quattro anni » 
della legge. per fa\orire la « ri-
prc'a » del « lioom » edilizio. 

Altro problema in \ ia di « ri
duzione » risulla essere le Re
gioni. Anche »u questo argo-
mento. democristiani e social-
democratici hanno spinto a fon
do le loro richieste. E' stata 
sottolineata la tesi dorotea del-
1*« ancoraggio » deil'intera que
st ione al • coslo » dell*operazio-
ne. K' stata anche sollecitata 
l'accettazione da parte del PSI 
del principio del sistema della 
• flnanza chiusa * regionale. 
Sul piano della struttura poli
tica. e stata chiesta la <r garan-
zia » che la formula del cen-
tro-tinistra sia « coperta nel Pae
se m da schieramenti solidali in 
sede regionate. Saragat e stato 
particolarmente eloquent e ( in-
sieme ai d.c .) su questo pun
to. Egli. nel giudicare lY<pe-
rienza del primo governo Mo
ro. ha criticato la sua poca 
incisivita sul piano dett'opinio-
ne puhblica. IJI timidezm del 
centro-sinistra — ha detto Sa
ra gat — ha favorito il risorge-
re di fenomeni «qualunqui-ti-
ci » gravi e cio — ha detto il 
leader del PSDI — perche la 
formula non «i e concretata al
ia base, nei Comuni. nelle Pro
vince e in sede regionale. 

Terzo punto esantinato oggi. 
la programmazione. Anche su 
tale quest ione. i quattro sono 
•tsti concordi nellaffennare che 
la programmazione non pub es
sere apportalrice di una • so-
cieta socialista ». ma deve ave
re carattere * indicati\o », nel 
piu rigoroso ri<petto delle leg-
gi deU'ecnnMnia di mercalo. II 
« piano C.iolitti ». >otto q u o t o 
aspetto. e »tato ndtanlo consi-
derato come uno <• «chema * da 
<tudiarr. in-irmr ad altri »«che-
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Colombo ordinb: 
Ippolito 

deve avere 
due cariche 

E Tex capo di gabinetto trovo subito il 
rimeclio « giuridico » prrcbe Pimputato 
restasse al CNEN pur passando all'ENEL 

ROMA, 8 luglio 
11 dottor Antonio Mez/anot-

te, consigltere di Stato ed ex 
capo di gabinetto del ministro 
dell'industria. Ennlio Colom-
bo, ha affermato oggi di non 
aver mai consigliato a Felice 
Ippolito il sistema per nscuo-
tere la liquidazione di 40 mi-
lioni. II teste ha cosi snienti-
to l'imputato e il senatore Ba-
silio Focaccia, il quale, depo-
nendo due giorni fa. aveva 
confermato la versione del se
gretario generale. L'ex capo 
di gabinetto — anche se fra 
molte incertez7e — ha poi af
fermato che il ministro Co
lombo si interessb molto alia 
posizione giuridica di Ippoli
to, per sapere se l'ex segre
tario generale del CNEN po-
teva essere nominato consi-
gliere dell'ENEL. Alle pres-
santi domande del ministro. 
il dottor Mezzanotte avrebbe 
risposto che Ippolito non era 
segretario generale titolare. 
ma semplicemente incaricato 
(cioe un rapporto di dipen-
denza dal CNEN) e che avreb-

Ippol i to parla con uno 
degli avvocati durante il 
processo di ieri. 

be quindi potuto benissimo di-
venire consighere dell'ENEL. 
Anche la deposizione del dot-
tor Mezzanotte e stata comun-
que piii favorevole di quella 
resa dal teste in istruttoria, 
quando l'ex capo di gabinetto 
nego qualsiasi colloquio con 
il professor Ippolito, e affer-
mo di non aver avuto parte 
nell'intera vicenda. Cio non e 
bastato, pero. all'ex segreta
rio generale il quale, con uno 
di quegli scatti che gli sono 
propri, e intervenuto duran
te l'interrogatorio di Mezza
notte dicendo: « Forse il testp 
non ncorda bene, ma quando 
mi espose le considerazioni 
giuridiche sull'incarico. io che 
non sono un giurista dissi: 
"Ma c'e la quest ione della li
quidazione e della quiescen-
za" Ed egli mi rispose: "Be
nissimo, chiudi quella parti
ta". Disse propno "chiudi", 
perche allora mi dava del tu 
in quanto forse pensava che 
sarei divenuto presidente del
l'ENEL ». 

II dottor Mezzanotte ha as-
sorbito la frecciata con molta 
freddezza, muovendo appena 
qualche muscolo del viso, ma 
non tanto da lasciar sospet-
tare che avesse accusato il 
colpo. I toni accesi, non c'e 
voluto molto a capirlo, non 
fanno piacere al teste, il qua
le ha preferito quindi non 
reagire. 

Oltre a quattro testi che si 
sono limitati a confermare le 
dichiarazioni gia rese, ha de-
posto ieri anche il ragionier 

. Ernesto Citterio, ex capo del-
- la divisione amministrativa 
del CNEN. Citterio, dopo fat-
lontanamento di Ippolito dal-
l'ente nucleare, fu per qual
che tempo anche facente fun-
zione di segretario generate. 
II teste ha per ora sdramma-
tizzato l'episodio della liqui
dazione. 

II dottor Antonio Mezzanot
te era uno dei testi piii im
portant i del processo. II suo 
ingresso in aula e avvenuto 
in un'atmosfera nervosa che 
non ha tardato ad esplodere. 
Dopo poche battute infatti i 
difensori di Ippolito avevano 
gia scatenato il primo inci-
dente. 

Presidente:« Conferma quan-
! to ha gia dichiarato?». 
: Mezzanotte: «S i , ma devo 
i fornire maggiori dettagli, per

che in istruttoria si verbaliz-
zo in modo sommario. Ora 
vorrei dare alcuni chiarimen-
ti e modificare certi punti». 

Aw. Gatti: «S i dia atto a 
verbale che il teste vuol mo
dificare... ». 

Mezzanotte: «Non ho det
to questo...». 

Acv. Gatti: «Ma se ha ap
pena finito di dirlo! ». 

Mezzanotte: « Ho detto che 

Andrea Barberi 
SEGUE IN SECONDA 

La Mente 
Che Von. Kmilin Colnmbrt 

fosse munilo di poteri no-
leioli sapeinmo. Ma che 
fossero potrri dntali del di-
rillo di restore orculli, co
me fluidi, non Io sapeva-
mo, pur temendolo. E inre-
re e propria cost. Ormai. 
diciamn la tenia, questo 
« occultismo » delFon. Co
lombo comincia a prcoccit-
pare. .Xon s'era mai risto 
muorersi sulle arene politi
che un simile impasto di re-
sponsabile irresponsabilita. 

Guardiamo ai fatti. Tutti 
tanno che fi. al C.VE.V, la 
mente e'era di casa, come 
ministro, come presidente, 
come autore di rolumi tan-
to illeggibili quanto pa gal i 
dalTEnte. Tutti sanno che 
s* il braccio tattico e tecnico 
era un altro. Tocchio slrale-
gico. il centra direaonale, 
il faro era lui, la mente. 
Ma tutto cio arrenica in for
ma talmente occulta e miste-
riosa che il Iribunale non e 
riuscito ancora a metterlo 
in chiaro con un regolare 
interrogatorio. 

.Va le attirita misteriose 
di Colombo non si fermano 
qui. Scoppia la « congiuntu
ra », e. mentre tutti si bat-
tono il petto, lui emette so
lo qualche sinistra brontolio, 
come ribollente tulcano mi-
naccioso. Poi scompare. Si 
sa, per deposizioni di riag-
giatori, di una sua miste-
riosa materialissaaone a 
Rruxelles, sbarcatori con 
barbe finte dal Simplon-O-
rient Express, come Mala 
Hart. Che fa cola / • incor-

pnrra potenza occulta • del 
rptilro-unistra italiano? • Hm 
lollnqui segreti con perso
nal! la segrele alio scopo di 
srritere una lettera segrela 
da *egretamenle inriare a 
Moro al fine di tenerht ge-
Uwimente segrela anche al 
rarlamento. Poi tutta que
sta alliiita da servizio se-
prelo, per colpa di un bi-
richino del « Punto », si ri-
tela un disscrrizio segreto. 
E si scopre tutto. Si sco-
pre che Colombo ha segre-
tamente allarmato llallstein 
perche costui reconditamente 
allarmasse Marjolin (il qua' 
le. sia detto senza segreti, 
in tutta questa faccenda ci 
fa la figura dtl « bidona-
to *). Smentite. controsmen-
lite e. opla. appare Saragat 
che dice la sua e. come al 
soli to. difende Colombo in 
no me della loro segrela in
telligent. 

In conclusione, fra tanti 
mhteri e tanle incorporee 
attirita. una cosa resta chia-
ra. Che questo onorevolm 
Colombo, questo * g e n i a » 
della diplomazia segreto, in 
realta e un pasticcione. Una 
specie di Fanlomaa molde* 
stro che possa do uno c gofm 
fe 9 aWaltro. Aon solo m-
6a la marmellala, me si fm 
anche scoprire con le ditm 
impiattricciate mentre scru 
re sui muri col gesso omb* 
basso tutti » e « rir« axe », 
e, fro tanti segreti, mm fm 
mistero che, lui, dm grande, 
ruole fare il presidente del 
Consiglio. 
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Salta una fabbrica: 
morti e 24 feriti 

Esploso il deposito di solvente del colori
ficio Leder - Nel cuore del centro abitato 
lo stabilimento è un costante pericolo 

DALL'INVIATO 
PONTE CHIASSO, 8 luglio 

A cento metri dal posto di 
frontiera con la Svizzera, in 
pieno abitato, è saltato per 
aria un deposito di solventi 
della fabbrica di vernici Le-
chler. 2 operai sono morti e 

. 24 altre persone, fra dipen
denti della fabbrica e passan
ti, sono rimaste ferite. Due di 
esse versano in condizioni 
molto gravi. 

'•' La sciagura è avvenuta alle 
14,20. Su quest'ora sono in
fatti rimasti bloccati quasi 
tutti gli orologi della zona. 
Dopo il primo scoppio, sono 
avvenute scene di grande pa
nico. L'esplosione ha lanciato 
oltro i tetti delle case nume
rosi bidoni di vernice in fiam
me. Un filobus della linea 
Como-Ponte Chiasso, che era 
fermo al capolinea, investito 
dal fuoco è interamente bru
ciato e due tranvieri che si 
trovavano a bordo sono ri
masti ustionati, oltre ad al-

I feriti 
Dei 24 feriti, 3 sono in 

condizioni disperate e si 
teme che non riescano a 
superare la notte: il cu
stode della fabbrica, Vit
torio Lagni, di 54 anni, da 
Ponte Chiasso. La moglie 
di quest'ultimo Lea Lagni, 
e il bimbo Gabriele Fran
cherò , di Como, di 2 anni. 

Altri feriti gravi sono: 
Alba Franchetto di 46 an
ni, da Como, Franco Pi-
vetta, di 8 anni, da Como; 
Carmela Dulcini, di 44 an
ni, da Chiasso; Umberto 
Zanibellato, di 37 anni, da 
Blevio; Ulderica Auferio, 
di 34 anni, da Como e Car
lo Marchesi, di 64 anni, da 
Ponte Chiasso. Tutti gli al
tri hanno riportato ferite 
giudicate non gravi. 

cunl passeggeri fra cui un 
bimbo di due anni. 

Le fiamme levatesi dalla 
fabbrica hanno raggiunto le 
vicine abitazioni, bruciando 
serramenti, tendaggi e pareti. 
Alcune donne che transitava
n o per la strada o si trova
vano nelle loro case sono pu
re rimaste ustionate. Una si
gnora con un bambino di 18 
mesi, raggiunta nella via dalle 
fiammate e dalle esplosioni, 
ha cvuto i capelli e gli abiti 
bruciati. Il piccolo, ustionato 
In tutto il corpo, è ricovera
to con prognosi riservata. 

Panico ancora maggiore al
l'interno della fabbrica, dove 
sono occupati circa 200 dipen
denti tra operai, impiegati e 
dirigenti. Alia prima più vio
lenta esplosione ne sono se
guite diverse altre minori. 
Uno degli edifici dello stabi
limento, il magazzeno vernici, 
è stato completamente distrut
to « dal rottami si sono le
vate altissime le fiamme. 

Il fuoco è divampato per 
quasi tre ore, alimentato dal
l'enorme quantità di materia
l e infiammabilissimo accumu
lato all'interno ••• dell'azienda, 
nonostante i potenti getti di 
acqua lanciati dai pompieri 
accorsi oltre che da Como, an
che da Chiasso, Varese, Mila
n o e Cantù. 

Grave era la minaccia alle 
abitazioni vicine. L'edificio, di 
proprietà dei fratelli Albisetti, 
scoperchiato dalla prima e-
splosione, e gravemente dan
neggiato dalle successive, ha 
rischiato di essere completa
mente distrutto dal fuoco che, 
anche a grande distanza, ha 
causato danni, bruciando ad
dirittura le verdure degli orti. 

Passati i primi momenti di 
terrore e giunti i primi mez
zi di soccorso, è stato possi
bile attaccare l'incendio per 
cercare almeno di circoscri
verlo. Nessuno sapeva quante 
persone erano rimaste ucci
s e o ferite all'interno della 
Lechler. Sembrava che il di
sastro avesse causato vittime 
in ancor maggior numero. 
Da Como e dai centri vicini 
erano continuate ad arrivare 
l e ambulanze e le autopompe. 
La circolazione sulla strada 
internazionale per la Svizzera 
veniva completamente inter-

rott». 
. Anche la vicina linea fer
roviaria non ha funzionato 
per qualche ora. Un treno, 
proveniente da Milano e di-
tetto al nord, ha potuto es
sere bloccato nella galleria 
che si trova a 500 metri dal
l a stazione di Chiasso pro
prio pochi minuti dopo l'e
splosione. 

Trasportati i feriti all'ospe
dale Sant'Anna di Como, i 
vigili del fuoco si sono av
venturati tra le macerie. Un 
operaio, Gino Curii, è stato 
trovato completamente carbo-
pJBtto , ancora in piedi, ac

canto al suo posto di lavoro. 
Era un manovale, aveva 47 
anni ed era sposato con due 
ilgli. Nativo di Verona abi
tava ora con la famiglia a 
Ponte Chiasso. 

Tra i feriti più gravi vi è 
la portiera dello stabile, Lea 
Seri Lagni di 44 anni; l'ope
ralo Angelo Cordoli, coper
to in tutto il corpo di ustio
ni di terzo grado e il bim
bo di 18 mesi, Gabriele Fran
chetto, che si trovava in brac
cio della madre quasi all'in
gresso della fabbrica, quando 
6 avvenuta la prima esplosio
ne. Anche la donna, Alba 
Franchetto, di 46 anni, versa 
in preoccupanti condizioni. 
Un vigile del fuoco, Mario 
Ronchetti, di Portichetto di 
Como, e una guardia di fi
nanza sono stati feriti men
tre cercavano di portare soc
corso fra le macerie. Il Ron
chetti è stato investito da 
una trave in fiamme precipita
ta al suolo. 

La sciagura era stata pur
troppo prevista dagli abitan
ti della zona. La fabbrica, pe
ricolosa per il materiale che 
lavora, si trova nel centro di 
Ponte Chiasso sulla via per 
Bellinzona che porta alla Sviz
zera. Davanti c'è la strada in
ternazionale, alle spalle ha la 
linea ferroviaria, ai lati nu
merose abitazioni private. Nel 
passato più volte gli abitanti 
delle case vicine avevano do
vuto fuggire per gli scoppi ve
rificatisi all'interno della Le-
chler. L'ultima volta è stato 
lo scorso anno quando è e-
splosa una caldaia. 

Ben conoscendo il pericolo, 
i cittadini di Ponte Chiasso 
avevano rivolto numerose pe
tizioni scritte al Prefetto ma 
purtroppo non avevano otte
nuto neppure risposta. Anzi, 
pochi mesi fa, lo stabilimen
to (di proprietà dei dottori 
Manoukian e Bruschi) si è 
ulteriormente ingrandito por
tando i suoi micidiali depo
siti fin sotto le finestre di 
alcune case. 

« Essi — dicono 1 cittadi
ni riferendosi ai proprietari 
— hanno sempre fatto quel
lo che hanno voluto, forti del
l'appoggio delle autorità. So
no miliardari e prepotenti e 
non si impressionano di cer
to per le nostre petizioni. Ad
dirittura hanno costruito una 
cabina di trasformazione ad
dosso ad una casa senza nep
pure chiedere il permesso. E 
hanno ottenuto persino il con
senso di erigere dei serbatoi 
sopraelevati di solventi che, 
se dovessero esplodere, spaz
zerebbero via mezzo paese ». 

Un tecnico della ditta, ri
volto al questore di Como 
dottor Greco e al sindaco avv. 
Gelpi, ha testualmente dichia
rato: : « Bisogna intervenire 
prima che sia troppo tardi. 
Ogni giorno entrano in fab
brica decine di autobotti ca
riche del pericoloso solvente 
e se per un errore di mano
vra l'autista sfiorasse soltan
to un paracarro salterebbe 
tutto Ponte Chiasso. Per trop
pi anni non siamo stati ascol
tati. Speriamo che ora due 
vite perdute facciano seria
mente riflettere». 

p . C. 

Il processo Ippolito 

L'on. Colombo accusato anche 
dall'ex topo di gabinetto 

« C'era una questione di incompatibilità fra le due cariche dell'imputato e il ministro 
allora...» - «"Voglio Ippolito anche all'ENEL, come si fa?". Così, eccellenza...» 
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PONTE CHIASSO — Così è stata ridotta la fabbrica dallo scoppio. 

DALLA PRIMA 
ho deposto in modo somma
rio e con alcune imprecisio
ni, ma nella sostanza... ». 

Presidente (troncando la di-
scussiotie): « Il teste prose
gua ». 

Mezzanotte: « Quando si po
se il problema della nomina 
del prof. Ippolito a consiglie
re dell'ENEL il ministro Co
lombo mi prospettò il seguen
te quesito: quale è la posi
zione giuridica di Ippolito in 
relazione alla legge del CNEN 
che proibisce ai dirigenti di 
questo ente di avere altre ca
riche nell'amministrazione sta
tale? Risposi che un dipen
dente dello Stato e in parti
colare un professore univer
sitario, anche fuori ruolo co
me Ippolito, non poteva con
trarre altri rapporti di im
piego, ma che poteva solo as
sumere un incarico. Aggiunsi 
che Ippolito aveva già un rap
porto di impiego con l'Uni
versità e che quindi doveva 
essere considerato un sempli
ce incaricato e non un dipen
dente del CNEN. Dissi anco
ra al ministro che in ogni 
caso la conseguenza giuridi
ca dell'eventuale incompati
bilità fra le due cariche sa
rebbe stata la decadenza del 
rapporto che il professor Ip
polito si accingeva a contrar
re con l'ENEL. In sostanza, 
sostenevo che Ippolito poteva 
restare al CNEN come segre
tario generale incaricato, in 
quanto era stato sempre un 
incaricato, non essendo cessa
to il suo rapporto di dipen
denza con l'Università ». 

Avv. Sabatini: « In istrutto
ria fece dichiarazioni diverse». 

Giudice Testi: « Lei disse al 
ministro Colombo che al 
CNEN il professor Ippolito 
era stato sempre un incari
cato? ». 

Mezzanotte (confuso): « E-
spressi questo concetto in 
istruttoria... ». 

Giudice Testi: « E a Colom
bo? ». 

Mezzanotte (dopo un lungo 
giro di parole): « Espressi 
questi concetti anche al mi
nistro Colombo, però non so 
se egli mi abbia ben capito. 
Ricordo che non mi rispose. 
Quanto ho detto non risulta 
dal verbale dell'interrogatorio 
reso in istruttoria perchè la 
verbalizzazione fu sommaria e 
lacunosa... ». 

Avv. Gatti (scattando): Chie
do venga messo a verbale 
che il teste ha dichiarato che 
la deposizione in istruttoria 
fu sommaria e lacunosa ». 

Presidente: « Non ho senti
to l'espressione del teste. Ora 
gliela faremo confermare ». 

Mezzanotte (molto indeci
so): «Non l'ho detto». 

Ai'v. Gatti: « Lo hanno sen
tito tutti! ». 

Presidente: « Ascoltiamo il 
nastro magnetico. E' possi
bile? ». 

/ / tecnico del registratore: 
«Veramente l'apparecchio non 
funziona...». 

Presidente (fra le risate ge
nerali): « Allora che ci sta a 
fare? ». 

Avv. Gatti (insistendo): 
« Chiedo che la frase del te
ste venga messa a verbale ». 

Presidente (a Mezzanotte): 

Rispetto al maggio 1963 

Diminuita del 32,4% 
l'immatricolazione 
delle auto nuove 

Napoli 

L'amante della 
moglie gli 

rapisce i figli 
NAPOLI, 8 luglio 

Il rappresentante di com
mercio Mario Oreto, di 36 an
ni, ha denunciato al commis
sario di P.S. del Vomero che 
tre suoi figli, Marisa di 11 an
ni, Pietro di 8 e Pasquale di 
7, sono stati rapiti da un uo
mo che ritiene sia l'amante 
della moglie. Teresa Amato, 
dalla quale vive di fatto sepa
rato da otto mesi. 

Secondo la denuncia, i tre 
bambini erano soli in via 
Scarlatti, al Vomero, quando 
una «Fiat 1100» si è accosta
ta al marciapiede; dall'auto è 
sceso un uomo il quale ha co
stretto i tre bambini a salire, 
quindi la «1100» s'è allonta
nata a grande velocità. 

ROMA, 8 luglio 
Gli ' autoveicoli « nuovi di 

fabbrica » iscritti nel mese 
di maggio 1964 al pubblico 
registro automobilistico (P. 
R.A.), secondo i dati rilevati 
dall'ufficio statistica dell'Au
tomobile Club d'Italia, sono 
stati 87.621 suddivisi in: 
59.110 autovetture; 180 au
tobus; 5.108 autocarri; 474 
rimorchi; 19.400 motocicli: 
3.269 motocarri; 65 trattrici 
stradali. Rispetto ai 127.604 
autoveicoli, immatricolati nel
lo stesso mese dell'anno pre
cedente, si è registrata una 
flessione di 39.983 unità, pa
ri al 31,3 per cento. 

Per quanto concerne le 
singole categorie risultano 
le seguenti diminuzioni: del 
32,4°'o le autovetture; del 25,8 
per cento gli autobus; del 32,7 
per cento gli autocarri; del 
28,3% i rimorchi; del 29.7° b 

Nei primi cinque mesi del 
1964 gli autoveicoli nuovi 
iscritti al PRA assommano 
complessivamente a 517.445 
unità. Per il periodo gen
naio-maggio 1963 gli auto
veicoli a nuovi di fabbrica » 
iscritti al PRA erano stati 
invece 534.405. 

Contro i minacciati licenziamenti 

Corteo a Napoli 
degli operai dell'Atta 
-Ribadita dai sindacati la necessità di effettuare una svolta 
nelle scelte e negli indirizzi produttivi dell'azienda di Stato 

NAPOLI, 8 luglio 
A partire da questa matti

na, 75 lavoratori dell'Alfa Ro
meo di Pomigliano d'Arco so
no stati messi a cassa inte
grazione. Questa misura (che 
esprime lo stato di incertezza 
e di crisi produttiva che lo 
stabilimento attraversa in 
questo momento a causa del
la rottura degli accordi con 
la casa francese Renault e 
quindi della cessazione della 
produzione della R4 e dei mo
tori Diesel) ha determinato la 
immediata reazione dei lavo
ratori. Stamane, infatti, essi, 
con alla testa i dirigenti sin
dacali della CGIL, della CISL 
e della UIL, hanno dato vita 
ad una imponente manifesta
zione unitaria. Partendo da 
Pomigliano D'Arco, essi han
no attraversato in corteo le 
strade di Napoli fino al cen
tro della città. 

Successivamente, una dele

gazione di lavoratori e di sin
dacalisti si è recata in pre
fettura per far presente alle 
autorità la grave situazione 
che si è venuta a determinare 
in fabbrica. Nel corso del col
loquio, i dirigenti sindacali 
hanno ribadito quanto da es
si affermato al momento del
la comunicazione, da parte 
dell'Intersind, della rottura 
degli accordi con la Renault 
e delle previsioni di licenzia
mento di circa 300 unità lavo
rative. I sindacati hanno cioè 
sottolineato che in questo mo
mento si tratta di impedire 
che i licenziamenti annuncia-' 
ti vengano effettuati, ma que
sto deve essere realizzato af
frontando il reale problema, 
che è, allo stato attuale, di 
effettuare una svolta nelle 
scelte e negli indirizzi pro
duttivi dello stabilimento. 

Non pub essere accettato il 
fatto che l'Alfa Romeo di Po
migliano (nella quale lo Sta

to, in questi ultimi anni, ha 
investito 11 miliardi di lire) 
venga ridimensionata o ad
dirittura smobilitata soltanto 
perchè non ha « retto » alla 
crisi congiunturale la scelta 
fatta nel '59 dalla Finmecca-
nica di potenziare e svilup
pare al massimo la produzio
ne automobilistica. I sinda
cati dei lavoratori hanno sot
tolineato che, nel momento in 
cui a Napoli e nel Mezzogior
no il movimento operaio si 
batte e rivendica scelte eco
nomiche programmate, i pro
blemi dell'Alfa Romeo devono 
essere risolti nell'ambito di 
una politica nuova delle azien
de a partecipazione statale che 
risponda alle esigenze di svi
luppo economico e sociale 
della realtà meridionale e non 
sia invece ispirata al criterio 
di « adeguamento alle tenden
ze del mercato ». 

La lotta dei compartecipanti a Ravenna 

Con la «mietitrebbia» 
spezzata la serrata 

Prossime azioni sindacali nel grande complesso? 

/ sindacati denunciano 
la grave situazione alla RIV 

RAVENNA — La letta nella campagna ravennati dora pio dalla mala degli agrari hanno sottoscritto 
l'accordo biennale bracciantile, ai acuisce ogni giorno di pHi. Stamane I compartecipanti hanno 
rotto la serrata padronale netl'axienda Sacci situata a fianco dello strada statale Adriatica a Mai
zene. Circa 800 compartecipanti con la mietitrebbia sono entrati neU'azienda dal Bocci, mollo noto 
in tutto il circondario per paisà darà dve dai pio noli cinematografi di Beton ne. Dopo «no lunga 
discussione il proprietario ha accettato di lasciare trebbiare il grano (circa 12 ettari) con la mieti
trebbia e si è giunti ad una soluzione positiva relativa a questo prodotto. So gli « ultras » persi
steranno nella loro provocatoria posizione e evidente che lo «contro nei prossimi giorni giunger* 
a livelli drammatici specie col maturarsi dello diverse cottura. NoHa foto: un aspetto della mani-

TORINO, 8 luglio 

Oggi si sono riunite a Pi-
nerolo le segreterie provincia
li dei sindacati metalmeccani
ci CISL, UIL e FIOM. unita
mente ai membri di Commis
sione Interna, per effettuare 
un esame approfondito della 
situazione sindacale esistente 
negli stabilimenti del com
plesso Riv della provincia di 
Torino e specificatamente in 
ordine ai - problemi contrat
tuali. dei livelli di occupa
zione e di salario seriamente 
minacciati dalle iniziative as
sunte dalla direzione azien
dale concretatesi finora in 
declassamenti di categoria, 
nell'istituzione di reparti ze
ro nei quali ì lavoratori su
biscono forti decurtazioni del 
salario, in un centinaio di li
cenziamenti mascherati da 
una rescissione consensuale 
de! rapporto di lavoro, attuati 
con forti pressioni psicologi
che. 

« Nella riunione — è detto 
in un comunicato — si è con
venuto di richiamare ancora 
l'attenzione sull'attuale grave 
situazione della Riv, delle 
pubbliche autorità locali e na
zionali. per un loro responsa
bile intervento nei confronti 
dell'azienda e tendente a fa
re desistere la stessa a por
tare avanti unilateralmente 
iniziative che minacciano ol
treché l'economia familiare di 
alcune migliaia di lavoratori, 
già ad orari ridotti, anche 
quella intesa in senso più ge
nerale. cioè delle zone in cui 
operano le maestranze della 
Riv. 

« Si è inoltre ravvisata la 
estrema necessità che con ur
terà» non siano disattese le 

aspettative dei lavoratori, sia 
per quanto riguarda il pro
blema occupazionale, sia per 
quanto riguarda la definizione 
delle richieste contrattuali a 
cui l'azienda è finora venuta 
meno, in aperta violazione 
del contratto di lavoro, ciò 
ad evitare il crescere di sta
ti di malcontento già diffusa
mente presenti tra i lavora
tori. 
• « M e n t r e ' l e organizzazioni 
sindacali unanimemente at
tendono un sollecito e posi
tivo intervento delle autorità 
sui problemi sopra richiama
ti i sindacati e le Commissio
ni Interne hanno deciso di 
riconvocarsi a breve scaden
za di tempo al fine di valu
tare ulteriormente, alla luce 
di quanto potrà emergere dai 
prossimi colloqui con l'azien
da, la situazione, non esclu
dendo. in mancanza di preci
si impegni da parte della Riv, 
di procedere immediatamente 
ad una vasta consultazione 
dei lavoratori per decidere le 
eventuali azioni sindacali da 
promuoversi in rutto il com
plesso». 

LE 
Bedano 
Verona 
Tr in i * 
Vanni* 
Milane 
Tarine 
Cenava 
Beluona 
First*» 
Pisa 
Ancona 
Perugie 
fescera 

TEMPERATURE 
14 
15 
1f 
17 
17 
17 
31 
U 
17 
17 
11 
15 
13 

ss 
27 
n 
» 
2t 
33 
3e 
3» 
30 
2t 
34 
34 
34 

L'Aquila 
Rema 
Campob. 
Bari 
Napeli 
Potenza 
Catanzaro 
Regale C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alenerò 
Cagliari 

14 
17 
H 
31 
17 
15 
1» 
33 
34 
31 
30 
11 
11 

2» 
31 
27 
25 
2* 
25 
3S 
31 
3» 
79 
31 
37 
30 

Albano 

Le sinistre 
eleggono 

un sindaco 
comunista 

ALBANO. 8 ILG; o 
Albano ha un sindaco co

munista. Nella seduta consi
liare di stasera è stato eletto 
il compagno Alessandro Die
trich. capolista del PCI. Que
sto risultato è stato raggiunto 
a conclusione di una seduta 
carica di tensione, nel corso 
della quale i consiglieri de
mocristiani hanno tentato di 
mandare a vuoto la votazione 
facendo più volte mancare il 
numero legale. La manovra, 
però, alla fine è stata sven
tata e la votazione di ballot
taggio ha registrato l'elezione 
del compagno Dietrich con 15 
voti: 13 comunisti e 2 dello 
schieramento di sinistra. 

Il risultato è stato sottoli
neato in aula da calorosi ap
plausi provenienti dai banchi 
consiliari e dal pubblico. 
Quanto prima verrà nuova
mente convocato il Consiglio 
comunale per l'elezione della 
Giunta. 

« Lei ha parlato di lacune nel | 
verbale istruttorio? ». 

Mezzanotte: « Non lo ricor
do (commenti in aula). Inten
devo, comunque, dire che il 
verbale fu fatto in modo rias
suntivo. Insomma, il concetto 
è che il verbale è lacunoso ». 

Avv. Sabatini: « Ha detto 
anche che gli sembrò che il 
ministro si fosse convinto di 
quanto gli aveva esposto? ». 

Mezzanotte: « No. Ho detto 
che il ministro non rispose. 
D'altro canto il dubbio sulla 
incompatibilità era una vec
chia questione. Ricordo che 
anni prima il direttore gene
rale dell'Industria, dottor Gui
do Giorgi, mi chiese come 
mai il professor Ippolito, go
desse del trattamento previ
denziale e di liquidazione. Al
l'osservazione risposi: " Caro 
dottore, lei è nella Commis
sione direttiva del CNEN e 
questa è una grossa grana che 
dovete risolvere... " ». 

Presidente: « Lei dette un 
parere a Colombo sulle even
tuali conseguenze giuridiche 
della liquidazione? ». 

Mezzanotte: « Non lo ricor
do. ma d'altra parte, che 
vuole, con il ministro di que
ste cose si poteva parlare per 
qualche minuto, non se ne 
discuteva certo per ore come 
avviene qui ». 

Presidente: « Con Ippolito 
ne parlò? ». 

Mezzanotte: « Due volte. Ri
cordo che mi disse che aveva 
intenzione di scambiare alcu
ne lettere con il vice presi
dente Focaccia per chiarire 
la propria posizione giuridi
ca. Gli risposi che a mio av
viso Focaccia non aveva al
cuna competenza in proposi
to. Devo aggiungere che se si 
fosse voluto interrompere il 
rapporto di incarico che Ip
polito aveva col CNEN per 
trasformarlo in un rapporto 
di dipendenza, sarebbe stato 
necessario un decreto dell'o
norevole Colombo nella qua
lità di ministro dell'Industria 
e non di quella di presidente 
dell'Ente nucleare ». 

Presidente: « Deve aggiun
gere altro? ». 

Mezzanotte (in tono nervo
so): « Se mi è permesso, vo
glio precisare di non aver 
mai dato alcun consiglio a 
Ippolito sul come riscuotere 
la liquidazione. Oltrututto non 
potevo dare un consiglio del 
genere perchè la delibera con 
la quale era stato approvato 
il trattamento di quiescenza 
del segretario generale era 
statu respinta dal ministero 
del Tesoro, in attesa che fos
se ratificato il regolamento 
interno del CNEN. Aggiungo, 
a proposito di quanto affer
mato ieri dal senatore Focac
cia, che nessun componente 
della segreteria dell'Industria 
ricevette la telefonata dell'ex 
vice presidente e che nessu
no confermò mai il ricordato 
colloquio fra Ippolito e me ». 

P.M.: « Eppure il senatore 
Focaccia ha detto in dibatti
mento che lei prese accordi 
sulla liquidazione con Ippo
lito... ». 

Mezzanotte: « Non è cosi ». 
Avv. Gatti: « Forse sarebbe 

bene sentire cosa dice il pro
fessor Ippolito su questo pun
to ». 

Ippolito: « Signor Presiden
te, la deposizione del teste è 
perfetta, ma c'è un'amnesia 
di poche parole. Il nostro in
contro avvenne nella stanza 
del segretario del ministro; 
di lì passammo... ». 

Mezzanotte (scotendo la te
sta): « No, no ». 

Ippolito (con voce decisa): 
« Quando il teste mi espose 
in sintesi quelle considerazio
ni giurimene sull'incarico, io 
cne non sono un giurista gii 
dissi: " Ma c'è la questione 
della liquidazione e della 
quiescenza ". h.d egli rispose: 
" Benissimo, cniuui quella 
partita! ". Allora mi dava del 
'" tu ", in quanto pensava cne 
sarei diventato presidente oei-
l'ENEL,' Su questo punto, si
gnor presidente, sono pronto 
a deporre non solo come im
putato, ma come... ». 

Presidente (intervenendo»: 
« Non siamo in America e lei 
non può deporre come teste». 

Mezzanotte (rispondendo a 
quanto detto da Ippolito/: 
« Non parlammo di queste 
cose ». 

Avv. Gatti: « Parlò del trat
tamento di liquidazione con 
l'avvocato Belli? ». 

Mezzanotte: « Non ricordo. 
Mi sembra di avergli parlato 
della qualificazione giuridica 
dell'impiego ». 

Arr. Sabatini: « Il testo del
le lettere fra il professor Ip
polito e il senatore Focaccia 
riguarda proprio il trattamen
to di liquidazione. Lei è pro
prio certo di non aver mai 
parlato di ciò con Ippolito? ». 

Mezzanotte: «Quando il pro
fessor Ippolito venne da me, 
non si parlò della liquida
zione ». 

E' terminato così l'interro
gatorio del dott. Mezzanotte, 
il quale ha lasciato l'impres
sione di ricorrere troppo spes
so a lunghe disquisizioni giu
ridiche, evitando così di ri
spondere in modo diretto al
le domande. E' stato quindi 
interrogato il rag. Ernesto Cit-
terio. al quale sono state in
nanzitutto rilette le dichiara
zioni rese in istruttoria. 

Il rag. Citterio ha confer
mato integralmente i verbali 
e ha poi risposto alle prime 
domande. 

Are. Lombardi (difensore di 
Perusino Perusini, il cognato 
di Ippolito): «Conferma che 
il dottor Perusino ebbe fre
quenti contatti con l'ing. Bel-
liazzi e con altri dirigenti in
caricati di trattare i problemi 
del personale? ». 

Citterio: « E' cosi ». 
Avv. Lombardi: «Grazie, a 

me basta questo ». 
P.M.: «Sapeva dell'esistenza 

del conto presso la Banca Na
zionale del Lavoro? ». 

Citterio: « Sì ». 
P.M.: « E sapeva anche che 

il conto era vincolato? ». 
Citterio: « C'era un conto li

bero e uno vincolato? ». 
P.M.: « Sa qualche cosa sul 

trasporti di uranio da Ispra 
alla Casaccia? ». 

Citterio: « Certamente. Si 
trattava di trasporti molto dif
ficili: gli automezzi dovevano 
viaggiare a non pili di "J0 chi
lometri all'ora, non potevano 
passare per i centri abitati e 
dovevano essere scortati dalla 
Polizia stradale... ». 

V.M.: «Quale ditta effettuò 1 
trasporti? ». 

Citterio: « La ditta Borghi ». 
P.M.: « Chi la scelse? ». 
Citterio (dando un duro 

colpo al P.M.. il quale cre
deva di sentirsi rispondere: 
Ippolito): « La Divisione da me 
diretta di concerto con la Di
visione sicurezza e controlli. 
Furono fatti in tutto tre viag
gi che costarono circa 12 mi
lioni. Bisogna tener conto che 
la ditta Borghi era altamente 
specializzata, che ci mise an
che a disposizione un inge
gnere e che quasi tre milio
ni servirono per assicurare i 
terzi per una cifra di 3 mi
liardi e mezzo ». 

P.M.: « Ricorda se fu ap
provata la spesa eccedente di 
JI30 milioni per lavori ad 
Ispra? ». 

Avv. Gatti (al P.M.): « Per
chè, invece di fare queste do
mande, non legge la delibera
zione numero '25 con la quale 
fu appunto approvata questa 
spesa? ». 

Citterio: « Per la verità, ora 
ricordo che è proprio cosi. 
Anche se non in modo esplici
to, la spesa di 830 milioni per 
lavori a Ispra venne approva
ta dalla commissione direttiva 
in sede di ratifica del bilan
cio ». 

P.M.: « Il prof. Ippolito ha 
detto che fu lei a consigliar
gli di riscuotere un anticipo 
di 30 milioni sulla liquidazio
ne. E' così? ». 

Citterio: « Capirà bene che 
non mi sarei mai permesse» di 
dare un simile consiglio al 
segretario generale. Le cose si 
svolsero in modo leggermente 
diverso: il prof. Ippolito mi 
chiese quanto aveva maturato 
di liquidazione: io — fatti i 
conteggi — gli risposi che 
aveva diritto a 'M milioni, al 
che il segretario generale dis
se: "Stavo pensando di inve
stirli in un appartamento; che 
ne pensa?". Fu allora che io 
pronunciai la frase: "Visto 
che altri hanno preso l'anti
cipo. non vedo perchè non 
dovrebbe prenderlo anche 

lei" ». 
Avv. Gatti: « Esiste oggi un 

regolamento amministrativo 
al CNEN?». 

Citterio: « SI. E" entrato In 
vigore nel novembre scorso ». 

Avv. Gatti: « E' esatto che 
è stata istituita una commis
sione per abrogare quegli ar
ticoli che hanno limitato i 
poteri del segretario gene
rale? ». 

Citterio: « In effetti il rego
lamento non consente una 
grande rapidità di movimenti. 
Per questo si è creduto oppor
tuno studiare alcune modifi
che ». 

Avv. Gatti: « E' esatto che 
le decisioni della commissio
ne direttiva si intendono defi
nitivamente ratificate se il 
ministero dell'Industria non 
fa opposizione entro trenta 
giorni? ». 

Citterio: « E' esatto ». 
Su quest'ultima domanda. 

— tendente a dimostrare che 
il trattamento di liquidazione 
di Ippolito deciso dalla com
missione direttiva è regolare. 
in quanto non suscitò nessuna 
opposizione, almeno nei ter
mini di tempo stabiliti dalla 
legge, — l'interrogatorio del 
nigionier Citterio, data l'ora, 
è stato rinviato a giovedì. 

All'inizio dell'udienza il tri
bunale aveva ascoltato quat
tro testi. Vittorio Campanile, 
funzionario del Banco di Na
poli. ha confermato che la 
banca dava al CNEN un inte
resse del 3 e mezzo per cento. 
Giuseppe La Macchia ha detto 
che nel suo negozio fu acqui
stato da Ippolito per 1R0 mila 
lire, pagate dal CNEN. il ser
vizio di piatti regalato al dr. 
Crocetta, segretario partico
lare di Colombo. Pietro Gulio 
ha confermato di aver svolto 
la revisione di alcuni numeri 
del notiziario del CNEN. Ma
rio Manetti si è limitato a 
confermare. Assunto dal 
CNEN come autista fu messo 
a disposizione del presidente 
Colombo con uria « F I A T 
1300 ». Il ministro lo « pre
stò ». però a persone della 
sua segreteria: al professor 
Ventriglia 'l'uomo della let
tera a Moro), al dottor Cro
cetta e all'avvocato Nunziato. 
Naturalmente il tutto è con
testato a Ippolito come pecu
lato. 

• • • • • • • • • • • • • • « e ) , ) » * 
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HOTEL ROSABIANCA 
Tel. 32.577. Vicinissimo mare, con-
iratissimo. T»ttl | comfort*. Ascen
sore. Spiaggia riserviti. Prezzi mo
dici. Inferpellareci. Direzione pro
prietario. 

RIVAZZURRA DI RIMIMI 
Pensione ADLER 

TELEF. 30.531 — Vicine mere. Tren-
euilla. Comforts. Cucina tene e ge
nuine. Parcheggio. Luglio L. 190Q 
Agosto L. 3300 {tutto compreso). 
Interpellateti. ' 
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l'acquo minatila la «regina del mare» 

Sulla Laguna 
la difesa 

di Venezia 
Nessun intervento contro il pericolo del
le erosioni e Vabbassamento del suolo 

DALL'INVIATO 
VENEZIA, luglio 

Troppa l'acqua della Lagu-
Ina. Questo è, oggi, uno del 
[maggiori pericoli che insidia-
| no la città, il Lido e le altre 
isole che 11 circondano. Sol-

1 tanto il lavoro dell'uomo ha 
j conservato a Venezia, attra
verso ì secoli, 11 suo carattere 
[lagunare. La Repubblica Ve-
[ nota dovette compiere opere 
! colossali per impedire, da una 
[parte, che la terraferma avan-
1 zasse e, dall'altra, che il mare 
I si portasse via le dune del 
j Cavallino, del Lido e di Ma-
! lamocco. 

Venezia corse infatti il ri-
Ischio di diventare una città 
[come tutte le altre. Un auten
t ico rischio, che non solo le 
avrebbe tolto l'eccezionale vol
to di città seminata sull'ac
qua, ma le avrebbe anche tol-

1 to i traffici marittimi, che so-
ino sempre stati la sorgente 
Idei suo benessere. 

« Gran laguna fa gran por-
f to », dice un antico motto ve
neziano; e per difendere que-
| sta « gran laguna » la Serenis
sima dovette deviare i corsi 
dei fiumi che sfociavano alle 
spalle della città e che porta
vano ogni anno tonnellate di 
materiale detritico. Poco alla 
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volta la sabbia e le pietre del 
fiumi avrebbero finito coll'in-
terrare la città. 

Sull'altro fronte, verso il 
mare aperto, un altro proble
ma. Le mareggiate rosicchia
vano el dune poste a naturale 
protezione della Laguna. La 
Repubblica Veneta affrontò 
anche questo, costruendo chi
lometri di argini, i famosi 
« murazzi », che soltanto re
centemente hanno cominciato 
a sgretolarsi. 

I fiumi deviati, sfocianti or
mai in mare aperto, contri
buirono anch'essi alla difesa 
esterna della città. La sabbia 
e le pietre che trasportavano 
andavano infatti ad ammuc
chiarsi lungo le coste, raffor
zandole e rricchendo le dune 
protettive. 

Oggi tutto è cambiato. Il 
pericolo, per Venezia, non è 
più quello di rimanere inter
rata. Il pericolo è di finire 
totalmente sommersa. Molte 
le cause. Proprio il lavoro che 
l'uomo ha fatto nei secoli ha 
mutato profondamente il rap
porto terra-acqua. Piero Leo
nardi, in un suo studio sulle 
cause geologiche del gradua
le sprofondamento di Vene
zia, divide tali cause in natu
rali ed artificiali. 

Fra quelle naturali, l'aumen
to del livello del mare, con
seguenza del ritiro dei ghiac
ciai iniziato nel 1850, e la 
« subsidenza » del suolo, cioè 
lo sprofondamento del suolo 
dovuto alla compressione dei 
materiali alluvionali e marini 
ed a profondi movimenti del
la crosta terrestre. 

Fra quelle artificiali, il Leo
nardi ricorda appunto: l'estro
missione dalla Laguna dei cor
si d'acqua e la conseguente 
mancanza di nuovi apporti al
luvionali che compensino lo 
sprofondamento del fondo la
gunare; l'eccessivo sviluppo 
delle costruzioni, soprattutto 
nel centro storico; l'estrazione 
senza cautele di acque dolci 
dal sottosuolo mediante poz
zi artesiani. 

II livello del mare continua 
ad aumentare. E' stato calco
lato che nel settantennio 1871-
1940 l'aumento medio per tut
ti i mari terrestri è stato di 
circa centimetri 1,1 per decen
nio (e secondo alcuni studio
si addirittura di cm. 1,5); ma 
nel decennio 1931-1940 l'aumen
to generale è salito a cm. 1,9, 
il che fa ritenere che esso sia 
in fase di accelerazione (se si 
sciogliessero tutti i ghiacciai 
esistenti, come è già avvenuto 
nei periodi interglaciali qua
ternari, il livello dei mari si 
innalzerebbe di ben trenta 
metri!). 

Contemporaneamente (il pro
cesso è già in atto, per la ve
rità, da secoli), il suolo di 
Venezia si abbassa. 

Lo sprofondamento del suo
lo non avviene soltanto nel 
centro storico: anche le altre 
isole della Laguna e la zona 
industriale di Marghera sono 
colpite dallo stesso male. Pa
recchi studiosi incolpano le 
eccessive e disordinate estra
zioni d'acqua dolce dal sotto
suolo. Compiute in grande sti
le soprattutto dalle industrie, 
per le loro necessità, le estra
zioni d'acqua contribuiscono 
notevolmente ad aggravare la 
situazione. 

I primi pozzi artesiani ven
nero scavati a Venezia nel 
1500. Ma soltanto in epoche re
centissime si moltiplicarono fi
no a divenire un pericolo pub
blico. Le falde freatiche, pro
sciugate dalle estrazioni, subi
scono una forte depressione 
che si ripercuote alla superfì
cie. Ciò è dimostrato dal fatto 
che nel 1800 l'acqua veniva 
trovata a Venezia fra i 52 e 
i 137 metri di profondità, 
mentre oggi la si trova sol
tanto fra i 220 e i 320 metri 
di profondità. 

II fenomeno è tanto preoc
cupante che numerose voci 
autorevoli si sono levate per 
chiedere che tutti i pozzi ar
tesiani non vengano più sfrut
tati (si tratta di una misura 
che dovrebbe essere presa im
mediatamente) e che attraver
so essi vengano praticate «inie
zioni d'acqua r nel sottosuolo. 
Si tratterebbe, in una parola, 
di rimettere nelle falde sot-
teramee tutta l'acqua che vi 
è stata tolta. Il sistema è già 
stato sperimentato in molte 
parti del mondo minacciate, 
come Venezia, di sprofonda
mento. Ed ha dato quasi ovun
que degli ottimi risultati. In 
alcuni casi, le « iniezioni » han
no non solo arrestato l'abbas
samento del suolo, ma ne 
hanno addirittura provocato il 
sollevamento. 

I guai di Venezia, però, non 
si esauriscono qui. « Se il ma
re finisse con l'aver ragione 
della tenue difesa rappresen
tata dal Udo — hanno scritto 
quattro anni fa Guido Ferro 
e Francesco Marzolo in un lo
ro studio sui problemi idrau
lici lagunari — ed irrompesse 
nella Laguna, gravi ed incal
colabili ne risulterebbero te 
conseguenze. Quindi necessita 
difendere la Laguna dal mare; 
e ciò ha un'importanza essen
ziale per assicurare l'esisten
za della Laguna». 

La Laguna, che ha una su
perficie di 548 chilometri qua
drati ed è lunga 55 km. e lar
ga 13, è situata fra il corso 
terminale del fiume Brenta 
(foce di Brondolo) a mezzo
giorno e il tratto finale e tor
tuoso del Sii© (foce di Piave 

1 Vecchia) a settentrione. Le zo

ne completamente emergenti 
dall'acqua rappresentano sol
tanto il 4,6 per cento dell'in
tera superficie lagunare (poco 
più di 25 kmq.). 

Ho già scritto che li lavoro 
dell'uomo, nel corso di 1.500 
anni, ha portato notevoli va
riazioni nel rapporto acqua-
terra. Ma le più gravi, quelle 
che potrebbero avere le più 
disastrose conseguenze, sono 
state provocate negli ultimi 
decenni. I litorali, quelli che 
difendono Venezia dal mare, 
sono stati impoveriti dal man
cato apporto di materiali de
tritici che un tempo venivano 
depositati lungo di essi dalle 
acque del Brenta, del Piave, 
del Tagliamento e dell'Adige. 
Questi fiumi, imbrigliati nel 
loro corso dalle grandi opere 
idroelettriche e depauperati 
dai canali d'irrigazione, non 
portano più al mare, infatti, 
la sabbia e le pietre come av
veniva un tempo. 

A complicare le cose, sem
pre negli ultimi decenni, si 
sono verificate delle alte ma
ree e delle mareggiate rovi
nose che, ripetendosi, hanno 
dimostrato che non si tratta
va di eventi eccezionali (co
me qualche studioso aveva 
sperato). «Evidentemente — 
come ha scritto Angelo Stil
lane — sta avvenendo un gran
de cambiamento nell'andamen
to delle alte e basse maree ». 

I risultati, per quel che ri
guarda la Laguna, sono disa
strosi. Gravi erosioni sono 
state riscontrate in molti trat
ti del litorale di Jesolo, del 
Cavallino, di San Pietro in 
Volta e di Pellestrina. Total
mente in erosione è il litorale 
del Lido, che vede minacciata 
l'esistenza delle sue famose 
spiagge. 

Gli allarmi non sono man
cati (anche se la stampa loca
le — leggi «Il Gazzettino» — 
ha preferito sempre ignorarli) 
con gli studi pubblicati nel 
1930 da Giovanni Magrini, nel 
1933 e nel 1934 da Dina Alba
ni, nel 1936 da Agatino D'Ar
rigo, nel 1941 da G.C. Zille 
e nel 1949 da Giulio Pancini. 
Nel dopoguerra un solo depu
tato denunciò alla Camera il 
pericolo delle erosioni mari
ne, e fu il comunista on. Gian-
quinto. 

La consegna era quella di 
ignorare. La relazione Pancini 
del 1949, subito trasmessa al 
ministero dei Lavori Pubblici, 
venne esaminata dal Consiglio 
Superiore dello stesso mini
stero soltanto nel maggio del 
1954! Nel 1956 e nel 1957 An
gelo Sullam e Gino Passerini 
(quest'ultimo direttore dell'I
stituto Sperimentale per la di
fesa del suolo) cercarono di 
indire un convegno nazionale 
dedicato ai problemi tecnici e 
legislativi provocati dalle ero
sioni marine. Ma non vi riu
scirono. 

«Per due anni — racconta 
Angelo Sullam — Passerini ed 
io fummo rinviati da un uffi
cio all'altro finché alla fine 
ci fu fatto comprendere che 
se avessimo tenuto il conve
gno avremmo compiuto un at
to poco gradito al governo ed 
avremmo potuto avere qual
che noia come persone che vo
levano creare inutili allarmi». 
Eppure il convegno era stato 
auspicato, persino con un 
o.d.g., dall'Accademia dei Ge-
orgofili, l'antica accademia 
fiorentina creata nel 1749 per 
promuovere l'agricoltura. 

Le mareggiate si sono ripe
tute e il fenomeno dell'acqua 
alta (che provoca allagamen
ti in parecchie zone della cit
tà) si è notevolmente intensi
ficato, fino a ripetersi anche 
venti volte in un anno, senza 
che alcuna difesa venisse ap
prontata. Da S. Nicolò del Li
do agli Alberoni, le fondamen
ta sono in rovina; egualmente 
in rovina le fondamenta del li
torale di Pellestrina (per oltre 
11 km.); in erosione le spiag
ge dal Faro di Piave Vecchia a 
Treporti (5 km.), dall'Hotel 
Excelsior del Lido verso Ma-
lamocco, dal Forte di Cà Bian
ca a Malamocco (oltre 6 km.); 
scomparse le isole di Vallesi-
na e di Cà Manzo - \ . , 

Non si fa nulla o quasi nul
la. Esiste una legge (del 1907) 
che dice che resecuzione del
le opere di difesa «che han
no lo scopo di arrestare il 
processo di corrosione» ver
ranno compiute dallo Stato, 
su domanda del Comune inte
ressato, «quando si tratti di 
difendere gli abitanti dalle 
corrosioni prodotte dal ma
re». Ma la Corte dei Con
ti — come ha rivelato An
gelo Sullam — ha convin
to lo Stato che il Lido San 
Pietro in • Volta, Pellestri
na e il Cavallino (complessi
vamente 40 mila anime) non 
sono abitati e che, quindi, le 
opere di difesa non debbono 
essere fatte. 

Piero Campisi 

VENEZIA — Nella foto ac
canto al titolo: il frequen
te fenomeno dell'acqua 
alta ha trascinato alcune 
gondole sulla Riva degli 
Schiavoli. Un uomo, nel
l'acqua fino alia cintola, 
osserva le imbarcazioni 
semisommerse. 

Dovevano essere i mesi di «sonno 

sindacale », invece a Milano si sta 

sviluppando la grande lotta dei 

metallurgici per la contrattazione 

dei premi 

Hanno fatto sciopero 
anche i «crumiri sicuri» 

fifone 
su Manila 

MANILA — Un gigantesco tifone, subito battezzato 
« Winnie » si è abbattuto con estrema violenza sulle 
isole Filippine, provocando numerose vittime e danni 
incalcolabili alle abitazioni e alle colture. Qui alcune 
bambine raggiungono l'esterno della loro scuola cam
minando nell'acqua che ha invaso gran parte della 
Città. (Telefoto) 

Oggi, fra i grandi complessi investiti dalla 
azione sindacale unitaria, la CGE e il TIBB 

MILANO, 8 luglio 

Migliaia di operai di al
tre grandi fabbriche — la 
Redaelli oltre alla Borletti 
e alla Tosi — si sono unite 
oggi al fronte dei metal
meccanici in sciopero a Mi
lano. Domani si aggiunge
ranno gli oltre settemila 
lavoratori della CGE e del 
TIBB. Si tratta di un fron
te che, a cominciare dal
l'inizio di questa settimana, 
è andato facendosi sempre 
più ampio e profondo e che 
si muove con l'obiettivo di 
intaccare e rompere la re
sistenza padronale sulla es
senziale questione dei pre
mi di produzione. 

Il ritmo incalzante di 
questa azione unitaria, che 
si sviluppa nel cuore del
l'estate e alla vigilia delle 
ferie (cioè in una fase so
litamente di « sonno sinda
cale»), non deve però in
durre a credere che si sia 
di fronte ad uno di quei 
moti impetuosi e rapidi de
stinati in breve tempo a co
stringere ai patti l'intero 
schieramento dell'avversa
rio di classe. L'importanza 
di questi scioperi sta nel 
fatto che - essi si attuano 
con successo in condizioni 
assai diffìcili, in un momen
to non privo di confusione 
e di incertezza e nel fatto 
che essi segnano il sicuro 
inizio di una battaglia sin
dacale per il rispetto dei 
diritti dei lavoratori che si 
porrà certamente al centro 
della vita del Paese nei 
prossimi mesi. 

Condizioni diffìcili abbia
mo detto. E infatti l'esito 
positivo dello sciopero at
tuato lunedì scorso alla 
Falck non era affatto scon
tato. I Falck avevano de
ciso di mettere alla prova 
le maestranze dell' intero 
gruppo ingaggiando un ve
ro e proprio braccio di fer
ro. I padroni di questo 
grande e potente gruppo 
che detta la linea politica 
all'Assolombarda si sentiva
no assai forti. La certezza 
di riuscire a rompere lo 
sciopero non si fondava so
lo sul consueto ricorso al
l'opera di intimidazione. 

Il « clima generale », den
tro e fuori la fabbrica (quel
lo determinato dalla ridu
zione dell'orario di lavoro 
per migliaia e migliaia di 
lavoratori del gruppo con 
una perdita secca di salario 

Sarà inaugurato a Ravensbruck 

Un sacrario a ricordo 
delle deportate italiane 

// 3 settembre a Saluzzo un incontro internazionale del deportato 

DAL CORRISPONDENTE 
CUNEO. 8 luglio 

Il Sacrario delle Deporta
te Italiane che il 4 agosto 
prossimo verrà inaugurato a 
Ravensbruck è stato presen
tato oggi alla stampa e alle 
autorità dagli scultori Ravot-
ti, Bolla e Cavellera di Sa
luzzo. 

La manifestazione si è svol
ta al convento saluzzese «Ser
vi di Maria» dove ha parla
to il presidente del Comita
to esecutivo provinciale per 
le celebrazioni del Ventenna
le della Guerra di Liberazio
ne, e nello studio del Bolla, 
poi, dove il Sacrario è stato 
progettato. Dna delle depor
tate politiche di Ravensbruck, 
la prof.sa Lidia Rolfl Becca
ria, ha spiegato ai convenuti 
i motivi per i quali l'inizia
tiva italiana parte da Saluz
zo. Saluszo è stata la culla 

del primo Risorgimento con 
Silvio Pellico; ha dato, tra 
le città italiane, il maggior 
numero di deportate; le ope
re del Sacrario sono state 
seguite a Saluzzo. Inoltre il 
3 settembre prossimo la cit
tadina cuneese ospiterà un 
incontro internazionale del 
deportato. 

La prof. Roìfì ha poi il
lustrato dove il sacrario ver
rà collocato: « Occorre ricor
dare — ha detto — come 
già nel 1959 altre nazioni han
no costruito il sacrario del
le deportate a Ravensbruck, 
un campo di sterminio na
zista dove tante morirono 
per noi. Nelle 23 celle d'iso
lamento di Ravensbruck sol
tanto quella destinata all'I
talia era rimasta vuota. Nes
suno ci aveva pensato. Ba
sti dire che su 140 mila de
portate ' italiane ne moriro

no 90 mila e che le poche 
superstiti sono in case di 
cura o in sanatori». 

Ora finalmente l'opera ita
liana entrerà nella 23 a cel
la. Si tratta di una realiz
zazione artistica veramente 
meritevole, realizzata in fer
ro battuto che rappresenta 
tre corpi di donne che emer
gono dalle pareti della cella; 
su un masso prelevato dal
le montagne di Boves è scrit
to: «Uomini, vi amavo, ve
gliate ». 

Intanto da parte del Co
mitato esecutivo per le cele
brazioni della Resistenza si 
informa che si sta organiz
zando un pellegrinaggio a Ra
vensbruck dal 2 al 7 agosto 
prossimi, in occasione della 
inaugurazione dell'opera. Le 
adesioni dovranno essere in
viate al Comitato stesso. 

1 . 1 . 

dalle 12 alle ' 14 mila lire 
al mese; dai licenziamenti 
silenziosi cosiddetti « fisio
logici »; dalle voci minac
ciose fatte circolare in fab
brica; dal tambureggiare 
della propaganda dei gran
di giornali borghesi sulla 
drammaticità della congiun
tura; dai programmi degli 
uomini politici incaricati di 
fare il governo, fondati co
m'è noto sulla politica dei 
redditi e cioè sul blocco 
dei salari), questo « clima » 
avrebbe determinato, secon
do i dirigenti della Falck, 
il fallimento dello sciopero. 

I lavoratori della Falck 
sono stati messi alla pro
va. Il braccio di ferro c'è 
stato. Falck ha perso la sfi
da. Lo sciopero è stato to
tale. Dodicimila lavoratori 
hanno sospeso ogni attivi
tà, compresi queli nuovi as
sunti (ecco un segno assai 
interessante) che la direzio
ne considerava come « cru
miri sicuri». Analoghe «pro
ve » sono state superate dai 
lavoratori di altri grandi 
complessi come la Borletti, 
la Tosi, la CGE, il TIBB 
ecc. Le speranze dello stato 
maggiore dell' Assolombar-
da vengono deluse ogni 
giorno dall'azione unitaria. 

« Ma questo vuol forse 
dire che possiamo dormire 
tranquilli tra due guancia
li? ». Che il movimento si 
sviluppa e si svilupperà 
senza ostacoli, senza possi
bilità di contraccolpi? Que
sti interrogativi li abbiamo 
sentiti formulare sovente 
nelle assemblee di lavora
tori e dirigenti di fabbrica 
indette dalla FIOM. E le 
risposte che a tali interroga
tivi sono state date dimo
strano che i lavoratori più 
coscienti, insieme ai diri
genti sindacali, comprendo
no che è necessario non 
sottovalutare l'azione pa
dronale e che occorre mol
tiplicare le iniziative per 
smontare le tesi che ven
gono portate a sostegno del
la politica dei redditi, cioè 
del blocco salariale. 

La garanzia che il mo
vimento si sviluppi ancor 
più è data da alcune pre
cise condizioni. Primo: che 
sia reso assolutamente chia
ro ai lavoratori che la ri
vendicazione del premio di 
produzione così come quel
la più generale dell'attua
zione del contratto non solo 
è legittima ma e concreta
mente attuabile come di
mostrano gli accordi già ot
tenuti. Si tratta di rompere 
la resistenza cocciuta del
l' Assolombarda. Secondo: 
che imporre tale rivendica
zione lungi dal significare 
danno per l'economia del 
Paese e per la diffìcile con
giuntura, spinge alla ricer
ca di soluzioni democrati
che che rispettando i dirit
ti dei lavoratori nelle fab
briche stabiliscano anche 
nel Paese quelle riforme 
senza le quali l'economia 
sarà sempre esposta agli 
alti e bassi della congiuntu
ra e alle manovre dei gran
di gruppi. Terzo: che l'in
vocazione delle « difficoltà » 
formulate dai grandi indu
striali non sono che un nuo
vo modo per spremere i 
lavoratori. 

Tra le dichiarazioni che 
abbiamo raccolto nel corso 
degli scioperi ce n'è una 
— quella di un membro del
la commissione interna del
la Ercole Marelli — che ci 
pare particolarmente signi
ficativa. Vi si dimostra qua
li nuovi buoni affari, quali 
ingenti ulteriori profitti, 
quale ulteriore sfruttamen
to si può ottenere con la 
riduzione dell'orario di la
voro, i licenziamenti e i ri
catti: il tutto compiuto nel 
nome di una «congiuntura 
difficile» dalla quale que
sta come moltissime altre 
fabbriche non sono nemme
no sfiorate. 

Adriano Aldomoroschi 

L«//e, sindacato e politica dei redditi 

Parlano gli operai 

n 

Fuori dai cancelli 
delle fabbriche, duran
te gli scioperi in atto 
in questi giorni nelle 
aziende metalmeccani
che milanesi, abbiamo 
avuto occasione di 
ascoltare dalla viva 
voce di operai, diri
genti sindacali, meni 
bri di CI., una sene 
di giudizi sulla lotta 
in corso, sulla cosid
detta politica dei red
diti, sulla crisi gover
nativa. Pubblichiamo 
alcune di queste inte
ressanti dichiarazioni. 

S. R., operaia della Borlet
ti, anni 2K. 
« Dicono che dobbiamo 

moderare le nostre prete 
se perchè se no t padroni 
non hanno i soldi per fare 
gli investimenti che devo
no essere fatti Ma che 
pretese sono le nostre9 

Noi chiediamo per un ver
so che non sia colpito il 
nostro salario, per l'altro 
che il contratto che ci sia
mo conquistato e che i pa
droni hanno sottoscritto 
venga rispettalo. Questo 
chiediamo quando sciope
riamo per l'istituzione del 
premio di produzione le
gato al rendimento E' for
se una pretesa inammis
sibile9 Del resto io vorrei 
chiedere ai padroni e ai 
loro rappresentanti politici 
come pensano di poter 
superare te difficoltà eco
nomiche senza rispettare 
ed anzi aumentare t livelli 
salariali Si dice che oc
corre poter . investire di 
più per aumentare e mi
gliorare la produzione Ma 
chi consumerà questa pro
duzione se si colpiscono 
t salari9 ». 

T. K.. operaio della Bor
letti, anni 45. 
<r Sowo convinto della giu

stezza della nostra azione 
e dei nostri scioperi (an
che di questo "sciopero 
cattivo " come Borletti 
chiama la lotta che con
duciamo in questi giorni). 
C'è il contratto che parla 
chiaro E nessuna congiun
tura può permettere che 
non si tenga conto de'le 
conquiste stabilite. Ma a 
parte ciò io credo che bi
sogna dire ai sindacati che 
occorre fare qualche cosa 
di più, fare sentire di più 
la volontà dei lavoratori. 
Infatti, ti blocco salariale 
non è un obiettivo futuro 
per i padroni, è qualcosa 
che essi già attuano. Se 
non si reagisce prontamen
te e in modo adeguato la 
loro linea rischia di pas
sare con danno per tutti ». 

G. M.. operaio della Falck, 
anni 28 
ff La resistenza che i pa

droni oppongono a una ri
chiesta tanto giusta e nor
male come quella delta 
istituzione — finalmente — 
di un premio di produzio
ne legato al rendimento è 
di natura poltttca. E' con
tro una resistenza di que
sto tipo che noi ci scon
triamo. Perciò la lotta e 
difficile e sarà dura e an
che lunga. Ma e proprio 
per questo che io credo 
che il Paese ha bisogno di 
un governo che sia diverso 
da quelli precedenti, non 
dico un governo rivoluzio
nario, ma un governo che 
sappia impedire al grande 
padronato di rispondere 
picche alla richiesta del 
rispetto di diritti elemen
tari che dovrebbero essere 
alla base della convivenza 
nelle fabbriche e in tutta 
la vita civile ». 

STELL, della C I . della 
Borletti. 
« E' assurdo chiedere ai 

lavoratori di fare essi le 
spese della difficile con
giuntura. Questa congiun
tura non viene dal cielo. 
Non è un evento naturale 
non prevedibile. Essa è il 
risultato di determinate 
scelte economiche e poli
tiche che non hanno te
nuto conto della vita dei 
protagonisti della produ
zione: i lavoratori. Chiede
re agli operai di stringere 
la cinghia è non solo in
giusto ma non risolve la 
questione. La congiuntura 

così come i problemi più 
grandi del Paese, deiono 
essere affrontati e risolti 
non colpendo il già troppo 
basso hvello di vita dei 
lavoratori ma anzi accre
scendo questo livello e col
pendo profitti e privilegi. 
Si parla e si agisce per 
il blocco dei salari. Ma 
perche invece non si pro
cede ad una profonda ri
forma fiscale9 Ecco una 
fonte per ricavare t fondi 
per i necessari investimen
ti » 

A. UOSSI, membro della 
CI. della Ercole Marelli. 
« Che cosa si nasconde 

net piani del grande pa
dronato quando esso invo
ca le difficolta della con
giuntura9 Il caso della 
Ercole Marelli lo dice con 
molta chiarezza. Se si va 
a leggere la raccolta del 
« 24 Ore ». giornale della 
Confindustria, degli ultimi 
mesi, si vedrà che la Er
cole Marcili è descritta 
minutamente come una 
azienda in condizioni otti-
vie. E' - stata • fatta una 
accurata analisi delle sue( 

produzioni e per tutte si [ 
è visto che vi è un pre
sente ed una prospettiva 
positivi. Come mai allora 
alla Ercole Marelli si è 
ridotto l'orario di lavoro 
a circa 2000 operai9 Come 
mai a questa misura si 
è aggiunta la richiesta di 
70 licenziamenti9 Per le 
"difficoltà congiunturali"? 
No Due sono le ragioni 
che hanno portato a que
ste deetstont antioperaie. 
Primo- la volontà di por
tare alanti una lìnea di 
intimidazione e di ricatto 
con lo scopo di ritardare 
il più possibile l'applica
zione del contratto e pri
ma di tutto l'istituzione 
del premio di produzione 
legato al rendimento del 
lavoro Secondo: ciò che 
ci si propone e per cui 
si prendono queste misure 
e il contenimento generale 
dei salari anzi il loro ab- ' 
bassamento e, insieme, lo 
aumento dello sfruttamen
to Da tutto ciò nascono 
i provvedimenti tesi a mor
tificare ogni rivendicazione 
dei lavoratori nell'azienda 
e far pagare ad essi e alle 
loro famiglie il costo della 
cosiddetta congiuntura sfa
vorevole ». 

B. S.. membro della C. I. 
della FIAR. 
«Noi della FIAR slamo 

solo all'inizio dell'offensi
va C'è molto malcontento 
nella fabbrica. L'orario di 
lavoro è stato ridotto in -
mo//i reparti, la direzione 
ha mandato a casa di ogni , 
operaio una lettera in cui 
si d,ice che i sindacali han
no richiesto "cose assur
de ": si fanno trasferimen
ti da un reparto all'altro 
che creano, se non altro, 
incertezza e confusione. 

« I padroni ci dicono 
oggi che siamo tutti — 
loro e noi — nella stessa 
barca e che quindi ora che 
c'è la crisi dobbiamo ave
re poche pretese. Al tempo 
del contratto il discorso 
era diverso, ma eguale era 
la morale. Certo non pren
diamo a cuore leggero il 
fatto che in pratica ci ab
biano bloccato i salari. Ma 
prendere atto di questa 
realtà non vuol dire accet
tarla. Gli scioperi in corso 
lo dicono chiaramente e 
la campana non suona so
lo per i nostri padroni 
ma anche per chi in que
sto momento sta discuten
do per il programma di 
governo ». 

M. P.. operaio della Re
daelli. 
a La riduzione dell'ora

rio, t licenziamenti, la 
campagna dei giornali bor
ghesi e le stesse iniziative 
del governo per convincer' ' 
et con le buone o con le 
cattive che il costo della 
crisi lo si deve, ancora 
una volta, pagare noi, han
no disorientato qualcuno, 
creato perplessità Tutto 
ciò però è oggi in buona 
parte superato. La lotta 
per il premio lo dimostra. 
E' una battaglia che rap
presenta un punto fermo 
per respingere la politica 
del padrone. Il nuovo go
verno non potrà ignorare • 
questa realtà». 
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Tuffi lunedi sera al grande comizio dell'on. Giorgio Amendolo! 
•'', \ A*x-yy* 

nega piazza del Duomo alia 
amo con un piu comizio in 

•» < "V 

?• i> *r>> 

Iff moTiwzione del prowedimento antidemocratico: un a regolamento)) mai presentato al Consiglio comunale - La protesta della Federazione comunista • La manife
station* si terra nel grande piazzale tra il monumento a Garibaldi e il Castello Sforiesco - II partito mobilitato per la giornata della sottoscriziont e il comizio 

X%' . 

« La Segreteria della Fede
razione milanese del PCI de-
nuncia alia pubhhca opinio 
ne un grave atteggiamento 
antidemocratico assunto dalla 
Ciunta comunale milanese. 

« La Giunta comunale ha, 
fnfat t i , f inora risposto • rt mo-
do negativo alia richiesta del
la Federazione comunista di 
tenere in piazza del Duomo 
I'annunciato comizio pubblico 
in cui oratore uff iciale sara 
Ton. Giorgio Amendola, della 
segreteria nazionale del PCI 
La giunta ha motivato il suo 
diniego accampando I'esisten 
za di un regolamento per I'uso 
della piazza del Duomo- tale 
regolamento stabil irebbe che 
la piazza del Duomo deve es-
sere vietata ai pa r tm al di 
fuor i del periodo elettorale 
La giunta ha dichiarato di 
avere, in conseguenza d i tale 
regolamento, vietato I'uso del
la piazza anche ad a l t r i par 
t i t i che ne avevano fatto r i -
chiesta. 

« La Segreteria della Fede
razione milanese ha elevato 
immediatamente la piu viva 
protesta E' infat t i inammis-
sibile che I'uso di una piazza 
tradizionalmente destinata al
io svolgimento di manifesta-
zioni polit iche, venga negato 
nel periodo intercorrente Ira 
una campagna elettorale e I'al-
tra Ad una tale decisione pu6 
esservi una spiegazione sola. 
e cioe che prevale, nella giun
ta comunale di centro sinistra, 
un'idea errata e distorta del 
retto funzionamento della de-
mocrazia; I'ideo, cioe, secon- ' 
do la quale la passione e par-
tecipazione polit ica dei citta-
dini deve essere sollecitata 
soltanto alia vigiha delle con-
sultazioni elet toral i , 

« In seeondo luogo i l rego
lamento per I'uso della piaz
za del Duomo non e mai sta-
to portato in Consiglio comu
nale ed e cid un'ul ter iore gra
ve violazione dei d i r i t t i demo
cratic!, giacche e solo nel 
Consiglio comunale che si ha 
la rappresentanza completa di 
tut t i gl i elettori milanesi e d i 
tu t t i i par t i t i che l i rappre-
sentano. Inf ine, e chiaro che 
ogni hmitazione fatta alia 
espressione della propaganda 
orale si volge in particolare 
contro le forze democratiche 
avanzate, com'e i l nostro par
t i to , che non hanno a loro di 
sposizione gli organi di mfor-
mazione sostenuti dal denaro 
pubbl ico ma moncpolizzati da 
alcune fazioni della Demoera-
zia Cristiana e dalle forze go 
vernative, ne hanno a loro di-
sposizione gli strumenti pro-
pagandistici forr i i t i a ben de 
terminate forze pol i t iche dal 
grande capitals. 

« La protesta della Federa
zione comunista non si r ivol-
ge per6 soltanto contro una 
offesa ai d i r i t t i dei comuni-
s t l , ma si rivolge contro una 
offesa 'ai d i r i t t i d i tu t t i i cit-
tadin i . La protesta verra quin-
d i sollevata nel Consiglio co
munale d i Mi lano al f ine d i 
correggere una disposizione 
profondamente erronea per la 
sua ant idemocrat ici ta. 

Ma la prima • piu efficace 
pretttta centre la misura an-
tidamocratica dare vanir* da 
una ancera piu imponenta r iu -
scha da l eomliio di lunedi 13. 
La Segreteria della Federazio
ne comunista ha infat t i otte-
nuto che, in attesa che i l Con
siglio sia chiamato a delibe-
rare sul regolamento per I'uso 
della piazza del Due mo, i l co
miz io si svolga in Largo Cai-
ro l i , I ra II monumento a Ga
r ibaldi e i l Castello Sforzesco. 

< Sara dunque in Largo Cai-
ro l i che lunedi 13 alle ore 21 
si daranno appuntamento i 
c i t tadini per ascoltare la paro-
la del nostro Part i to e per 
esprimere la volonta d i un 
nuovo ccrso pol i t ico. Ai comi-
tat i d i zona, alle sezicni, ai 
comitat i d i fabbrica. ai coni-
pagni, e fat to apoello per che, 
in risposta al sopruso, nuovo 
slancio sia dato al lavoro in 
corso per la manifestazione d i 
luned i . In part icolare si fa 
apoello perche demenica 12 
un grande successo arnda al
ia giornata della sottcsenzio-
ne, nel corso della quale ci si 
deve proporre di awic inare 
i i p iu grande numero d i cit
tadini per chiedere un contr i 
bute) alia -rostra stampa e per 
invi tar l i alia manifestazione 
d i lunedi . 

« Tut t i lunedi sera in Lar
go Cai ro l i ! 

« Tut t i al comizio d i Amen
dola per chiedere una pol i t i 
ca d i r i forme, d i pace, d i l i -
berta! 

• La Safrataria dalla 
Fedvraiiene mflaiwM 
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Discussa al Consiglio comunale la crisi di governo 

Centro - sin istra e destre 
contro la mozione del PCI 
Sciopero alia Go/Zone 

Producono al giorno 
due quintali 

di burro a testa 
Sc/operono contro i licenikmenti alia tertani Baselli 

Alia Gallone ieri si e scio-
perato per il premio di pro-
duzione. Nella fabbrica, tren-
tu operai producono m un 
Kiorno ben fiO quintali di bur
ro, una media di due quinta
li a - testa. Questi pochi dati 
danno di per se un'idea di 
quali siano i ritmi e di come 
sia alta la produttivita in que-

' stu not a azienda alimentare. 
Eppure nonostante q u e s t a 
realta. e probabilmente pro-
prlo in un ultimo tentativo 
di non legare al rendimento 
il premio di produzione, la 
direzione della fabbrica si ri-
fiuta di applicare il contrat-
to. Ieri, dopo la rottura del
le trattative fn: azienda e sin-
dacati, i lavoratori hanno so-
speso il lavoro in segno di 
protesta. 

I lavoratori dell'imuresa edi-
le Bertani Baselli del cantie-
re dei nuovi uflici comunali 
al Centro Direzionale sono da 
due jjiomi in sciopero rontro 
la mmuccin di parecchi li-
cenziumenti. Invocandu la 
«congiuntura ». infatti. 1'im-
portante azienda edile inten-
de mettere sul lastrico un 
numero non ancora precisato 
di edili. dopo aver violato, in 
questi ultimi tempi, in piu 
punti, il rontratto. 

I lavoratori hanno reagito 
immediatamente alia minaccia 
ed hanno sospeso il lavoro. 
Si chiede che ogni licenzia-
mento venga sospeso e che 
sia garantito il posto di la
voro a tutti i lavoratori del 
cantiere, la corresponsione del 
minimo di cottimo come pre-
visto dal contratto, il ricono-
scimento reale dei dintti sin-
dacali. 1'abolizione dei sub-ap-
palti. la costituzione di comi
tati anti-infortunistici 

Anche alia SICC di Lodi. 
una fabbrica di manufatti in 
cemento. alia minaccia di li-
cenziamenti i lavoratori han
no risposto con fermate di 
protesta. II Sindaco di Lodi 
verra mformato nei prossimi 
eiomi della grave situazione 
che si e creata nella fabbrica 
e sara sollecitato un interven-
to della pubblica Amministra-
zione a favore dei lavoratori. 

A piii di un mese dall'ac-
cordo per il rinnovo del con
tratto dei chimici e farma-
ceutici, l'Assolombarda non 
ha ancora dato disposizioni 
per l'applicazione delle nuo-
ve norme nelle fabbriche: que 
sta e almeno la ragione che 
le aziende del seftore hanno 
portato • per giustificare la 
man cat a corresponsione degli 
aumenti previsti dal contrat
to e l'applicazione della par
te normativa. 

E* in pratica un ulteriore 
tentativo di tenere bloccati i 
salari, un tentativo che col-
pisce circa 40 mila lavorato
ri e che la Segreteria della 
FILCEP-CGIL stigmatizza in 
un comunicato emesso ieri. 
invitando l'Assolombarda al-
l'immediata applicazione del
la parte normativa del con
tratto ed alia corresponsione 
di un acconto forfettario. 

Tajoli 
al Festival 
dell'Unita 
di Prato 

Un grande festival dell'Unita 
si terra a Prato Ccntenaro da 
domani a domanica. Doma-
ni ere 2 1 . in via Val Maira 
alia Piscina Scarioni, serata 
della canzone con Luciano 
Tajoli, Renato Maddalena, Et
ta Landi, tuca Doria • il torn-
plasto « I Rovar* », prasanta 
Claudio. Sabato, or* 2 1 , sara-
tc danzanta della gioventu con 
il complesso • I Rovers ». Do-
menica, ore 1 1 , brindisi del 
pensionato, offerto dalla Sa-
ziona, parlera il coropao.no 

, Ansalmi; ora 15,30 spattaco-
lo di burattini per bambini; 
ora 17,30 comizio a in sera-
ta trattanimento danzanta fa
miliar*. 

La mozione chiedeva la sollecita eleiione delle Regioni, la ri-
forma delle leggi sulla finama locale e la legge urbanistica 

Dopo over ottenuto la separazione legale 

Tent a di mutilare 
il man to con una lametta 

La maggioranza di centro-
sinistra del Consiglio Comu
nale, in piena unita di ve-
dute con le destre liberale e 
missina, ha respinto ieri se
ra la mozione presentata dal 
gruppo comunista in occasio-
ne delle trattative per la co
stituzione del nuovo governo. 
ha mozione chiedeva che ven-
gano inserite nel nuovo pro-
gramma governativo la rapida 
elezione dei Consigli regionali, 
la conseguente riforma delle 
leggi comunale, provinciale e 
sulla finanza locale, la riforma 
urbanistica e una preminente 
funzione degli Enti Locali nei 
piani regionali di sviluppo. 

In Dratica si e trattato di 
un rifiuto di discutere la mo
zione, secondo un criterio che 
— come ha rilevato il compa-
gno Tortorella nella sua di-
chiarazione di voto — si ade-
gua il motto « Qui non si fa 
della politico, si lavora! » di 
triste, passata memoria. Gia 
d'altronde il compagno Cos-
sutta, neH'illustrare brevemen-
te la mozione. aveva rilevato 
come essa non avesse il sen-
so — che peraltro sarebbe 
stato perfettamente lecito — 
di aprire una discussione po
litica senerale. ma volesse 
trattare di cio che piu da vi-
cino riguarda i problemi del-
l'Amministrazione comunale e 
su cui pertanto era possibile 
incontrare un largo consen-
so unitario nel Consiglio. Da
ta l'importanza di questi ar-
gomenti — aveva concluso 
Cossutta — il Consiglio non 
pub rinunziare a fare sen-
tire la sua opinione. 

A questo punto I! sindaco 
Bucalossi ha pronunciato a no-
me della Giunta una breve di-
chiarazione, affermando che 
non esistono precedenti che 
alitoriz7ano a ritenere possi
bile e utile un intervento del 
Consiglio comunale nella sfe-
ra di competenza degli orga-
nismi politici nazionah, e per
tanto dichiarandosi contrano 
alia mozione. 

Formalmente que-^ta dichia-
razione equivaleva a un rifiu
to di discutere. Senonche, po-
sta senz'altro in votazione la 
mozione. diveniva altrettantu 
evidente che il voto contro di 
essa si sarebbe tradotto m un 
voto contro il suo contenuto. 
Questo pspetto abbastanza gra
ve e completamente «=fuggito 
ai consiglien comunali ^ona-
listi (e certamente anche a 
una parte dei democristiani). 
Questi consiglieri di maggio
ranza. pur non potendo es?e-
re contrari agli aspetti sostan-
ziali della mozione comunista. 
tuttavia. anziche eventualmen-
te astenersi per affermare la 
asserita inopportunita della di
scussione su di essa, le han
no addirittura votato contro, 

Quattro persone arrestate 

Orologi per mezzo miliardo 
fabbricati con marchio falso 

Quattro persone sono state 
denunciate in stato di arre-
sto alia magistratura dai ca-
rabinieri del Nucleo di poli-
zia giudiziana. al comando del 
colonnello Largajoli. L'impu-
tazione e di contrafTazione. al-
terazione e uso di segni di-
stintivi deH'ingegno lndustria-
le; commercio di prodotti con 
sigla falsa e truffa continuata 
e frode in commercio. Ad es
se. in sostanza, si addebita 
di aver fabbricato. in Milano. 
da almeno un anno a questa 
parte. 700 orologi al giorno 
per circa mezzo miliardo di 

li»: Luigi Bianchi. 50 anni, 
via Procaccini 47. factotum 
del Tognoni; Aldo Saroglia, 42 
anni, da Torino, a Milano sen-
za fissa dimora. implegato del
la ditta; e l'amica del Saro-
glia. Rachele Rosito. 39 anni. 
pure da Torino e qui senza 
un domicilio Msso. 

L'attivita illecita dell'azien-
da del Tognoni durava, come 
si e detto. da circa un anno. 
La fabbrica di orologi di Trie
ste (con il suo marchio veni-
vano smerciati i prodotti del 
Tognoni) aveva ricevuto nu-
merose lamentele da parte di 

lire, apponendo sugli stessl la J clienti. i quali, scontenti del-
sigla o marchio di una ditta I la qualita e della precislone 
triestina. Gli arrestati sono: j degli orologi acquistati. l'ac-
Giuseppe Tognoni, di 42 an- , rusavano di scarsa serieta. 
ni, via Amadeo 46, titolare del- Da qui la denuncia ai cara-
la fabbrica di orologi «fasul- ' oinieri e le indagini che s'ir-

radiavano da Trieste a Milano. 
Ieri mattina. quattro «gaz-

zelle • con militi a bordo si 
portavano in altrettanti nego-
zi della citta. e in due di essi 
rinvenivano gli orologi-truffa. 
In breve si stabiliva chi li 
aveva formti e subito. mentre 
si ponevano in stato di fermo 
il Tognoni e i suoi diretti col-
laboratori, si prowedeva a 
compiere una perquisizione 
nella casa dei sospettati. Nel-
l'abitazione del Bianchi veni-
vano rinvenuti circa 3 mila 
pezzi di orologeria, provenien-
ti dalla Prancia. ma gia pronti 
al montaggio, con punzonatu-
re che recavano il marchio 
della ditta triestina. Scoperta 
cosi la fonte della frode com-
merciale, si decidevano gli 
arrest! dei responsabili. 

respingendone pertanto com
pletamente il contenuto, con 
manifesta soddisfazione delle 
destre. 

In precedenza, il compagno 
Tortorella aveva sollevato il 
problema altrettanto grave 
aperto dal rifiuto della Giun
ta di concedere la piazza del 
Duomo per il comizio comu
nista di lunedi venturo, rifiu
to di cui ci occupiamo in al-
tra parte di questa pagina. 
Oltre al caso immediato, i co-
munisti chiedono che si ridi-
scuta in generale il regola
mento imposto a suo tempo 
dalla Giunta centrista, per :1 
quale d'altronde non risulta 
che il Consiglio comunale ab-
bia mai concesso delega. 

II gruppo comunista presen-
tera in proposito un'interpel-
lanza. II sindaco ha comunque 
dichiarato di accettare la ri-
chiesta di una discussione su 
questa materia. . ' - - • - , 

SOTTOSCRIZIONE 
PER I CADUTI 

DI REGGIO EMILIA 
Presso il clrcolo di via Cultibia-

nu 3 si e s vol to l'altru sera I'uiiniiii-
ciato lncontro popolare con i fa-
migllarl dei cadu'i d| Reggio Emi 
llu. Un gruppo di dorme del rionl 
San Lulgl e Corvetto ha oflerto 
donl agli ospiti. 

Era presente anche una delegu-
zione di donne dei Coinuni di No
vate e di Cinisello che hanno con-
segnato rispettivamente 58 mila e 
30 mila lire quale frutto di sot-
toscrizloni raccolte per le spese 
del processo che da alcuni me1;! 
si va svalgendo a Milano. Una sot-
tosenzione ^ stnta aperta anche 
nei rioni dove si e svolta la ma
nifestazione di ieri ed ha finora 
fruttato la somma di L. 44.900. 

Alia manifestazione. durante la 
quale hanno parloto il nostro 
compagno Michelangelo Notarjanni 
e I'nvv. Ottolenghi dei collegio di 
difpsa, hanno aderito il PCI, il 
PSIUP, il PS1 Addolorata Genca 

Un ladro sorpreso in un coitvenfo 

Ho rubato per fame 
(ma / frati non gli credono) 
Si era impossessato di 450 mila lire custodite dal padre superiore 

Un ladro, scoperto a ruba-
re in un convento di frati, e 
.statu catturato da uno dei re-
ligiosi, che lo ha trascinato 
nel refettorio dove stavano 
cenando altri suoi dodici con-
fratelh. Qui. il lestofante. vi-
stosi perduto. si e messo in 
ginocchio davanti a loro, m-
vocando pieta e chiedendo 
perdono. « Non mangio da tre 
giorni» ha detto piangendo. 
I frati. dapprima. devono es-
.sersi commossi. ma poi, quan-
do i! malandrino e improvvi-
samente balzato in ptedi dan-
dosi alia fuga. gli sono corsi 
dietro. e correndo a perdifla-
to lo hanno raggiunto, immo 
bilizzato e consegnato ad un 
equipaggio d e l l a Volante. 
chiamata telefonicamente. In 
dosso al mariuolo sono state 
trovate 450 mila lire, la som
ma che il padre superiore del 
convento, padre Venanzio. cu-
stodiva gelosamente nella sua 
cella. 

L'episodio si e verificato al
le 12,30 di ieri in corso Sem-
pione, e protagonista e stato 
Vito Coppolo, 41 anni. da Reg-
gio Calabria Costui. riuscito 
a penetrare fino alle celle dei 
rehgiosi del convento dei pa-
d n capuccini di piazza Cimi-
tero Magglore 5, era andato 
dritto al « tesoro » e gia sta-
va allontanando<;i quando e 
sopraggiunto • 1'erculeo frate. 
padre Zaccana. che lo ha 
bloccato. Apparentemente pre-
so dal rimorso. il Coppolo ha 
lasciato sfuggire qualche la-
crima e infine ha implorato 
il perdono. Ma. in seguito, ha 
cambiato idea e ha pensato 
di darsi alia fuga. 

Dietro la sua scia si sono 
gettati i frati e la corsa di 
ladro e inseguitori si e pro-
tratta fino in piazza Firenze. 
dove alcuni passant i hanno 
posto fine alia scena. sbar-
rando la strada al fuggiasco 
e consentendone la sua defi-
nitiva cattura. Preso in con-
segna dal brig Signorelli, il 
Coppolo e stato accompagna-
to in Questura e da qui tra 
sferito a S. Vittore. La som
ma e stata recuperata. 

Osservatorio di Brera 
Stato pmaleirte dell 'atme*fera: 

quasi serena. 
Tempeiatara di Ieri: minima 

19.7, massima 28,7. 
Altrzza barometrica ridotu a 

zero 749.9. 
I'midita (media): 71. 

Lodi 

Truffe 
dei due 

a ripetizione 
« collocatori» 

Sono lullora irreperibili assieme con un Ion complice 

Nessuna traccia finora dei 
due acollocatoriw di Lodi, fug-
giti con il bottino delle bu-
ste paga destinate a 16 operai 
deH'impresa « Pellegrini e C » 
per un ammontare di un milio-
ne e 200 mila lire Rocco Prio-
lo. 24 anni. da Gioia Tauro 
(Reggio Calabria* e Aldo Iovi-
nelli. 22 anni, da Rocca Pie-
monte (Salerno» sono tuttora 
uccel di bosco, msieme con 
un terzo complice. Francesco 
Zuco. di ."«) anni. muratore, 
anch'egli da Gioia Tauro. I 
tre sono stati denunciati. in 
stato di irreperibilita. alia ma
gistratura per i seguenti reati: 
il Pnolo e il Iovinelli per ap-
propriazione indebita di 1 mi-
lione e 200 mila lire, ricevute 
come anticipo dalla ditta edi-
le «Pellegrini » e che avreb-
bero do\Tito versare ai 16 rag-
girati; di truffa aggravata in 
danno del parroco della chie-
sa di « S. Cabrim ». don Lui
gi Maggi. di 4.S anni. il quale 
con raggin e artifici, ha ver-
sato loro 200 mila lire a tito-
lo di anticipo sui Iavori che 
la stessa ditta a Pellegrini» 
aveva iniziato nel tempio; e 
ancora di truffa aggravata e 
furto ai danni del sarto Naza-
reno Farfaglia. di Lodi, al qua
le. sempre con raggiri. era-
no riusciti a farsi coasegnare 
stoffe e tessuti per 300 mila 
lire, derubandolo inoltre di 
10 mila lire dimenticate su 
un tavolo. 

In concorso con lo Zuco. i 
due «collocatori» dovranno 
inoltre rispondere di truffa 
nei confront! di Michele Pia-
rulli, commerciante. avendo-
lo convinto a consegnar loro a 
credito 60 mila lire di calza-
ture. poi non pagate. Essi do
vranno infine rispondere di in-
frazlone alia legge sindacale 

per aver assunto 16 operai, 
quasi tutti loro compaesani, 
senza il prescritto nulla osta 
dell'ufficio collocamento, non-
che per aver omesso di ver
sare i relativi contributi al-
TINPS e allTNAM e per aver 
costituito una societa edile ar-
tigianale, sub-appaltando Iavo
ri, mentre in efietti esplicava-
no attivita Industrial. 

Cosi mo Greco 

Lasciatisi con sorrisi e stret-
te di mano davanti al Palaz
zo di Giustizia, dove si era 
discussa in mattinata la lo
ro causa di separazione, Ad
dolorata Genca, 28 anni, via 
Maspero 45, e il marito Co-
simo Greco. 29 anni, domi
ciliate presso una sorella, Cn-
stina, nella stessa via al nu
mero 30, erano tornati marte-
di alle proprie abitazioni ap
parentemente tranquilli I due 
figh della giovane coppia — 
Luigia di fi anni e Giovanni 
di 3 — erano stati affidati 
dal giudice al Greco, ma la 
Genca non aveva dimostrato 
alcun nsentimento. La trage-
dia e scopptata piu tardi, e 
le vere ragiom, anche se e 
intuibile il doloroso retrosce-
na delle loro vicende (oniu-
gali. non sono state ancora 
appurate. 

Verso le 21 di .sera. Cosi-
mo e andato dalla moghe a 
farle visita, e quando e usci-
to dalla casa di via Maspero 
45, era solo: ancora non ave 
va deciso di riprendersi I fi 
gli. Ma alle 23 ha ribussato 
alia sua porta. Cosa sia ac-
caduto nel volgere di niezza 
ora non e stato accertato Al
le 23,30 i vicini di casa han
no udito gnda disumane pro-
venire dall'alloggio. Impres-
sionati, sono accorsi all'uscio 
della Genca e questa e venu-
ta loro incontro, pregandoli 
di chiamar subito un'ambulan-
za. E' sopraggiunta un'auto-
barella della Croce d'Oro. e 
subito dopo la Volante. II 
Greco era seriamente ferito 
al basso ventre e ad una ma
no. A procurart.'li le lesioni 
era stata la moghe. che era 
a letto con lui. 

Mentre l'uomo veniva por
tato al Policlinico. dove e sta
to giudicato guaribile in 10 
giomi, la donna dichiarava al
ia polizia: «Stavamo a letto 
e discutevamo. Improvvisa-

U<iS4.' • 

mente nnu marito ha preso 
dal comodino le sigarette e 
una lametta da barba. Temen-
do che volesse sfregiarmi. gli 
ho tolto dalle mani la lamet
ta e l'ho ferito qua e la, do
ve mi cnpitava. al solo scopo 
di difendermi». Per ora. il 
racconto della Genca sembra 
alia polizia coerente e vicino 
alia realta, e infatti nessun 
provvedimento e stato ancora 
preso nei suoi confronti. 

Avvisi Economic! 
7) MOBILI ( L . 30 la parola) 

A AFFARONI ferete acqviistando anche a 
rs'f J ' i ^ M . i i a o di CORSO VERCELL1 
j.«- ir .ere'e Lri vasto e ricco at tor l i -
n« •-• C'I w, ii 5Tile e tipo til fncbili 
*• ' i i it-- f.»! v c t f o interene vi$i-
•a'f > i -r <• z • e A' r\ r f»stwi. CORSO 

'VERCfcLLl. 55 (cancello) - Telefono 
| 490 tYj 26254 

| A BASSI PREZZI t^hbricazicne propria 
. -. • re e jx i - i - 'c ie VIALE UMBRIA. 23 
t r c . r r f e .1 'usimi <»',«;ri m*nti arma-
rj , C'i"e, «a'» iQjgurno, cuctne, sa-
i c . . | , - ,11,^^^ r-cbili isolati su mi jura . 

. - s i cc".cxliiun e Aperto anche 
1 VOLINO ARM1. 2 (angolo Corio 
) Tr e 'er - 54 16 69 12322 

R---
f t . : . 

. Iial-

j BASSISSIMI prei i i VCB'LIFICIO • SAN 
GOTIAPDO - Va.tis.imo aiscrtimento 

Inv.: li 1 r, \\\, c"r> inn e lg«o Sale • 
'Tin»,ii . C t r« • C»Tiere - Armadi ''lira 
21 CM • t>;itrcre'e:io L 20000 Ratea-
i t i Vii.iate<-i I - CORSO SAN GOT-
ft-SDO ri • I f elcfc &4IJ00 78 

>9) MATRIMONIALI (L 30 la par . ) 

'ORGANIZZAZIONE ESSERE FELICI. pro-
jcura TV '-q^* o'tinie lene siitemanonl 
jn-a-' « K ' ah Scnv-re Ufl-cio PlROLA -
V a Pi': -jism. 55 LECCO (Como). 

TRENTASETENNE alto 1.70 sano preien-
/^ r s trr *r>-'>T*boe rrassimo tren-
tem - Scri/er^ Caiella 182 A - S P I . 
A"i.a"> 72391 

11) ANNUNCI VARI (L . 30 la par . ) 

tutta la citta 

NOLECCIAMO « O l i r t t t i » - Vendiamo 
c^ca •'— 'i n * fJ*goiio CRISTOFORO 
COLO'.'EO. 15 • Teiefcnare 84 32 462. 

3660 

21 ) IEZ. PRIV. CONV. (L- 30 la p . ) 

BALLERETE con ttite Maettru MARIAMI 
v a » V ^ i - a , 22 - T>le«ono 2432S4. 

27410 

A-N.P.I. — Nel quadro dell* c*-
lrhrazionl d l̂ «Ventenrwlr della 
R^lstenza • sara ricortJato dom*-
mca il sacrifldo dei martin dl 
Fosso'.l. I! Comune di Carpi rt-
corderi la ilcorrenza indicendo di 
verse manifrslaxioni. L'n pullrrum 
partira da, Milano in via Masragni 
domenica mattina alle ore 6. eon 
arrivo a Carpi alle ore 9 circa 

Questa sera alle 21. sempre per 
tale ncorranza in via Filodrmm-
matici 2. alia « Plccola Scala > tl 
sindaco dl Milano on prof Pie 
tro Bucalossi terrk un* relatione 

r.%R.«BIMERI. — E' entrato tn 
funzione « 11 pronto intervento dei 
Carablniert • con II numero telefo-
nico 62 20 a linque line* con ri-
cerca automatica 

COMIZt. — Sul tema « Le pro-
poste del PCI per una nuova mag-
gioranza. per un Roverno che ab-
bla la fiducia del Paese. per an-
dare avanU >: ore 31. via S. Apol-
linare (A Tortorella I. Cinisello 
(on. D Lajolo); p le Bausan <G 
Andreinit; via Preikofel (on. G 
Sacchl). Tla Pont Ida (aw. A. Ma-
la«uclnl>; Segrate (V. Monti); piaa-
a Sire Raul (R. Buschit; 19, via 
Gtambellino Ml (Pa*quale); 12.30. 
ATJLI via Stelvto (M No tartan-
nil. 12.30, Cemusco (V. Monti), 
12,90. via Savona 97 (V. Canrit. 
12..10. Casalpusterlfngo .Saffa (on 
Ptna Re), 12.IS via A Sforza an« 
\ia Spaventa (A. Serangeli); 12,30, 

vj» Colico <Battt^telIt). 12.30. -..a 
Parimj. (M Caniagnt). 10.3ft \:a 
Osoppo < Nora Fumaitalli >. 10 3u 
via Setnert (S Carre I. 10.30. \ia 
Fiamma «rejtistratoi. ore 21. Trtr/o 
Adda «on C OImml» 

VITA Dl PARTITO 
ZONI 7.*R\-SKMPIONK. — A! 

le ore 31. sono comocati i respor. 
5abili di amministnulone delle *e-
zioni (A Seranjeli* 

ASSF.MBI.F.F. Dl SEZIONK. — 
Ore 21. sulla situazione politica 
Senaco (Nuccia Fumafalln. Mot la 
V (Plna Zanabonii. ore 18. Cel 
lula Castajrnett (ferrovien Greco) 
iLuccloli). 

ATTIVI FF.MMIMI.I. — Ore 21. 
Sesto S Giovanni (Nora Fuma-
(rail!): Lodi (on Pina Re). 

ZONA R%GTiIO. — Ore 21. seraU 
di studio per compagne (M. Nota-
riannl). 

B A L L E R E T E corsi r»pi<li L. 3000. 
! G * L L O » . E - V,» C a M . 13 - Telefooo 

BALLERETE imfnancabllmente rivclgetv 
te i' P'XCIO ..en- si mo Piazza Duomo, 
V i v f - c 6 • Te'efcoo 872 010. 

* » i r « T . O - 3 [ . j a ar ^"aa:«l.^_l-3t-M - — , 

lurovol 
VENDTTE 

ASSISTENZA TECWCA 
INSTALLAZJONI HMMEtMATC 

C SO SEMPIONE, 39 - MILANO 
TELEF0NI 34.26.84 - 33£3J07 

TRASLOCHI PER TUTTE LE 
DESTINAZIONI 

PERSONALE SPECIALIZZATO IN IMBALLAGGI E 
SMONTAGGIO MOBILI • Prevcntivi senza impegno 

IL LOMBARDO Telefono 738J4.H Milano 

.'&"-\ii\K CM.- U*+>J •" ,\ -* - , 'i,., ^ v U ,s t i 4 . ,- ̂  &>*/* ^l^.tJU6S«l' 
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s 
Ciao,* 

luogo antico $ 
I FA PRESTO a dire* 
, antico. Ma viverci den- J 
' tro, in certe case che + 

[vediamo poetiche e infiora- * 
\te, è un'altra cosa. L'archeo- * 
logia è la storia vengono * 

[battute dal desiderio d'un T 
[gabinetto e d'una doccia. La X . 
bifora esterna che richiama + 

f da decenni i pittori, è so- + 
'verchiata dal bisogno d'a-* 
f sciugare t decrepiti mitri e * 
\di debellare le schiere dei J 
i topi e degli scarafaggi. Il E 
gentile campiello attende I 
da anni un tubo di fogna- * 
tura. -K 

Le piazzette antiche, le jj 
calli, ì carugi formano mez- J 
za fortuna di parecchie cit- J 
tadine balneari. I turisti vi £ 
camminano assorti, levano -fc 
gli occhi e sì inteneriscono. •¥ : 
a Quarto secolo » dicono, e * 
crollano il capo di meravi- f 
glia al cospetto del campa- J 
niletto romanico. Poi c'è la + 
casa dugentesca, e il nobile + 
fronte d'una costruzione del •¥ 
Cinquecento, e il ballatoio * 
dogale. * 

Dentro quelle suggestive J 
case, dietro i gerani e le * 
petunie, vivono intere fami- + 
glie, chiassose di ragazzini * 
che poi vanno a dormire J ; 
magari su un unico letto as- J ; 
sieme al genitori e ai nonni. ^ 
Il turista passa, ammira, ci * ,' 
ritorna e non sa nulla di M 
nulla. Sa soltanto che se jj 
demolissero quegli angoli in- * 
cantati, Vanno seguente J 
cambierebbe spiaggia preso + '< 
da un fondo dispetto. + : 

Ma, a dire il vero, pericoli ¥ •. 
di demolizione non ne esi- * ' 
stono. Nessuno è pazzo al T 

\ punto di privarsi di simili X 
i ricchezze e di tali ramanti- + 
[ ci e infallibili richiami. C'è + 
i invece il pericolo che un * 
' giorno o l'altro la genie che * 
vi abito se ne vada. Basta * . 

\ che trovino due stanze con J : 
[ cucina, magari senza bifore ^ . 
: ma provviste d'acqua cor- * i 
: rente, d'un bagno e d'un ¥ j 
[ minimo di. riscaldamento * 
; invernale, • perchè immedia- n 
: tornente le famiglie dicano Z' 
l addio all'antico poggiolo e * 
e alla poesia della scaletta * 
: esterna. * 

E allora, cosa accadrà? Si + 
: sa bene che la bellezza fa T 
• presto a trasformarsi in tri- J 
: stezza in un luogo abbondo- * 
: nato dalla vita. Senza la fé- •* 
'• sta dei drappi al vento, sen- •¥• 
za le mani di donna che cu- * 
rano i garofani e i gerani J 

'. dei balconi, senza il chias- J 
[so e l'andirivieni dei bim- + 
• bi, senza il vecchietto dalla * 
- faccia di creta che fuma la * 
; pipa sul ballatoio sporgente, r 
'.ciao luogo antico. Soprav-Z 
• viene ' rapidamente la • de- + 
: composizione e la morte. * 

. E così? Ci basterebbe* 
"• sentire una volta sola i di- * 
1 fensori dell'antico e dello * 
[ storico, affrontare questo e 
• problema di vita che ha al ^ 
i centro innumerevoli fami- -ti 
•glie. • + 

Oppure si pensa davvero J 
[ che la gente rimarrà lì per * • 
.generazioni a completare il + 
'• panorama per la delizia e + 
.lo sviluppo del turismo? + 

delp 

vacanze 
Victor W. von Hagen " - La 
grand* Strada cM Sola 

« Saggi », • pp. X1I-295 con 
cinque cartine nel testo, 17 ta
vole lX., rilegato U. 3.500 - Ed. 
Einaudi. 

Seguendo le leggendarie stra
de degli Incas, attraverso mon
tagne e deserti, necropoli e cit
tà sepolte, uno studioso ame
ricano ricostruisce il mondo 
di una favolosa civiltà. 

Vance Packard - Gli arram
picatori aziendali 

< Saggi ». pp. 362, L. 2.500 -
Ed. Einaudi. 

L'autore dei Persuasori oc
culti e dei Cacciatori di presti
gio punta ora la sua lente sul
la lotta per il successo all'in
terno delle grandi aziende a-
mericane. 

Paul Goodman . La giovanti 
assurda 

« Saggi ». pp. 231. L. 2.000 -
Ed. Einaudi. 

Assurda non i la gioventù, 
ma la società in cui essa è co
stretta a crescere: questo so
stiene il sociologo americano 
Paul Goodman in un libro co
raggioso che sollecita ognuno 
dt noi a capire uno dei pro
blemi vitali del mondo d'oggi. 

P. A. Quarantotti Gambini -
I giochi di Norma 

« Coralli ». pp. 149. rilegato 
L. 1.500 - Ed. Einaudi. 

« Quarantotti Gambuti si ci
menta vittoriosamente con l'a
nima dell'adolescenza, i turba
menti della prima giovinezza, 
la acoperta difficoltosa, colpe
vole e incolpevole insieme, del
l'amore » (Piero Btgongiari). 

Ermanno Sodermann - Jons o 
Er+n* - L. 700. 

Ed. Speritag & Kupfer. 
£ ' la storia di una famiglia 

lituana dal suo nascere alla 
sua cupa dissoluzione. Da que
sto libro è stato tratto il film 

- e La donna dell'altro ». - • 

Erick Kastner . Tro «omini -
L. 500. 

- Ed. Speritag & Kupfer. 
Questo libro espone una sto

ria divertente e frizzante, piena 
di scambi di persone, di buffi 

; qui prò quo che fanno di ogni 
sua pagina tosa esilarante av
ventura. 

li_ Fiumana dì auto alla domenka sulk «firenie-Mare» 
-ÌMi. 

Il turismo su quattro ruote 
ha pochi soldi da spendere 

vacanze 

dosso una semplice camicet
ta e un paio di calzoni. La 
prospettiva di passare una 

Molti i turisti per un solo giorno - Le famiglie in villeggia-
tura vogliono risparmiare - Un milione per trovare marito 

• . ' - • < _ j . : 

DALL'INVIATO , _ = 
VIAREGGIO/luglio 

Alle sette del mattino sono sull'autostrada che da Firenze porta alla 
Aurelia e da qui a Viareggio. Sono imprigionato fra centinaia e centinaia 
di automobili incolonnate su due file: a bordo ci sono fiorentini, pratesi, 
pistoiesi; assieme a loro ho compiuto il « calvario » che porta al mare e 
che, per tre mesi, sarà l'ossessione di migliaia e migliaia di padri di fa
miglia. Questa è la Firenze-Mare in una qualsiasi giornata domenicale: 
non presenta più la monotonia tipica di tutte le autostrade; è sconvolta 
da un traffico convulso ma nello stesso tempo disciplinato. Ormai questi 
gitanti della domenica 
sono diventati degli 
« abituées »: per tre 
mesi saranno sempre i 
soliti, come solite sono le 
imprecazioni, le .sudate, le 
crisi di nervi, le acrobazie 
che sono costretti a fare, 
per mantenersi incolonnati 
e non permettere indisci
pline da parte di qualche 
automobilista un po'... fret
toloso. 

In verità chi provoca un 
po' di intralcio è proprio la 
nostra macchina: ogni tanto 
ci soffermiamo, poi sorpassia
mo, ci avviciniamo quasi a 
contatto di gomito. Voglio ve
derli in faccia questi «corag
giosi », • voglio vedere le lo
ro espressioni: sono tutte fac-
cie stanche, assonnate, tirate. 
Solo le donne sono diverse: 
alle sei del mattino come al
le nove le ho trovate ben 
truccate, e pettinate, con ad-

Piatti valdostani 
(e 160 tipi di vino) 
per tutti i gusti 

DAL CORRISPONDENTE 

AOSTA, luglio 
Ristorante «Ferina», pieno 

centro della vecchia Aosta, in
crocio fra Croix de Ville e 
via De Tiltìer. Il cuoco-pro
prietario ci accoglie con sim
patia: segno evidente che gli 
affari vanno bene. 

— Sono qui dalla fine della 
guerra — ci dice Augusto Feri
na (46 anni, gioviale, faccia 
aggressiva) —, e posso assicu
rarvi che i gusti sono cambia
ti. Una volta, al ristorante si 
incontravano dei veri buongu
stai, gente di ogni ceto socia' 
li, e non era sempre facile ac
contentarli tutti. Oggi no. I gu
sti sono più standardizzati, 
forse anche più semplici. Se 
questo facilita il lavoro, lo ren
de però, in qualche modo, me
no interessante. 

Ti fratello di Augusto, Ma
rio, interviene anche lui nella 
discussione. 

— L'apertura del traforo del 
Gran San Bernardo ci ha mol
to avvantaggiati. Prima lavo
ravamo due tre mesi all'anno 
e negli altri mesi si riracchia-
ca con una clientela di viag
giatori di commercio o qual
che pranzo d'occasione. Nel 
complesso, poca roba mentre 
le spese di gestione erano sem
pre le stesse. Ora cominciamo 
ad avere una clientela, gente 
che tiene da tutte le parti e 
in qualsiasi stagione e si pen
sa che sarà ancora di più do
po l'apertura del traforo del 
Monte Bianco. 
• «E quali sono ì turisti più 
esigenti? » 

/ francesi — risponde Augu
sto —, oltre che gli italiani. So
no quasi i soli a richiedere i 
piatti tipici valdostani, che non 
sono certo di facile fattura. 
Per esempio, la zuppa valdo
stana, Vedete, non bisogna 
confondere. Ci sono zuppe e 
zuppe; gli ingredienti magari 
son sempre avelli: cavoli, pa
ne tostato, brodo, fontina, bur
ro, il tutto al forno, ma poi.. 

— agita le braccia ammiccan
do — ...è molto richiesta. Co
me la tfonduta», altro piatto 
forte. 

Poi ci porta in cantina. Cen
tosessanta qualità di vino! 

— Abbiamo tutte le specia
lità — dice Augusto —. Guar
date questo e Pont d'Avisod » 
o quel m Petit Rouge » o anco
ra quelle bottiglie di « Enfer ». 
Il vino locale è il più richie
sto, da quello di Donnas a 
quello di Chambave, pregiatis
simo. O lo mChateau d'Ayma-
villes ». E i bianchi di La Sal-
le e di Morgex. Il tino di Ao
sta è questo ottimo « Vm de 
Bibian et Colignon». 

Faccio un'ultima domanda: 
«Qual è il piatto più strano 
richiesto?». 

Augusto riflette un attimo; 
poi. toccandosi il mento: 

— E' capitato qualche anno 
fa, un cuoco italiano, per la 
precisione. Chiese una e Char
lotte creole », un piatto cono
sciuto da pochi Ma in com
plesso — conclude — i nostri 
clienti non ci fanno mai delle 
richieste che non possiamo 
esaudire. ' Il menu turistico, 
scritto in quattro lingue, rende 
tutto più facile. Col relativo 
prezzo. L'unico inconteniente 
è costituito dal fatto che vi 
è compresa la bevanda, per 
cui dobbiamo dare il solito 
« quartino » a scapito della 
bottiglia che tanti, altrimenti, 
prenderebbero. •• 

lio Comin Strgi 
NELLA POTO: Un cuoco al 

lavoro al ristorante « Ferina ». 

giornata senza responsabilità 
alcuna — in queste occasioni 
sono i padri i grandi dirigen
ti della famiglia, anche se 
fanno le cose che le donne 
hanno già stabilito il giorno 
prima — le rallegra, le ren
de felici. x • 

Mentre osserviamo questo 
« panorama » di volti ci si pa
ra davanti un grosso pull
man: mi rassegno ad andare 
a passo d'uomo fino allo sboc
co dell'autostrada. Sono pas
sate ormai più di due ore ma 
il bello deve ancora venire: 
all'uscita di Migliarino c'è il 
caos, si incontrano decine, 
centinaia di macchine di pi
sani e livornesi, che vanno 
ad ingrossare la « carovana ». 
Questi pochi chilometri che ci 
separano dalla Versilia saran
no percorsi in circa un'ora, 
se tutto va bene. 

Perchè tutti qui a Viareg
gio? Che cosa spinge questi 
fiorentini, o pistoiesi o luc
chesi, ad affrontare un viag
gio di ore ed ore (ed il ri
torno sarà ancora più com
plicato?). 

A Torre del Lago, nei pres
si di un passaggio a livello 
che è la « dannazione » degli 
automobilisti mi sono ferma
to e ho rivolto la domanda 
agli interessati. 

Le risposte sono state di 
due tipi. Di un tipo di esse 
non parlo: • sono irriferibili. 
Appartengono a coloro che al
le 18 si rimetteranno in cam
mino per tornare a casa; mi 
hanno guardato torvo, come 
se fosse mia la colpa dell'in
tenso traffico e del fatto che 
non hanno soldi per restare 
a Viareggio per un po' di tem
po, per cui si devono arrabat-
tare se vogliono passare mez
za giornata al mare. 

Le altre risposte apparten
gono a coloro che passeranno 
le vacanze a Viareggio. An
che se tutti sono stanchi, su
dati, nervosi, parlano volentie
ri di quello che faranno: 
ognuno ha mille motivi e tutti 
vogliono spendere il meno 
possibile: anche chi viene so
lo per divertirsi. 

Soltanto Annamaria e Giu
lia, due belle ragazze di Em
poli, hanno sparato a zero. 
<r Veniamo al mare per cerca
re marito — mi hanno detto 
— ci tratteniamo due mesi e 
vogliamo spendere in totale un 
milione circa ». Mentre la loro 
a Giulia » - ripartiva, - con un 
sorriso hanno detto: a Non è 
vero che cerchiamo marito, 
non lo scriva». In effetti non 
ci avevamo creduto. 

Ma gli altri sono per il ri
sparmio. Un signore di Monte
catini porta i due bambini al 
mare. « Niente divertimenti. 
Posso spendere 100 mila lire. 
Ouindi solo mare e pensione». 
Un altro di Monsummano: 
«r Voglio stare qui un mese 
con mia moglie e due figli e 
posso spendere circa 150 mila 
lire: perciò vita austera con 
qualche piccola distrazione per 
i maschietti ». a Vengo per i 
figli — ci dice un pratese — 
mi sono alloggiato in una ca
sa. Spero di spendere sulle 
150 mila lire ». 

Queste risposte valgono pra
ticamente per la maggioranza 
dei turisti che arrivano a Via
reggio. Ed è per questo che 
i viareggini mugugnano: la 
gente è disposta ha lasciare 
ben poco e la crisi dell'aristo
cratica città balneare, conti
nua senza che alcuno tenti di 
porvi riparo. 

Perchè anche i viveurs vo
gliono spendere poco. Eccone 
uno di Cecina. Ha lasciato il 
«mare di casa* per la Versi
lia « by night ». « Il mare non 
mi interessa. Di giorno mi ri
poserò in pineta e la notte... ». 
Ci ha detto cosi, ma per un 
mese « by night » è disposto a 
spendere solo 250 mila lire. 

Mentre penso ai salti mor
tali che dovrà fare per fre
quentare « Bussola », « Capan-
nina» e altri noti locali, si 
alzano le sbarre del passaggio 
a livello. Dopo mezz'ora sono 
finalmente dentro Viareggio. E 
capisco che se si vuol risol
vere la crisi bisogna cambia
re molte cose. Quello che 
più mi colpisce sono le deci
ne e decine di pullman in so
sta in una grande piazza: so
no l'indice esatto del fatto che 
ormai ci si deve mettere sulla 
strada del turismo di massa, 
sviluppare le vecchie attrez
zature in questo senso. 

I villeggianti disposti a la
sciare una fortuna sulle spiag
ge - viareggine sono sempre 
meno; mentre sempre di più 
sono quelli che vanno e ven
gono, che desiderano una so
la giornata di mare una vol
ta alla settimana, e possono 
spendere poco anche se soste
ranno in Versilia per un cer
to tempo. Sono insomma gli 
automobilisti che abbiamo in
tervistato, è quella fiumana di 
Snte incontrata sulla Firenze-

are che va accontentata. Ne 
hanno diritto perchè essi han
no conquistato Viareggio. 

Alessandro Cardulli 

Ancona-Numana: 100 piccole 

spiagge attorno a un monte 

Le taglia te He 
nel convento 

Alberghi, capanne, tende, una strada che invita alla gimkana 

Minuscoli golfi scoperti dai turisti milanesi e bolognesi 

DALL'INVIATO 

RIVIERA DEL CONERÒ, luglio 

Un'immensa roccia alta 600 metri, co-
perta dì boschi sempreverdi, sporgente 
per quasi mezzo chilometro sul mare: il 
monte Conerò. Alla base — lungo un arco 
dì venti chilometri — si sgranano le spiag
ge, baie scavate nella pietra dal mare: 
Numana, Sirolo, Portonovo, il Trave. Poi 
le spiaggette, minuscoli golfi di sabbia fi
nissima, inaccessibili se non ai cavatori 
di pietre del Conerò: nelle notti di luna, 
quando c'è l'alta marea, ci vanno a morire 
i pesci ubriachi di traversate, stanchi di 
onde e di correnti. La Riviera del Conerò 
è stata scoperta da pochi anni dal turismo 
di massa (ma adesso salviamola dalle de-

IMPRESSIONI 

E'tornato di moda 

CESENATICO, luglio 

Non c'è strada «folla riviera romagnola in cui 
non abbia fatto la sua riapparizione il vecchio 
tandem. Con la « bici a quattro pedali » si va 
dal mercato a casa, dalla spiaggia al cinema, 
dal bar dell'aperitivo alla trattoria. Le signor* 
dicono: « Sa, e un modo divertente per fare 
ginnastica... ». 

«Incantevole» 

MILANO 
MARITTIMA, 
luglio 

Lo dice Germa
na Caroli, la jF:& 
brava cantante 
della RAI-TV, 
so le si chiodo 
perchè ha scel
to Milano Ma
rittima per le 
sue vacanze. 

c'è niente di 
meglio. E' in-
cofitevotov. Nel
la foto: Ger
mana Caroli. i 

vastazioni!): da quando fu allargato ed 
asfaltato un viottolo di campagna. Ora la 
strada si snoda attorno al Conerò, collega 
le due estremità della riviera, Ancona e 
Numana, e confluisce nella S.S. Adriatica. 
Adesso villeggianti a migliaia, soprattutto 
a Numana e Sirolo e poi turisti nomadi 
a decine di migliaia, una processione mo
torizzata da maggio a settembre inoltrato. 
Quest'anno i tedeschi e gli svizzeri hanno 
dato il via alla stagione dai primi dì giu
gno, sono tutti accampati sotto i boschi. 

Da Milano, Torino, Bologna, Roma: que
sti i centri più rappresentati. La season 
all'italiana ha staccato dal calendario i 
suoi primi giorni di vita. Correre in mac
china sulla panoramica del Conerò è già 
fare una pazza gimkana: una curva dietro 
l'altra a perdifiato, inseguimenti e sfrec
ciane incroci. 

Per i più anziani la routine quotidiana 
ha il suo quartiere generale nell'albergo: 
albergo-mare, mare-albergo per il pranzo, 
albergo-posto ameno per la passeggiata 
con i nipotini o i figli minori, fine passeg
giata-albergo per la cena. 

La cosa varia per gli stranieri della 
stessa età. In genere il loro quartier ge
nerale è la tenda. Partono alla mattina 
presto e fanno enormi provviste di insa
lata, pomodori, frutta e latte. Stanno al 
mare fino al tardo pomeriggio. Poi rien
trano in tenda. Ogni tanto si stancano 
della dieta vegetariana ed allora fanno 
capo ad una delle tante trattorie della 
riviera per mangiare risotto o spaghetti 
con le vongole. Ad esempio, a Numana, 
da « Massimo » dove <r si mangia il pesce 
come Dio comanda». 

A Portonovo c'è una chiesa del 1034, un 
villaggio di pescatori, un fortino napoleo
nico e la « Emilia », che è un punto fisso 
di riferimento per le comitive. La « Emi
lia» è un ristorante fatto a grossa ca
panna, un po' in canniccio e un po' in 
muratura. Una specie di mescita alla 
buona: ma vi si mangiano spaghetti con 
i moscioli (cozze) o con i balleri, di fa
ma nazionale. 
- Un altro punto fisso del menage turi

stico locale è l'albergo sito alla sommità 
del Conerò. E' stato ricavato da un con
vento di frati costruito nel 1034. Un vero 
e proprio eremo. All'esterno l'hanno la
sciato intatto. Dopo il tranquillo vialetto 
di querceti, uno s'aspetta all'ingresso di 
trovare ancora la corda della campa
nella: <t din-don » ed il frate che si affac
cia. Invece, adesso — sta detto senz'om
bra di irrispettabilità — dove i frati si 
fustigavano e facevano penitenza si man
giano le toglietene fatte con il mattarello 
ed il pesce arrosto cotto sui carboni. Do
po cena si balla oppure ci si sparpaglia 
fuori: sullo sfondo il mare scuro come 
il fiele delle seppie con il brillìo delle 
luci dei pescherecci. 

Molti di sera convergono a Sirolo, alla 
a Conchiglia Verde» che è la vedette — 
a prezzi modici — dei locali notturni 
della zona. Sta in uno spiazzo, in mezzo 
ad una pineta scoscesa sul mare. Alla 
« Conchiglia • Verde » c'è sempre ressa. 
Verso le tre o le quattro del mattino 
chi ne ha voglia sale ancora sino alla 
vetta del Conerò. Vi troverà altra gente. 
Si attende l'alba sdraiati sull'erba. Quan
do i grilli s'azzittiscono e il cielo si fa 
rosa, si puntano gli occhi all'orizzonte, 
dalla parte del mare. A volte si vedono 
le coste della Jugoslavia. La jugo-vista è 
una moda con un crescente numero di 
neofiti. Uno spettacolo comunque c'è sem
pre: il sorgere del sole. A questo punto 
il menage offre il suo ultimo anello. Pat
tuglie di ardimentosi corrono al mare e 
fanno il bagno. In quell'ora l'acqua è 
trasparente e frizzante. Non conviene più 
andare a dormire. 

Walter Montanari 

DOMANI 
GRADO: è diventata famosa 
la spiaggia di Cecco Bappa 
CORTINA: alla «riscoper
ta » dal fascino dai monti 
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Bionda, corpo perfetto, 23 anni, texana: questa è 

Alicia Brandet che ha già al suo att ivo tre f i l m . 

E' venuta in Italia — dicono — per due ragioni: 

tuffarsi nel Mediterraneo e « tuffarsi » nel mondo 

del cinema italiano. Le andrà certamente bene. Nel

la foto: Alicia Brandet al Lido di Roma. 

Venite in Valle d'Aosta 

Cogne: panorama. 

VI troverete le più alte montagne d'Europa, incantevoli luoghi di 

soggiorno o stalloni termali, incomparabili piste di sci invernalo 

od estivo, preziose testimonianze di arte romana e medioevale. 

La Valle d'Aosta merita un viaggio 
(Assessorato Regionale del Turismo - Aosta) 
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Volete trascorrere nel 1965 «ita vacanza meravigliosa, 
COMPLETAMENTE GRATUITA, con or» persone a voi 
cara? 

Partecipate OGNI GIORNO — con «no o pie tagliendì 
— al nostro referendum, segnalandoci la localitè da 

Ogni settimana LIMITA' VACANZE metterà e confronto 
due famose localitè dì villeggiatwra. Il lefeienoH 
la dorato di NOVE SETTIMANE cosi che lo 
nvMSst B confronto voronno 1S. 

OGNI SETTIMANA, fra tolti I tagliandi che 
indicato lo località con il maggior nomerò di 
renio, VERRANNO ESTRATTI A SORTE DUE TAGLIANDI. 
AI é\*e concorrenti vincitori, LIMITA' offrirà in pronsio 
«no VACANZA GRATUITA par don persone, a*» R vfog-
aio di andata o ritorno in prime desso, 

L'ottimo settimana tara dadi tata od «ne FINALISSIMA, 
con l'Incontro di io insa l i fra le DUE LOCALITÀ' che 
noi corso OM PenoroncMni Éraronno ofionoio lo arcAtaV 
GKMI PREFERENZE. I DUE VINCITORI dell'olHnio set-

sodranno di «n DOPPIO PREMIO: 15 giorni di 
gratvHa ciescono por doo persone (p4« il 

in prime classo). 

Votato ogni giorno: avrete maggiori possibilità di 
vincita e sosterrete, con I vostri voti, la località che 
desiderato vittoriosa I 

cim-vucm 
1965 

Ritagliato e spedite in basta, o incollate su cartolina postale e: 

L'UNITA' VACANZE - viale Fulvio Tasti, 75 • Milano 

In quale di queste due isole 
vorreste trascorrere 

le vacanze del 1965? 

S*SYt J fPHWie) 
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ELBA O ISCHIA O 
II ella località «marita) 
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Aperta un'Inchiesta sulla tragedia dell'Aiguille Verte 
\ :< 

L insidia li attendeva a 
settanta metri dalla vetta 

Un tappeto di neve di 25 centimetri ha trascinato nel vuo- ; 
to i 14 scalatori - Angosciosi interrogativi - Oggi i funerali 

r 
i 
i 
i 
i 

Accadde sulla stessa vetta ì 

Volarono per l 
1000 m.: salvi j 

Ero sulle rocce della Bian-
cograd al Bernina quando dal 
Pizzo Palù si staccò una enor
me cornice di neve, trascinan
do dieci alpinisti di cui nove 
morirono. La comitiva era ac-. 
compagnata da guide esperte 
dell'Engadina e il Pizzo Palù 
non può certo essere conside
rato una montagna molto dif
ficile e pericolosa. La gita do- '. 
menicale di una comitiva di 
piacentini si trasformò in una 
delle più grandi tragedie alpi
nistiche. Quel giorno faceva 
caldo; la neve non « teneva » 
e si staccava dalla roccia non 
appena la si toccava coi pie
di. Noi fummo costretti a ri
nunciare alla nostra salita 
mentre sotto la parete Nord 
del Pizzo Palù si vedevano 
formicolare gli uomini delle 
squadre di soccorso. 

Dalle notizie ' abbastanza 
contrastanti pubblicate dai 
giornali sì può considerare la 
tragedia di Chamonix molto 
simile a quella del Pizzo Palù 
anche se in questo caso non 
si trattava di una gita dome
nicale ma di una delle più 
grandi scalate delle Alpi e gli 
uomini impegnati non erano 
gitanti ma alpinisti tra i più 
quotati di una delle migliori 
scuole d'alpinismo del mondo. 

Prima di compiere la salila 
che avrebbe impegnato ben 
sette cordate la montagna era 
stata esplorata con l'elicotte
ro. Non era stato scorto nes
sun pericolo. Se ci fosse sta
ta una grande cornice di nere 
pencolante sulla cresta battu
ta dal vento non poteva non 
essere avvistata. Anzi, sareb
be stata visibile anche dal ri
fugio dell'Argentière. Non cre
do che i maestri di alpinismo 
di Chamonix si sarebbero av
venturati sulla via avendo so
pra la testa una cornice di ne
ve pronta a cadere. 

Altre versioni dicono che la 
valanga o slavina che dir sì 
voglia si sia staccata sotto i 
piedi degli alpinisti stessi. An
che una versione del genere 
non è del tutto chiara. Possi
bile che in un caso del gene
re la slavina abbia potuto tra
scinare tutte e sette 'e corda
te? In genere, quando la sla
vina si stacca sotto i piedi de-
fli alpinisti ben difficilmente 
assume le proporzioni di una 
frana gigantesca capace di in
teressare una vasta fronte di 
parete. Però gli alpinisti pote
vano essere in fila indiana nel 
canalone e una statina retati-
•armate piccola può mverll 
tpazzati via tutti. 

Terso la vetta dell'Aiguille 
Véne, mO» parte finale della 

via percorsa dai francesi esi- I 
ste una zona di ghiaccio che I 
forma grandi salti. Il ghiac- I 
ciò si muove sempre e in que- , 
ste zone spesso frana indi- I 
pendentemente dalla tempera- | 
tura della giornata. Il crollo 
del serracchi è un fenomeno I 
frequente su certe pareti co- I 
me ad esempio la parete Est ' 
del Monte Bianco dove alcune 
vie possono essere percorse 
soltanto in particolari condi
zioni climatiche e dopo la ca
duta del serracco. La sciagu
ra dell'Aiguille Verte potreb
be essere stata causata dalla 
frana di una massa di ghiac
cio e roccia che non poteva 
essere prevista. 

E' memorabile l'avventura 
di due alpinisti francesi sul 
Canalone Coutourier dell'Ai
guille Verte, quello che solca 
al centro la grande parete su 
cui si è svolta la tragedia. I 
due avevano già quasi rag
giunto la vetta quanto sotto i 
loro piedi si staccò la stati
na. A velocità vertiginosa com
pirono il volo di circa mille 
metri e rimasero illesi. Sui 
giornali il cerchietto della zo- I 
na di caduta dei quattordici è I 
proprio segnato sul cono d'e- _ 
lezione del Canalone Coutou- I 
rier. I quattordici sono morti I 
tutti all'istante. 

Quando succedono queste I 
grandi sciagure ci si doman- I 
da sempre: perchè? I perchè I 
sono tanti, soqoettiri e ogget- , 
tivi. In casi del genere è ben I 
difficile dare un giudizio, an- | 
che se non è da escludere l'er
rore umano. Per il Pizzo Palù I 
si è parlato di imprudenza I 
della guida che ha permesso • 
ai clienti di avvicinarsi troppo -
al bordo della cornice: in par- I 
te è vero, ma dando un giudi- | 
zio del genere non si tiene 
conto delle proporzioni ecce- I 
donali raggiunte dalla frana I 
che letteralmente mangiò non • 
solo la cornice ma anche una • 
parte di cresta. I 

Nel caso dei francesi si può | 
mettere in dubbio l'opportu-
nità di salire in quattordici I 
su una cima ritenuta comples- I 
sitamente una delle più dif- • 

L 

ficilì e a pericolose» delle Al- • 
pi. L'Aiguille Verte è nota an- I 
che per avere una via di di- I 
scesa particolarmente perico-
Iosa a causa della caduta di I 
sassi Ma anche dando un giù- I 
dizio del genere si mette sot
to accusa tutto l'alpinismo tra • 
le evi incognite esistono la I 
traoedia del Pizzo Palù. la tra- I 
gtdia del Nanga Parbat e ave- . 
st'uUima tragedia dell'Alguil- I 
le Verte. | 

Emilio Frisia 

DALL'INVIATO 
CHAMONIX, 8 luglio " 

Ci sarà un'inchiesta sulla 
sciagura dell'Aiguille Verte in 
cui, ieri, hanno perduto la • 
vita quattordici alpinisti. Il 
governo francese ha deciso la 
nomina di una commissione 
d'indagine che è stata inse
diata oggi stesso dal vice mi
nistro dello Sport, Maurice 
Herzog. 

« Abbiamo ordinato l'inchie
sta — ha detto il vice mini
stro Herzog durante la confe
renza stampa cher ha tenuto 
alle 13, presso la sede della 
scuola nazionale d'alta mon
tagna — perchè sentiamo il 
bisogno di rasserenare gli ani
mi dei familiari delle vittime 
e della popolazione. Debbo 
aggiungere che conoscevo per
sonalmente i 4 insegnanti e 
molti dei dieci allievi periti 
sull'Aiguille Verte: erano tutta 
gente in gamba, e non credo 
che possano aver commesso 
la minima imprudenza... ». 

Con queste parole, antici
pando forse involontariamen
te conclusioni cui solo la com
missione d'inchiesta potrà 
giungere a ragion veduta, 
Maurice Herzog ha cercato di 
rispondere alle perplessità, 
ai dubbi angosciosi suscitati 
n e 11' opinione pubblica dal 
dramma dell'Aiguille Verte: i 
quattro insegnanti della scuo
la nazionale d'alta montagna 
— Bouvier, Simon, Jond e 
Novel — erano degli alpinisti 
provetti, ma si pub davvero 
escludere a priori che nella 
loro tragica ascensione di ieri 
si siano lasciati andare a 
qualche eccessiva e confiden
za * con la montagna? 

La sciagura è da.addebitare 
solo al caso avverso o vi ha 
avuto peso qualche avventata 
decisione di coloro che gui
davano la cordata? Domande 
forse « impossibili », dal mo
mento che appare assai arduo 
distinguere quel filo sottilissi
mo che, nelle imprese della 
montagna, separa il terreno 
della preparazione e del co
raggio da quello della teme
rarietà e del rischio non cal
colato. 

Maurice Herzoe, " che nel 
suoi anni verdi fu alpinista 
di vaglia e porta ancora sul
le mani delle ferite Inflitte
gli dalla roccia e dal ghiac
cio, non ha mostrato esita
zioni nel sostenere questa te
si: «L'alpinismo — ha detto 
— è uno sport pericoloso; e 
la fatalità e necessariamente 
connessa ad imprese difficili 
come le ascensioni in alta 
montagna ». 

Può avere ragione. Ma 14 
vittime, 14 vite stroncate nel 
giro di pochi secondi, sono 
un prezro tanto alto da legit
timare pienamente tutte le 
domande, le perplessità, e an
che le critiche più o meno 
aperte che circolano nei com
menti della gente di Cha
monix. - ' 

Come, per quali cause sono 
morti i 4 insegnanti e i nove 
allievi della scuola nazionale 
d'alta montagna, ai quali s'era 
aggregato all*utimo momento 
anche l'ex campione mondiale 
di slalom, Charles Boaon? II 
direttore della scuola di Cha

monix, Jean Franco, ha sor
volato stamane in elicottero 
la zona della sciagura. 

Fra le 8 e le 8,45, il suo 
leggero « Alouette » ha riper
corso almeno dieci volte, avan
ti e indietro, il cammino se
guito ieri dallo sciagurato 
gruppo di alpinisti, indivi
duandone le orme sulla ne
ve, i resti di un bivacco e il 
punto esatto in cui la trap
pola mortale « costruita » dal-
TAiguille Verte è scattata sot
to I piedi degli scalatori. 
, « Ho potuto constatare — ha 
'riferito Franco alla conferen
za stampa — che la sciagura 
si è verificata a circa sessan-
ta-settanta metri dalla vetta, 
cioè molto più in alto di quel 
che si credeva ieri, su una 
cresta in pendio, innevata, 
nella quale spicca nettamente 
l'orma di circa 20-25 metri 
di spessore, lasciata dalla sla
vina. Più che di una vera e 
propria slavina, però, si è 
trattato di una "placca a ven
to", una sorta di tappeto di 
neve, alto venti centimetri, 
che a causa delle condizioni 
meteorologiche non si era 
amalgamato con la superfìcie 
del ghiaccio e prima o poi sa
rebbe scivolato a valle. 

« Purtroppo, passando sulla 
"placca" gli alpinisti he han
no provocato lo slittamento e 
sono stati trascinati nel vuo
to. La caduta è stata quasi di 
mille metri, lungo il cola
toio Cordier, fino al ghiac
ciaio dell'Argentiere. La mor
te è stata pressoché istanta
nea per tutti ». 

Si poteva, si doveva intuire 
il pericolo celato sotto lo stra
to di neve? La risposta la do
vrà dare la commissione d'in
chiesta, ma qualunque essa 
sia, avrà valore puramente 
accademico di fronte alla tra
gica realtà della sciagura, di 
fronte alla teoria di bare al
lineate nel snlone della scuo
la nazionale d'alta montagna. 

Congiunti, parenti e amici 
delle vittime sono giunti a 
Chamonix a centinaia. 1 nove 
allievi-guida periti sull'Aiguil
le Verte erano praticamente al 
termine del corso, che si sa
rebbe concluso sabato; tutti 
e nove erano considerati tra 
i migliori elementi della scuo
la: forse si renderà omaggio 
alla loro memoria con una 
nomina postuma a «guide ad 
honorem ». 

Charles Bozon, scomparso 
con questi ragazzi e con i 4 
insegnanti, avrebbe dovuto 
sposarsi fra poche settima
ne. Proprio quest'anno aveva 
deciso di lasciare l'alpinismo 
attivo per diventare funzio
nario della « Teleferique du 
Brevent». 

Molti dei suoi compagni di 
sventura erano già sposati e 
lasciano tredici orfani: un al
tro particolare che rende più 
dramamtico e penoso il qua
dro della sciagura. 

I funerali delle vittime del
l'Aiguille Verte si svolgeran
no domattina in forma so
lenne con l'intervento di una 
rappresentanza del governo 
francese. Le bare saranno 13: 
la salma di Xavier Creton, 
uno degli allievi, è infatti già 
stata inumata nel piccolo ci
mitero di Argentiere, vicino a 
Chamonix, dove il ragazzo abi
tava coi genitori. 

Quella di ieri è la sciagu
ra più grave verificatasi sul 
versante francese del massic
cio del Monte Bianco. Nel 
'43, una comitiva di venti tu
risti fu sorpresa dalla tormen
ta mentre sostava a quasi 4 
mila metri di quota, ma i 
soccorritori trovarono ancora 
in vita e poterono salvare 8 
persone. 

Pier Giorgio Botti 

CHAMONIX — Nelle fo
to: in alto una spettaco
lare veduta del Droit e 
dell'Aiguille Verte. Lungo 
il canalone, ben visibile 
a destra, è scivolata la 
slavina che ha trascinato 
con sé i 14 scalatori. Sot
to: . stanno arrivando ì 
furgoni mortuari davanti 
alla scuola di sci e alpi
nismo. 

lf convegno dì Milano 

per gli immigrali 

statistiche 
nessuna 

Le positive esperienze dell'ammi
nistrazione comunale di Bologna 

MILANO, 8 luglio 
Il convegno su « Problemi 

e prospettive di intervento 
degli Enti locali in materia 
di migrazioni interne » si è 
concluso questa sera a Mila
no, senza che vi fosse stata 
una reale discussione e, pur
troppo, con la constatazione 
che convegni di questo tipo 
esauriscono il loro scopò con 
una presentazione di dati e di 
statistiche che possono anche 
essere interessanti, ma che 
contribuiscono molto margi
nalmente alla soluzione del 
problema. 

Lo ha ammesso, implicita
mente, lo stesso animatore del 
convegno, dott. Bassetti, quan
do ha affermato, nelle con
clusioni, che con quest'ulti
ma iniziativa il ruolo di sti
molo svolto dal Comune di 
Milano deve considerarsi fi
nito. 

In altre parole, l'assessore 
al Lavoro del Comune di Mi
lano ,si è affrettato a racco
gliere la proposta avanzata dal 
suo collega del Comune di, 
Bologna, Antonio Panieri, il 
quàie aveva sottolineato l'esi
genza che,' l'Associazione na
zionale dei Comuni d'Italia si 
occupi e si preoccupi - delle 
migrazioni interne, ed ha pas
sato la mano. 

Per la verità lo ha fatto 
con molta disinvoltura, cosi 
come con disinvoltura ha 
stretto i tempi dei lavori 
quando si è accorto che i par
tecipanti al convegno si fa
cevano sempre più radi. Così 
non si sono sentite le relazio
ni sulla « Emigrazione dalla 
Sardegna » e sugli « Aspetti e 
problemi dell'emigrazione dal
la Sicilia », che saranno alle
gate agli atti del convegno. 
V'è da dire che, se erano co
me quelle che si sono sentite, 
risponderanno egregiamente 
allo scopo se andranno ad 
arricchire la documentazione 
dei Comuni interessati. 

Difetto del convegno, infat
ti, è stato proprio quello di 
aver offerto sì una gran mes
se di dati e di cifre, ma di 
aver dato scarse indicazioni 
di soluzione del problema, an
che se nelle conclusioni si è 
timidamente sostenuto che è 
lo Stato e per esso il gover
no, che deve definire, chiarire, 
coordinare, in una politica di 
programmazione, anche il 
« fenomeno » ( e giustamente 
l'aw. Sala di Como ha obiet
tato che « fenomeno » è un 
termine non più pertinente) 
delle migrazioni interne. Il 
convegno, in definitiva, si è 
concluso, con l'affermazione 
della necessità che si diano 
agli Enti locali gli strumenti 
per far fronte ai problemi 
creati dalle migrazioni e col 
riconoscimento che è neces
saria « una politica economi
ca che rimuova le ragioni di 
squilibrio » che determinano 
le migrazioni. 

Da un convegno di questo 
tipo ci si poteva attendere, 
tuttavia, di più. Non a caso, 
infatti, gli interventi tra i più 
applauditi sono stati quelli 
dell'assessore al Lavoro • del 
Comune di Bologna e del sin
daco di Lucerà, Giuseppe Pa
pa

li primo ha ricordato l'e
sperienza bolognese, dove alla 
« integrazione » degli immi
grati nella vita cittadina si è 
giunti, in primo luogo consi
derandoli cittadini come gli 
altri a tutti gli effetti e dan
do vita, a questo scopo, ai 
consigli di quartiere, nei qua
li sono rappresentati ed in
sieme lavorano, vecchi petro
niani e bolognesi nuovi. Ma 
questa esperienza — ha affer
mato Panieri — non basta; 
il discorso rischia di rima
nere astratto senza le riforme 
di struttura, senza la legge 
urbanistica, senza l'ordina
mento regionale. - ^ , 

A questa esigenza si è ri
chiamato pure il sindaco di 
Lucerà, che ha ricordato la 
sua origine bracciantile, cosa 
che non gli ha impedito di 
accompagnare la sua relazio
ne con una dovizia di dati 
statistici, che non avevano 
nulla da invidiare a quelli 
elaborati da istituti specializ
zati. Il sindaco ha detto del 
dramma dei paesi della sua 

Provincia che si spopolano, e 
a indicato la soluzione: ri

forma agraria e industrializ
zazione e, tanto perchè non 
ci fossero equivoci, ha ricor
dato, in polemica con la re
lazione svolta ieri dal vice 
Bresidente della Cassa del 

[ezzogiomo, che le varie leg
gi stralcio non significano ri
forma agraria. «Nel mio Co
mune — ha detto — su 18 
poderi, 16 sono stati abban
donati dagli assegnatari, che 
non riuscivano a viverci, e 
che sono partiti per il Nord ». 

Non a caso Papa, che pure 
ha concordato con alcune del
le rivendicazioni generali pro
spettate da Bassetti, ha con
cluso ' ammonendo che « i 
convegni di studio servono, 
ma quel che serra soprattut
to è operare concretamente 

per la soluzione dei proble
mi che affliggono il nostro 
Paese ». 

Ma questi, ovviamente, non 
erano gli scopi del convegno. -
Sarà ora Interessante vedere 
in che modo l'ANCI raccoglie
rà l'eredità lasciatale da Bas
setti ed in che modo il gover
no che sta faticosamente na
scendo affronterà il problema 
delle migrazioni. . 

f. s. 

Unica banda per ', le tre rapine ? 

Setaccio a Milano 
per zingari e «mala» 

Paola Maria Andreoni 

Oltre cento fermi e una quarantina di arre
sti compiuti finora da polizia e carabinieri 

" ...? MILANO, 8 luglio 
Le rapine all'agenzia di No

vara dell'Istituto di San Pao
lo di Torino (dove tre bandi
ti armati dì due mitra e una 
pistola si sono impossessati 
di circa due milioni di lire, e 
all'Ufficio postale di Zefbolò 
(dove sono state rapinate 20 
mila lire), e la tentata rapina 
all'agenzia di Motta Visconti 
della Banca Popolare di Ab-
biategrasso, sono state com
piute dalla stessa banda. 

Questa l'opinione dei diri
genti della Mobile di Milano 
e di Pavia che per tutta la 
giornata di oggi hanno com
piuto dei sopralluoghi in tut
te e tre le località interrogan
do i vari testimoni. 

E' pure opinione dei funzio
nari della Mobile milanese 
che banditi e bottino si tro
vino attualmente nascosti a 
Milano, dove in conseguenza e 
stata attuata nel corso della 
notte e durante la mattina una 
grossa operazione di setaccia-
mento delle zone abitualmen
te ritenute le centrali della 
« mala » cittadina. Una secon
da operazione di controllo ha 
avuto per obiettivo alcune ca-

1 * i 

Recuperate da un gruppo di sommonatori 

Misteriose casse d'esplosivo 
in fondo ai laghi cecoslovacchi 

Varie ipotesi sull'origine di questo materia
le di provenienza militare non identificabile 

Parigi 

Rapina stile 
Montenapoleone 

all'Hotel Ritz 
PARIGI, 8 luglio 

Tre banditi armati hanno 
fatto irruzione stanotte nel 
corridoio centrale del Ritz 
Hotel e dopo aver sfasciato 
quattro vetrine contenenti 
gioielli si sono Impossessati 
dei preziosi dileguandosi. 

Le vetrine facevano parte 
di una serie istallata sulle pa
reti del corridoio che attra
versa l'intero edificio colle
gando piazza Venderne a rue 
Cambon. 

La polizia ha comunicato 
che il valore dei gioielli as
somma a circa 50 milioni di 
lire italiane. 
• Un'analoga rapina, sempre 

ai danni delle vetrine del Ritz 
Hotel, era stata compiuta al
cuni mesi fa. 

DAL CORRISPONDENTE 
PRAGA, 8 luglio 

Gli esperti del ministero 
degli Interni cecoslovacco, 
coadiuvati da un gruppo di 
sommozzatori e nuotatori su
bacquei, hanno • almeno in 
parte risolto il mistero rac
chiuso nelle acque del lago 
Nero e del lago del Diavo
lo, nelle foreste della Boe
mia. 

Sabato scorso, alcuni nuo
tatori subacquei di un club 
sportivo vedevano sul fondo 
del lago ' Nero degli strani 
oggetti, identificati poi come 
cassette di legno e di ferro 
di diverse grandezze, legate 
fra loro. Analoghe scoperte 
venivano fatte nelle acque del 
lago del Diavolo. Fra - le al
tre, attirava particolarmente 
l'attenzione dei nuotatori e 
degli esperti, subito accorsi 
sul luogo, una grande cassa 
verde di tipo militare, che 
ai primi tentativi di estra
zione dal fondo emetteva si
bili sospetti. 

I lavori per l'estrazione del 
materiale sono durati a lun
go, ostacolati dalla mota e 
dalla pericolosità dell'opera
zione. Solo ieri sera, dopo 
un'ora e mezzo di lavoro sot
tacqua, reso diffìcile dal fan
go e dalla corrosione opera
ta sulle corde che le lega
vano fra loro e sulla stessa 

superficie delle casse, dalla 
lunga permanenza nel lago, i 
primi quattro carichi veni
vano tratti in superficie e 
portati a riva. Gli esperti ac
certavano che due delle cas
se ripescate contenevano tre 
chili di tritolo ciascuno, e 
erano chiaramente di origi
ne tedesca. Le altre due con
tenevano nitrocellulosa di ti
po non comune, del quale 
non si è ancora stabilita la 
provenienza, cosi come non 
ancora Identificabile è il ti
po di cassetta militare ritro
vata nel lago Nero. 
• Numerose supposizioni cir

colano ora sull'origine del 
singolare ritrovamento subac
queo di esplosivo. L'ipotesi 
più probabile è che si tratti 
di materiale affondato dalle 
truppe tedesche che occupa
rono la zona prima della ri
tirata. Meno credibili sono 
invece le voci che gli esplo
sivi siano stati disposti a 
protezione di documenti se
greti nazisti, secondo la sup
posizione che si era fatta in 
un primo tempo. 

Il lavoro degli esperti chia
rirà probabilmente fra alcuni 
giorni il nuovo mistero rive-
lato dai lagni di Stimava, 
già carichi di antiche leggen
de. 

rovane di zingari nella zona 
di Niguarda. 

Complessivamente le due o-
perazionl dirette dal dottor 
Nardone, dal dott. Barone e 
dal dott. Festini hanno porta
to la prima al fermo di 80 
individui, la seconda a quello 
di una trentina di nomadi. 
Tutti sono stati trasportati in 
que.-.nira. dove ha avuto luogo 
un minuzioso esame delle lo
ro posizioni. 

In serata, il setaoeiamento 
aveva permesso di ordinare 
l'arresto di una trentina degli 
ottanta fermati in citta, tutti 
violatori della diffida, o per
chè in posizione irregolare. 
Di una decina di essi, su cui 
gravano alcuni sospetti più 
gravi, continuano ad essere e-
saminati «li alibi forniti In re
lazione alle ore in rui sono 
state consumate le tre agnres. 
sioni. Dei 30 zingari fermati. 
5 sono stati arrestati perchè 
risultati resnln^nbili di vari 
reati, 10 diffidati, vn di citta
dinanza straniera espulso per
chè ipdrs'de-ahlle. 

Le indagini in queste due 
direzioni continuano sia ad o-
pera della polizia, che dei ca
rabinieri. Intanto è stato pos
sibile ricostruire più esatta
mente i vari episodi, due del 
quali hanno visto scendere in 
campo coraggiosamente con
tro 1 banditi due donne. La 
prima è stata quella signora 
Celestina Coerezza, di cui ab
biamo già riferito ieri, la qua
le entrata nella banca di Bri
ga Novarese, dove già tre dei 
quattro banditi, giunti a bor
do di una « Giidia TI » targa
ta NO-99256, si erano impos
sessati, armi alla mano, di ol
tre due milioni di lire, resa
si conto di quanto accadeva, 
ritornava subito sulla strada 
dando l'allarme. 
• Ciò costringeva I banditi a 
rinunciare ad accrescere il 
bottino, cosa che avrebbero 
fatto senz'altro polche tutto 
il personale della banca era 
stato immobilizzato;' la secon
da è stata Invede a Motta Vi
sconti la signora Paola An-
dreoll, dèi-luogo, che appena 
scorti tre.'del quattro banditi 
scendeva dall'auto, una «2300» 
coupé, rubata al milanese 
Franco Iaccazzi, e targata 
MI 703290, cominciava a grida
re richiamando l'attenzione 
del daziere Gianfranco Filip
pini che a sua volta dava l'al
larme costringendo I banditi 
a risalire in auto e a rinuncia
re al terzo colpo. 

Dopo la rapina di Briga No
varese e quella di Motta Vi
sconti infatti i tre hanno avu
to il tempo di compiere, ser
vendosi della stessa auto 
«2300». l'aggressione all'Uffi
cio postale di Zerbolò, dove 
però hanno potuto imposses
sarsi solo delle 20 mila lire 
che costituivano tutto il con
tante in quel momento depo
sto nel cassetto del bancone. 

Vera Vegetti 

36 milioni una 
stampa di Goya 

LONDRA, 8 luglio 
La galleria di vendita al

l'asta Sothetiy's ha venduto 
una stampa del Goya per la 
cifra recòrd di 20.500 sterline 
(circa'36 milioni di lire). 

Si tratta del « Gigante » di 
cui si sa esistere soltanto sei 
esemplari. Il compratore è 
anonimo. ' 

RISERVATO Al LETTORI! 
UN SALOTTO DI CLASSE AL PREZZO DI COSTO IN CASA VOSTRA!!! 
Composte di divano trasformabile a letto e 2 poltrone, è realizzato in gomma piuma • 
rivestito di tessuto antitarmico in tutti i colori. Base in Teak, struttura in metallo brunito. 

| ' VI ordino contrassegno, franco domicilio, 1 salotto I 
• Splendor al prtao di l_ 73.000, rivestito in 

I "** - r— : I 
- COGNOME • 

NOME 

| VIA .. CITTA' 

CENTRO PRO CASA 
DESIO MILANO 

VIA PODGORA 1 TELEFONO 67685 EDC 

H<A V^T-ÌL<¥ÌW»>*»»»**'« i m i ( W , , • 
«4:«**.'•< . à'-.SJfu.. [:^^^k^^Mà^uM^:SM^Èà 



£•* *m •"- -•-•• , 

*7 ' ' '-

•• > .• ,<v,. / . .. . . . •• v i y'\. . <:.. -;•..'•;.•*• .'.''•"••;. -i '•> /.'<•• . ' V . :; -'••'•. •!' -;• •' 'V - • • . ' • , • ' • ' . '••';-.- • •-. • i-.> •" ..." '.• '•'•'••''• • -v . .•; ••>••••.,.•• • , •• • ;. '•''•• •' 

, % 

• ^ • i ' V . - ' ' ' . J t v . - • »• < *• • .• i i 

'.>.'',f't--"'i.'.-T- "i." '.'••",","1-;'1 •'•»' V 

* • • • > • ; < • • • 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ w 

c 

w "re 
* • en 

re * ; 
u • 
3 
CO 
V 
•a m 

t o 
o 

*re i_ 

U l 
Q 

UJ 

s 
z 

o 

I2 
re o « j 

> 
c 

> . 
oflC 

— *-UI « 

111 
DC 
< 
o 

co 

E 
Of 
Ul 

a. 
o 

Z> 

u 
CO 

o 

«85 
O 

• * —J 

T - * O 

» » < o 

= £§« 

(S 

< 
Z 
I-
tc 
Ul 
Q. o o 

Ul 

a 
ui 
oc 
U) 

o 
o o 
LU 
I— 
OH o 
t o 

N 

„ CO t> 

« c 

*» « — 
o — » 

«o — 
o c to 

— c « 

S g i . 
t> " «-

» « w 

c — 

a> cr 

_ "5 
« v -a 

< ^ 

< o 
LU 

n 
C5 = 

re 
S o 
* . -a 

— o 

in 
CO 

CO 

< 
CO 

Z 
o 
2 
O 
Q 
Z 
< 

i 

o 
< 

o 
on 
Q_ 

« — 
L. W 
CO " O 

a. 
o « 

~ s 
CO o-

a 
re 

u -a 
c ' 

~Z o 
3 « 

H_ CO 
CO 

— J* 
. re 

a v 
o «-
«- re 

U o E 

> = " 
* «" u 

( 1 

v 

O «J *> 
e o 
« N O 

a . • • ~ 

tr o = 
; _ a> 

re • » • 

c 
o s 

£ 1 = t e s re^: 

= 0 5 - _ • " 
£ i: 4> £ 

e \ § e « 

J!. s 

c "5 

n: -: r. *• .• a . £ 
il ^ - . £ . 
> _ 5 2.0 £ 0 
•5 = £ ^ = * ? 

« « • ~" -T- ~ ~: ?Z 1Z ' j - rt T r. "P — P —• O s* ~ 'J -

- -r — u 

o — 

• s — 

— ° -
a » _ - — ^ 

- ZZ i . C r; * i 

^ = — £ = 3 

- r " 3 •= 2 . T 
. f» = 

= * " ^ ' 5 c - ' y ' " . ; J " ^ _ " ^ .-. i " £ ? : 

* 

• n 

0 

.-2 

C7 

C 

S 
"5 
£3 

re 
1 

c 

o 
c 

• fc—« 

.-2 

E 

•c 

V. 

O 

/si 1 
IIL r^£r . i \> 
""* K 
ip n 
Pp. 
«y ^ 

** • • m 

\_J 8 
^ . - ' 5 

3f 

* 

> 

• * 

> 

f 
f 

0 = i i a S 

1- a x. i i Q , 

< r 
> s 

- = S 
SL K 

IB 3 o .. 
— o 

0 ~ S n m C r i ft 
= C 
14 3 

^ • ^ ( ^ • • ^ • • • • • • • • • • • • • ^ 

3 
C3 

o 

S 

*3 

a 
• S- e 

U ' ^ i - ' . : . " i " : 
• • » rf • - ' . . » r v - r ' • f i , ' .X-' ' ; .: . . ' . .«. . ' . -• . ' . i ^ ' . ^ ' Y i - . ^ l ; . . . ; ' •V . - t.% s/r^.t X 'i . .%SX « • • »- • A . » ,̂  r • i ..• iBgji«i£:-iit/A_,:JL><'iI.'C;... i W 



I I I M I I M I I I M t l f I I I I I I I M I M I I t l l l l l l l l l l l M I I I I I I M I I I I I I M I I I I I I t l t l l l l I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I O I I I M I I I I I M I I I I I I I I I I I I M M I M M I I t l l l l l l l l l l l 

IN DIFESA 
• DELLA STORIA 

E DELLA . _ 
GEOGRAFIA 

.v Quando ho rice
vutola tessera, il di-

" stintivo e il taglian-
. do, sono stata molto 

- contenta. Per sba-
" glio ho ricevuto tut

to due volte e allora 
ne ho latto dono ad 
un mio amico che 
ne e- rimasto entu
siasta e ha deciso di 
iniziare la raccolta 
dei bollìnL Sono fe
lice del tuo giorna
lino che e davvero 
molto bello, per me 
l'unico degno di es
ser» letto. Ho ter-

• minato la TI Media 
e sono stata riman
data in francese. 

• storia e geografìa, 
• queste ultime per

chè durante Tanno 
| non le ho studiate. 

Per me sono le ma-
; terie più odiose e 
1 non so come fare. 
• Aiutatemi voi. date

mi un consiglio su 
• come riuscire a s tu- , 
f diarie. Vorrei inol

t re che pubblicaste 
che vorrei -• corri
spondere con ragaz
ze e ragazzi della 

1 mia età (ho 13 an
ni), italiani e stra-

: nierL (Giulia Nan-
• ni. Via Borse. 22, 
t Alfonsine — Raven

na). 

Per la richiesta di 
corrispondere, come 
vedi ti ho subito 
accontentata e spe
ro che tu riceva 
tante lettere. • Più 
difficile è suajrerirti 
un metodo per farti 
venire Za voglia di 
studiare: se cono
scessi un simile si
stema certo non me 
lo sarei tenuto per 
me, ma Vavrei tra
smesso a tutu i ra
gazzi ilei mondo, ri
solvendo ' cosi un 
grosso problema dal 
Quale molti sono af- " 
/Zitti. H non studia

re la storia e la geo
grafia (considerate 

• a torto materie po
co importanti) è 

• una cattiva abitudi
ne di molti ragazzi 
che pensano che lo 
essere bocciati in 
queste materie non 
costituisca una me
nomazione per la 
loro intelligenza. 
Insomma essi ragio
nano così: * Per es
sere promossi in 
italiano, latino, ma-

. tematica, ecc., oc
corre uno sforzo di 
intelligenza, di ap
plicazione, mentre 
la storia e la geo- . 
grafìa basta impa
rarle a memoria». 
Per me. questo, è 
un ragionamento 
sbagliato. Latino, 
italiano, matemati-

, co, . eccetera sono 
materie importan
tissime, nessuno lo 
nega. Ma come po-

. tra ritenersi colto, 
intelligente chi non 
conosce la storia de
gli uomini, Ze leggi 
che regolano la ter- * 
ra, le condizioni , 
nelle Quali vivono o 

, sono vissuti i nostri 
simili? La storia e 
la geografia sono 
infatti materie che 
danno un'ampia vi
sione del mondo e 
della vita e dei pro
blemi fondamentali 
dell'uomo. Una cosa 
potresti dirmi, ed 
io sarei pienamente 
d'accordo • con te; 
che queste materie, 
nei libri di testo, 
sono spesso troppo 
succinte, fredde e ' 
noiose e si traduco
no quasi sempre 
nella mente dello 
alunno in una serie 
di date, cifre e dati 
che non hanno nes
suna attinenza con 
la realtà della vita. 
Perciò il mio consi
glio non può che es
sere quello di aliar- ~ 
gare le nozioni con- . 
tenute nel libro di * 
testo. Specialmente 

Indirizzare le lettere a: -L 'AMICO DEL GIOVEDÌ'» 
Pioniere dell'Unità - Via Fulvio Testi 75 - Milano 

per la storia, studia
tela per conto tuo, 
estendi il periodo 
storico che devi 
portare agli esami 
anche nei campi 
della letteratura, 
dell'arte e della 
scienza. Avrai mo
do di comprendere 
meplio le cause di 
tanti avvenimenti 
storici e farti un 
quadro vero. viro. 

' affascinante della 
società di quei 
tempi. 

IL BOLLINO 
: DI PAGINA 3' 

' Molti lettori mi 
hanno scritto la
mentandosi perchè, 
nel ritagliare il bol
lino da applicare 
sul tagliando, viene 
tagliata anche una 

? parte dello scritto 
., delia pagina succes-
• slva. Molti ci pro

pongono anche di 
pubblicare il bolli-

' no non nella pagi
na del Pioniere, e 
ci suggeriscono vari 
metodi, tutti, per 
una ragione o per 
l'altra, tecnicamente 
irrealizzabili. Quel
lo che si può fare 
invece, e che d'ora 
in poi cureremo 
particolarmente, è 
che U bollino non 
coincida con la par
te scritta della pa
gina 4, ma con il 
margine bianco. 

TROPPI * 

AUGURI! 

Ti mando la mia 
raccolta di bollini 
sperando * che ti 
giunga gradita e che 
tu ne riceva tante: 
così Questo ti dimo
strerà che il Pionie

re è un aiornalino 
molto letto, sia per 
le sue buone qualità 
in tutti i racconti e 
i giochi, sia perchè 
è un giornalino se
rio e che diverte. 
Spero che il giorna
lino venga sempre 
più letto, e che i ra
gazzi lo diffondano 
sempre di più. Spe
rando che questa 
lettera ti sia d'au
gurio per il succes
so del giornalino, ti 
invio i miei più ca
ri saluti. (Daniele 
Pachetti, Livorno). 

Grazie deoZi au
guri che effettiva
mente si sono rea
lizzati: la sera del 
30 giugno ero com
pletamente som
merso dai tagliandi 
riempiti. Forse gli 
auguri erano trop
pi! -

BANCA DEL 
PIONIERE 

WALTER FAVI
NI di Milano, invia 
L. 1.000 per il Pio
niere. Lo ringrazio 
molto, anche per gli 
indirizzi che mi ha 
inviato e che pub
blicherò presto. 

MIRKA MORUZ-
ZO. S. Stefano Ma
gra, invia L. 350 
per il giornalino e 
saluta Atomino e 
tutto il Pioniere. La 
ringrazio. 

EMILIO CARDO-
NI di Barbericina, 
invia 500 lire e mol
te parole d'elogio 
per il nostro gior
nalino. Lo ringra
zio di tutto. 

LA LETTERA 
DI UN NONNO 

Ti scrivo a nome 
della mia nipotina, 
ancora troppo pic
cola per l ece re il 
giornalino, ma per 
la quale sto tenendo 
in serbo la collezio
no, dalla quale po
trà apprendere tan
te cose. Con la pic
cola Patrizia ti fac
cio i miei più fer
vidi e sinceri auguri 
per il primo com
pleanno del nostro 
Giornalino e che 
tutti i bambini e le 
bambine d'Italia ti 
seguano sempre. 
(Arcangelo Corto-
passi e la nipotina 
Patrizia Carignani, 
Livorno). 

Grazie per la bel
la lettera, che per 
ragioni dì spazio ho 
dovuto riassumere e 
per gli auguri che 
contraccambio di 
tutto cuore. 

IN BREVE 
C L E M E N T E 

STRISCTUGLIO mi 
chiede se può man
dare delle barzellet
te. Certamente. E, 
se saranno diver
tenti, le pubbliche
remo. 

ROBERTO CECL 
di San Lazzaro, ter
remo presente la 
tua proposta. 

LILIANA CASA-
DIO di Russi (Ra
venna) mi ha scrit
to una lettera piena 
di entusiasmo e con 
la quale ringrazia 
il Pioniere per aver 
vinto un orologio 
nel concorso * Il 

cognome 
rizzo 

indi-

messasqio cifrato». 
Vorrei essere io, an
che a nome della 
redazione, a ringra
ziare lei per le sue 
belle parole. 

LA LETTRICE di 
VALENZA che mi 
chiede l'indirizzo 
dell'Ente Montesso-
ri dovrebbe man
darmi il suo nome, 

INDIRIZZI 
IMPRECISI 

Per M A R I A 
MASSELLA, v i a 
Acquedotto, 20, I-
schia: la lettera che 
ti ho spedito e sta
ta respinta. Evi
dentemente non era 
esatto Vuoi riman
darmelo" 

MARIA TERESA 
B. di Fori) che vuo
le corrispondere 
con un ragazzo cu
bano, deve mandar
mi il suo cognome e 
il suo indirizzo. 

l'amico 
del giovedì 

Corrispondenza 
ITALIA — Mauro Colonaci, via Redipuglia 33, Poggibonsi 

(Siena), offre figurine Althea di giocatori di calcio in cambio 
di francobolli dei seguenti Stati: San Domingo, Equador, 
Gabon, Formosa, Azzorre, Bahama, Capo Verde. 

• Diana Ghidetti, via Fusara 19, Fabbrico (R.E.), di 11 
anni, desidera corrispondere con coetanee. 

Ivana Carai, via Stalingrado 38/1, Savona, di 12 anni, 
desidera corrispondere con ragazze di Bologna. 

Nozzoli Vania, via T. Tasso 70, Boccheggiano (Grosseto), 
vuol corrispondere con ragazzi e ragazze di altri paesi e 
scambiare cartoline illustrate. 

Liù Fascìone, via Quercia 36-bis, Ischia (Porto) Napoli, 
desidera corrispondere e scambiare cartoline con amici 
dell'Emilia-Romagna. 

FRANCIA — Nicole Cicarda, chez M. Hamelin, 15 rue 
Frèpillon, Noisy Le Sec (Seine), Francia, di 17 anni desidera 
corrispondere in italiano con un ragazzo. 

' ROMANIA — Margareta Arfltu, Str. Minai Viteazu 80, 
Blocul B, Apartamentul 1, Brasov, Romania, di 14 anni, de
sidera corrispondere in francese. 

Heliau Pulii, Str. Dumbrova Rosie 25, Brasov, Romania, 
desidera corrispondere in italiano. 

Damian Baciu, Str. Aurei Vlaicu 32, Brasov, Romania, 
desidera corrispondere in taliano. 

POLONIA — Wata Grzegorz, Bytom 6. ul. Kollataja 12, 
wojew Katowice, Polonia, di 14 anni, desidera corrispondere 
in italiano o russo. 

UNGHERIA — Erika Zsignoad, Misholc 11, Arar u. 38 
sz. Ungheria, di 17 anni. Si interessa di sport, ballo, musica, 
moda. Scriverle in italiano. -

UNIONE SOVIETICA — Il Reparto Pionieri « Gh. S. Ti-
tova » desidera corrispondere con ragazzi italiani. Ecco l'in
dirizzo: Unione Sovietica, Krasnodarskii Krai, Otradnienskii 
rrion. Uiciovskaia, Vosmiletnaia sckola n. 9. 
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ORIZZONTALI: 1) Lo lancia il tenore; 5) L'ani-
male dal collo lungo; 11) La... schiuma alla bocca; 
12) Uccide su ordinazione; 13) Nome di donna; 14) I 
dolci incartati; 16) Teramo; 17) Irradia dal forno; 
18) Si dice per fermare; 19) Un piccolo flauto; 
22) Azienda Elettrica; 23) Una cassa fatta di ossa; 
24) Commissione Europea di Difesa; 26) S'interse
cano nelle stazioni; 27) La TV Italiana ha anche il 
secondo; 29) Andate; 30) Prendere il treno ( tr ) ; 
31) Negazione; 32) Nome russo; 33) Nota. 

VERTICALI: 1) Si porta addosso; 2) Gli allievi 
dell'Accademia Navale; 3) Un frutto; 4) Taranto; 
5) Mezzo campionato di calcio; 6) Il primo che provò 
a volare; 7) Un metallo; 8) La prima coniugazione; 
9) Si fa davanti agi! sportelli; 10) Un mare di gente; 
12) Gli alberi... piangenti; 14) Estrarre; 15) Un ane
stetico; 17) Un peso dell'orefice; 20) Il nome di Cur-
tis; 21) Un estratto per sciroppi; 24) Costosi; 25) Pre
posizione articolata; 26) Un po' di bontà; 27) Cuba, 
Austria e Norvegia; 28) Le targhe automobilistiche 
del Lussemburgo e della Romania; 30) Palermo. 

(G. G.) 

L'aneddoto cifrato 
A numero usuale cor

risponde lettera uguale. 
1 trattini sparano le pa
role. In 1 2 3 4 5 • 6 7 
3 Muchi 8 9 • 10 (1 II 
3 12 1 6 13 6 di 6 13 32 
Blu 14 6 8 8 G I 5 - 1 
2 3 stazioni 15 S 14 5 -
16 17 3 10 IO G in cui 15 
5 7 3 7 (1 • 8 18 5 4 13 
3 2 3. A chi le 18 li) » 
3 8 3 • 14 3 2 18 19 3 • 

2 « 8 14 5 8 3: 
— 15 5 7 3 4 15 5 herii-

dcrc 18 5 4 - 10 3 • 8 14 
G 10 10 3 - 2 9 13 5 10 1 
3 un'esterno, 5 20 4 9 
volta 18 9 • 8 5 4 5 del 
8 9 20 4 5 29 • 20 3 4 1 
0 10 9 che. 18 2 3 15 3 4 
13 3 ch'In ? 5 20 10 9 fi -
8 fi 10 9 2 3, mi 2 9 8 14 
9 4 20 .1 4 5 dentro. 

. • r e i * - * '.* 

CHI PESCA BENE E CHI PESCA MALE. 
A quale di questi placatori toccherà la scarpa? 

Che cos'è che appena 
viene alla luce, cessa di 
vivere? 

Come farà II ciclista ad arrivare al traguardo, evitando I punti dove la 
strada è Interrotta? 

Andando da lui si resta 
sempre a bocca aperta. 
Chi è? 

Quale Stato i l trova 
contemporaneamente In 
America e nell'URSS? 
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IL GIOCO DELLE DIFFERENZE ° t t 0 P a r t i c o , a r l differenziano II secon-

do disegno dal primo. Sapete trovarli? 

I 

I 
I 
I 

REBUS 6 - 1 - 7 

Soluzioni 
CRUCIVERBA 

ORIZZONTALI: 1) Acu
to; 5) Giraffa; 11) Bava; 
12) Sicario; 13) Ida; 14) 
Caramelle; 16 TE; 17) Ca
lore; 18) Alt; 19) Ottavino; 
22) A E : 23) Torace; 24) 
CED; 26) Binari; 27) Ca
nale: 29) Ite; 30) Partir; 
31) No; 32) Vania: 33) ML 

VERTICALI: 1) Abito; 
2) Cadetti; 3) Uva; 4) TA; 
5) Girone: 6) Icaro; 7) Ra
me; 8) Are; 9) Fila; 10) 
Folla; 12) Salici; 14) Co
vare: 15) Etere; 17) Cara
to; 20) Toni; 21) Menta; 
24) Cari: 25) Dai; 26) Bon; 
27) CAN; 28) LRM; 30) 
PA. 

IL GIOCO 
DELLE DIFFERENZE 

1. Manca un fumaiolo. 
2. L'orecchio destro del

l'asino e più piccolo. 3. La 
coda ha cambiato posizio
ne. 4. E ha solo tre poli. 
5. Il manifesto è più pic
colo. 6. Le dita della ma
no hanno le unghie 7. 
Mancano due mattoni sot
to il manifesto. 8. L'as>lno 
ha una piega in più al 
collo 

REBUS: In VI TO A 
balla ,%RE = Invito a bal
la re •. 

TRIOLO FLUENTE: 1. 
Trapianto. 2. Straniero. 3. 
Tetragono. 4. Contratto. 5. 
Spletrarc. 6. Accentrare. 
7. Rossastra. 

IL MURATORE: Manca
no 17 mattoni. 

IL PROBLEMA DEL 
MUGNAIO: Ecco come 
vanno disposti i sacchi: 
2 - 78 . 15G - 39 . 4. 

INDOVINELLI: 1. Il se
creto; 2. Il dentista; 3. La 
Georgia. 

•.-.u'y.iif 

^ IL fflUnnlUKL Quanti mattoni mancano a que 
t stc muratore per terminare la facciata della casa 
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TRIOLO FLUENTE 1. Trasporto di 
pianta da un luogo ad un altro. 2. Fora* 
stiero. 3. Fermo, forte, resistente. 4. Lo 
convalida il notalo. 5. Disfarà la durezza 
della pietra. 6. Raccogliere nel eentro 
(tr.). 7. DI colore tendente al roseo. 

Barzel lette 

CHE FUGA 
Il giudice: —. A che in

tervallo furono sparati i 
due colpi di pistola? 

Il testimone: — A cin
que secondi l'uno dall'al
tro. 

Il giudice: — Eravate 
presente al primo sparo? 

Il testimone: — S). mi 
trovavo ad appena dicci 
metri. 

Il giudice: E al seco ido 
sparo? 

Il testimone: — Oh. allo-
ra ero già a 500 metril 

(Arturo Pivato, Casieri 

SVOLGIMENTO 
IN CLASSE 

L'Insegnante assegna 
agli scolari questo tema 
da svolgere: «Oggi, piog
gia, neve e tempeste ». 

Svolgimento di Pierino: 
« Che brutta giornata!... ». 
(Viviana Rinaldi, Modena) 

IL PROBLEMA DEL MUGNAIO Un mu. 
gnaio mise in fila del sacchi, raggruppan
doli come nel disegno e Indicando su ogni 
sacco un numero. Ora, moltiplicando il nu
mero rappresentato sul primo sacco (7) per 
quello Indicato sulla coppia che lo eegue 
(28), si ottiene 196, Il numero cioè Indicato 
sui tre sacchi centrali. Ma, moltipllcando 
34 per 5 non si ottiene lo atesso risultato. 
Come dovrà disporre I sacchi In modo che 
I due prodotti siano uguali e indicati nella 
cifra che apparirà nel tre sacchi centrali? 

' . r ^ w w v ' 



V ivevano una vol
ta in un picco
lo villaggio un 

vecchio e una vec
chia. L'uomo posse
deva un uccellino, a 
cui era molto affezio
nato. Lo curava, gli 
dava da mangiare e 
da bere, e cercava di 
rendergli la vita fe
lice. 
*' Un giorno il vec
chio dovette andarse
ne da casa per un po' 
di tempo. Prima di 
partire, pregò la don
na di dare regolar
mente da mangiare e 
da bere al suo uccel
lino, e quindi se ne 
andò. Ma la vecchia 

'" si dimenticò dell'uc
cellino, e si curò sol- _ 
tanto y,ìi affari suoi. 

Siccome doveva far * 
". seccare il grano, ne * 
' riempi " una scodella " 

e la mise al sole sul 
, davanzale della fine

stra. Passa un gior
no, ne passano due, 
ne passano tre. Final
mente Tuccello, che 
moriva di fame, co- ' 
minciò a dar beccate 

* alla gabbia, si apri 
un varco, scappò fuo
ri, corse dritto dritto 
alla scodella e man
giò il grano. 

Quando la donna ' 
se ne accorse, buttò 

• l'uccellino „ fuori '. di ' 

•>.-

IL DONO DELL' UCCELLINO 
casa Dopo qualche 
tempo il vecchio ri-' 
tornò e la donna gli 
disse che l'uccellino 
era scappato. L'uomo 
rimase molto male, e 
quando vide che l'uc
cellino non tornava 
decise di andarlo a 
cercare nel bosco. 

Frugò tutto il bo
sco in lungo e in lar
go e finalmente, nel
la macchia più folta, 

vide il suo uccellino. 
Lo pregò di ritorna
re da lui, ma quello 
non volle saperne. 

L'uomo rimase un 
po' nel bosco in com
pagnia dell'uccellino, 
e quando stava per 
tornare a casa, l'uc
cello gli mise davanti 
due cestini. — uno 
grande e pesante, l'al
tro piccolo e leggero 
— e gli disse di sce
glierne uno come re
galo. L'uomo ringra
ziò l'uccellino: 

— Se non posso 
farti cambiare idea 
cUimmi quello picco
lo. Quello grande sa
rebbe troppo pesante 
per me. ' 

Prese il cestino pic
colo, se lo mise in te
sta, disse addio al
l'uccellino e rifece la 
strada di casa. 

A ' casa raccontò 
tutto alla moglie e 
insieme decisero di 
guardare nel cestino. ; 
Lo aprirono, e, mera
viglia! Era pieno d'o

ro, d'argento e di pie
tre preziose. 

La donna, con gli 
occhi che le brilla
vano di cupidigia, 
gridò: 

— Svelto, vecchio, 
dimmi subito dove 
posso trovare l'uccel
lo. Sarò più furba di 
té e prenderò il ce
stino grande. 

La donna partì alla 

Una fiaba jj 
indiana i 

ricerca dell'uccellino. 
Non appena lo trovò, 
cominciò a dire: 

— Oh, uccellino 
mio caro, da quanto 
tempo ti sto cercan
do. Ho frugalo in tut
ta la foresta e soltan- ' 
to oggi sono riuscita 
a trovarti. Dammi, ti 
prego, un piccolo do
no in tuo ricordo. 

L'uccello salutò cor
tesemente la donna 

come se avesse di
menticato la sua cat
tiveria, e subito invi
tò anche lei a sce
gliere tra due cesti: 
uno grande e pesan
te, l'altro piccolo e 
leggero. 

La donna, avida, 
senza esitare un mo
mento, prese il cesto 
più grande e se ne 
tornò in fretta a casa, 
dimenticandosi persi
no di ringraziare 
l'uccellino. Non ap
pena ebbe varcato la 
soglia di casa, aprì il 
cesto e vi affondò den
tro le mani. Ma, in
vece di oro e pietre 
preziose, vi' trovò ser
penti e scorpioni che 
si contorcevano cer
cando d'uscire. La 
vecchia ne fu cosi 
spaventata che alzò i 
tacchi e fuggì di ca
sa. E, per quel che ne 
sappiamo noi, sta an
cora fuggendo qua e 
là senza meta. 

Fra tutti coloro che hanno 
Invilito entro il 30 giugno il 
tagliando con 1 bollini pub-
bllciitl dal Pioniere «IvIl'Unl-
to, sono stati filtrai ti 100 no- . 
minativi. I premi (offerti 
dall'Assocìn/ionc Amici del
l'Unità) sono multali cosi 
assegnili i: 

Una bicicletta 
Nudi» Borjihl, Correggio 

(K. Umilili) - Circolo « Club 
Staffette • di Lumporccchld 
(Tintola). 

Un registratore 
Iva Guerra, llcgiilo Knilllii. 

Una Enciclopedia 
della Fiaba 

Ann» Guerra. l'Ulne C'ur
la Murchlalo, Mlkiuo; Llppu-
rial Aurora, Bologna; It«<na
to Refrigeralo, tiragli» di 
Cairo M. (Savonu); I.ululilo 
Brlccarello, Torino; r.ioht 
Allprandl, Onci; Un (Impe
rla); N orila» Masselli, licit
i lo Emilia: Ztu-lico Clara. 
Campi Kulentln» (Lecce); 
Cari gnu ni Palrl/la. I.horno; 
Serafini Moreno. Città delle 
Pieve. (Perugia). 

Una macchina fotografica 
Ubaldo Srlglhu/o. Milano; 

DIBO Bruxlatil. Carpi (Motte-
aa); Orme* Corrucllnl. Vii-
ciglio (Moderni); Mila Sue-
cani. Carpi (Moderni): Ga
briele Bertoni, All'ornine 
(Ravenna): Loriana Monta
nari. Forlì; Club - Amici-
ila > di Roslgnano Solvuy 
(Livorno); Slittino Vlnci-n-
io, Napoli; Specillato Mini 
n o . Taranto; Circolo - rio 
nlere» di Ponte a ENII (Fi
renze). 

Un orologio Poljof 
Graziella Storcili. Bagnolo 

In Plano (R. Emilia): An
gelo Bottlcelll. Lacchlarellu 
(Milano); F.lve.i Ricci. Com
paro (Ferrara): Anna Ce-
eottl. San Giorgio Magar» 
(Udine); Sergio S a n t i n i , 

/' CENTO REGALI 
Sorteggiati i 100 lettori tra tutti coloro che hanno 

inviato il tagliando con i bollini del primo semestre 

Trebbio di Reno (Bologna); 
Rover Ragn/.jlnl, C'orlane» 
(l'orli): Gianna M,mingili, 
Geno* a; LI liana Lonall. Bre
scia; Francesca II e il v t l I. 
G li I / /. a (Padova); Livia 
Avanzo, Torino; (Inula IV-
rlatll. Trieste: Mar/la Ma
stro, Notiira; Huggerl Rug
gero, (iusplnl (Cagliari); 
Raschia Andrea, Ancona; 
(ìassanl Moreno, Livorno; 
l.ntella Bruno, Roma; Corto 
Ettore. Ponticelli (Napoli): 
Lombardi Valerlo, Ch'Inno 
(Siena): Cavallaro Domeni
co. Candldoul (H. Calalifla), 
\ Itali Urtino, Roma. 

Un Dizionario 
dei Piccoli 

Murino Venturi, S, (ìlov. 
Liipulolo ( Vernini ); Antonio 
Mordenti, Rolzan»; N e v i o 
Ottobonl. Canarn (Rovigo): 
Anna Ponetene ro, Torino; 
Vlller Zappaterra, Crevaho-
re (Bologna); Valerlo P.ir-
megglunl, Modena; (iallci 
MaurUlo. Palermo; (<ra/liuio 
Rita. Foggia; Valentin! Ivan. 
R o m a ; Garofalo Palmiro, 
Rotnat 

Un cofanetto di libri 
Mauro Cavalettl. C a r p i 

(Modena); Gabriele Pivelli. 
Carpi (Modena) Rino Mon
tanari, Reggio Emilia: Sonia 
Storti, Pladena (Cremona): 
Marco Gamba, Pont SI. Mar
lin (Aoata); Michele Mas.su-
fra. Busnolctig» (Verona); 
A. Maria Soldini. S. Gior
gio (Piacenza); Guido Sac
chi, Magglanlco (Lecco): Ce
nare Boracclnl. Bai ma (Ver
celli); D c a n n a Pa\amiti. 

Sorhara (Modena); (tastone 
«ariseli!, Mlnerblo (Bolo
gna): Giovanni Riinurclnl, 
Monteciuolo (II. Emilia); 
Manuela Montanari. Casti
glione (Hai ernia); Massimo 
Catellaui. R. Emilia: Gian
carlo Catellanl. Riihlera (R. 
Emilia): Tullio Vlncetll, Rio 
Salicelo (R. Emilia): Vale
rlo Benelll. Forlì; Fulvi» 
Ronianello, l'cll/./ano (Ales
sandria); Valerlo C a t e l l i , 
Arona (Novara); Loredana 
Della Torre, l.oiiate C. 
(Varese): liana P o / / a n, 
Trelto (\lccn/a>: Ferdinan
do Piv/arossa. S. Secondo 
(Parma); Marinella Giilllno, 
Borgo S. Pietro (Torino); 
Bruno Gianotti», Quassolo 
II" Ivrea (Torino); Angelo 
Pendetela, li o n a t e Sotto 
(Bergamo); Guido Semino, 
Genova Samplcnlarcna; Gi
no Valentin!, Gludecca (Ve
ne/la); Sergio Alarlcl, Novi 
Ligure (Alessandria); Piero 
A n n u i , Boi/ano; Nalallnl 
Itosanna, Genina; Mura An
tonio, Jer/u (Niiorol; l'rru 
Gabriella. Teiilada (Caglia
ri): Lordi ItUo. S. Eraclio-
Foligno (Perugia); C'apponi 
Piero. Ploraeo (Macerata): 
Lupparelll Moreno, Terni; 
Damiano Adriana, Polenta; 
Orlando Cataldo, Taranto; 
Demi Sonia, Ancona: Pimi 
Anna, ()iiiirtucelu (Caglia
ri); Broglimi Dino. Poggi-
bonsl (Siena); Lai Massimo, 
Firenze; Carapelll Fabrizio, 
Montevarchi (Arezzo); Bar-
sacchi Nadia, Nugola (Li
vorno); Marini Olimpia, Ca
tania; Me//utcstu Andrea, 
Flcaraizl (Palermo): De Sil
vestri Walter. L'Aquila: Du
rante Eugenio, Reggio Cala

bria; Calcagna Vittorio, Ro
ma; DI Sturano Corrado, Ro
ma; Burhagll Giancarlo, S. 
Giovanni d'Asso (Siena). 

Premi eccezionali 
per le Staffette 

Le staffette, cioè fili Ami
ci del Pionieri? dell'Unità 
che vendono e diffondono il 
giornalino, e che hnnno in
viato il tagliando regolar
mente riempito hanno par

tecipato corno gli altri alla 
istruzione. In più, in rico
noscimento del loro contri
buto al Pioniere dell'Unità, 
riceverti mio 1 seguenti re
gali: 

LA PENNA BIRO DEL 
PIONIERE 

IL TACCUINO DELLA 
STAFFETTA 

UNO SPUTNIK METAL
LICO (o un renalo di egua
le valore). 

La spedizione dei regali 
avrà inizio immediatamente. 

Amici, raccogliete 
j bollini 

Ricordiamo che tutti i let
tori, anche coloro che non 
hanno partecipato alla pri
ma estrazione, possono rac
cogliere i bollini che setti
manalmente pubblichiamo a 
pag. 3. I bollini vanno incol
lati sulla seconda parte del 
tagliando, rimasta in mano 
agli Amici che hanno spe
dito la prima parte. Chi 
non avesse mai richiesto il 
tagliando e non fosse iscrit
to agli Amici del Pioniere 

dell'Unità, scriva a: 

PIONIERE DELL'UNI
TA', Via Fulvio Testi n. 73, 
Milano. 

Basta inviare una cartoli
na; riceverà gratuitamente 
la bellissima tessera plasti
ficata del Pioniere e il ta
gliando per la raccolta dei 
bollini del secondo seme
stre del 1964. 

. .». . :"* 

GIOCO DEI BARÀTTOLI S i 3 ' 0 C a m d u e ° i n p i ù - 0 a n i O r a t o r e deve avere 

uiuuu VLI DnnnnuLi ai suoi P|edi t re baratto)| contPaddÌ8tlntl da una v , 
una P, una N, che significheranno Vincente, Perdente, Nullo. Ogni giocatore 
dispone di dieci palline dello stesso colore. Il gioco consìste nel lanciare, da 
una distanza di un metro e mezzo le palline nel barattolo dell'avversarlo con
traddistinto dalia lettera V. Se il tiro è esatto totalizza un punto, se la pallina 
cade nel barattolo contraddistìnto dalla P, il giocatore che ha effettuato 11 tiro 
perde un punto, se Invece la pallina capita in quello con la lettera N, il tiro 
è nullo. Si tira finché la pallina non entra in uno de! barattoli. Vince chi arriva 
per primo a totalizzare 100 punti. 
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CIRCOLI 
DI AMICI 

I SENZA NOME 
DI SAVONA E MEDICINA 

Bruno Falobella, Vanda 
Scaiola e Gabriella Giovara 
(via Rosselli 8-7, Savona) e 
Gherardi Mario (Via Canale 
942 Medicina, Bologna) stan
no fondando un circolo, ma 
non sanno qunle nome met
tergli 

Cari amici, siete voi. che 
dovete trovare un nome sim
patico da mettere ai vostri 
circoli. Io vi consiglierei di 
fare così: ognuno scrive una 
serie di nomi su altrettanti 
blgliettlni, poi li imbussola
te e fate una votazione su 
ognuno. Quello che avrà con
seguito il maggior punteggio 
sarà il nome del Circolo. Per 
i nomi potete ispirarvi a 
quelli di stelle, di animali, 
di termini cosmonautici, di 
eroi del Risorgimento o del
la Resistenza, o a nomi di 
fantasia (per esempio di fio
ri, di personaggi fiabeschi, 
ecc.). 

AMICI DI FOGGIA 
ATTENZIONE! 

Antonio Coppola (via Sa
lomone 49, Foggia) desidera 
mettersi in contatto con ami
ci del Pioniere di Foggia per 
formare un Circolo. 

CIRCOLO - PAJETTA -
DI CASTELLARA 

Insieme a dei miei amici 
abbiamo fondato un club in
titolato a Gian Carlo Pajet-
ta. La sede è in una vecchia 
rimessa. Con una sottoscri
zione abbiamo raccolto il 
danaro per acquistare un 
proiettore e facciamo dei 
film. Abbiamo anche costi
tuito una biblioteca (Walter 
Berruti, Castellare S. Nu
voloni, Imperia). 

LE 30 COPIE 
DEL CIRCOLO - ALCE . 

A causa di impegni di stu
dio abbiamo un po' trascurato 
l'attività. Ti farò presto sa
pere notizie del nostro cir
colo Alce che cercheremo di 
migliorare. Io diffondo ven
ti copie dell'Unità la dome
nica e 11) il giovedì. 

Aldo Grilli (Venturina). 

Auguri per il circolo e un 
snlnlo a tutti. 

CIRCOLO « WADE . ' 
DI MONTEROSSO 

Nella sezione di Monteros-
so stiamo formando un cir
colo che abbiamo chiamato 
» Wade •>. Francesco Capo-
molla, via Roma 40. Mon-
terosso (Catanzaro). 

Sp<ro di ricevere presto 
notizie dell'attività del Cir
colo. Un saluto a tutti gli 
Amici 

ATTENZIONE 
AMICI DI GUSPINI! 

Velio Ortu (via Mazzini 
11. Guspini) che desidera co
stituire un circolo si può 
mettere in contatto con i 
fratelli Ruggeri (via Roma 
63) che hanno fondato un 
circolo che ha 11 tesserati. 
Se Velio desidera poi fonda
re un nitro circolo, ci invìi i 
nomi degli Iscritti e gli spe
diremo subito tessere e di
stintivi. 

Leggete a pagina 8 
tutte le informazio
ni sulla raccolta dei 
bollini 

- • * > ' . • ' . • • ' • ' 

. è incollare^" 

su Ha, -seconda^ 

parte" <^é\;
: 

tagliando 

L' EUROPA 
VERSO IL 1500 

L'Europa che spingeva le sue 
navi attraverso l'Atlantico, che 
inviava mercanti lungo la via 
marittima verso l'india, che 
estendeva in pochi decenni la 
conoscenza della Terra più di 
quanto non si fosse estesa in 

Ptr quasi mille anni 
dopo il crollo dell'im
pero romano, si era 
continuato ad utilizza
re le strade romane, 
a poco a poco rovina
te . dall'incuria nella 
quale erano lasciate. 
Il sorgere del com
mercio, il formarsi de-
gli Stati nazionali re
se necessaria e possi
bile la costruzione di 
una buona rete stra
dale. In Francia nella 
seconda metà del '400, 
sotto Luigi XI, furono 
riparate alcune strade 
importanti e fu costi
tuito un servizio di 
corrieri reali; poche 
decine di anni dopo, 
Francesco Tasso co
minciava per conto 
delj'lmpero germani
co 'l'organizzazione di 
quello che divenne per 
alcuni secoli il più ef
ficiente servizio posta
le d'Europa. 

migliaia di anni, era ben di
versa da quella di un secolo 
prima, ma era ancora più di
versa dall'Europa moderna. I 
commerci erano tornati a fio
rire, l'industria aveva compiu
to progressi notevoli, la cultura 
aveva cominciato a diffondersi, 
favorita dall'Invenzione della 
stampa, la borghesia era an
data acquistando Importanza 

crescente. A poco a poco le esi
genze delia produzione e del 
traffici avevano provocato pro
fonde trasformazioni nella so
cietà: le città erano diventate 
più importanti e potenti dei ca
stelli dei signor] feudali; In In
ghilterra, Francia, Spagna, al 
posto di decine di piccoli sta-
terellt feudali erano sorti Stati 
nazionali sempre più grandi e 

potenti. Finito lo spezzettamen
to del piccoli e grandi domini 
feudali, i grandi Stati erano tn 
grado di affrontare opera di 
grande Impegno, quali la co
struzione di una efficiente rete 
di strade, lo scavo di canali 
utili per la navigazione • l'Irri
gazione. Sotto la spinta di tante 
Innovazioni il volto dell'Europa 
mutava rapidamente. ' - " 

Per valutare l'importanza che 1 canali hanno 
avuto per lo sviluppo dei trasporti in epoche 
nelle quali le strade erano mediocri o cattive 
e si poteva disporre solo della trazione ani
male, basta pensare che un cavallo può tirare 
un barcone con un carico dieci volte maggiore 
dei carico che potrebbe tirare su strada. E 
d'altra parte, mantenere in efficienza un ca
nale era più semplice che curare la manuten
zione di una strada. L'invenzione delle chiuse 
permise di rendere navigabili i canali anche 
nei punti nei quali si doveva superare un certo 
dislivello. 

(continua) 

http://Mas.su


' -
i *• -

Il momento più emozionante della vita dei balenieri: il ramponiere si prepara ad infiggere la sua arma nella carne 
del cetaceo. A poppa il timoniere è pronto a virare bruscamente per scansare il colpo di coda. 

A CACCIA 

• • 

La storia 
della 
baleneria 
f A CACCIA Ol BALENE», di 

Piero Pieronl, * un libra affasci
nante che racconta f Intera storia 
della balanerla, uno del pio ro
manzeschi e drammatici capitoli 
della vita marinara. Al cantra del 
libro è l'epico duello fra l'uomo a 
Il più grande animale della Terra, 
mentre sullo sfondo rivivono le 
epoche e di versi ambienti dove 
ssso si svolse. 

Orazio ad un' approfondita e do
cumentata ricerca storica. Mero 
Pieronl rlovoca le tecniche di cac
cia via via adottate, le vicende di 
balene e capodogli famosi, le sto
rie di indimenticabili navi balenie
re, di Intrepidi ramponieri e me
morabili cacce sulle distese Infinite 
degli Oceani. 

Tutto ciò che è riferito all' argo
mento è ampiamente citato nel li
bro: dalle citta delle balene, al 
più famosi libri Ispirati a questo 
epico duello, fino ad arrivare alla 
spietata caccia dj oggi, condotta 
con 1 più moderni mezzi tecnici. 

Il brano e le (lustrazioni che oub-
ilchlamo sono tratti dal libro: 

« A CACCIA 01 BALENE i, di 
Piero Pieronl, rilegato, tutto Illu
strato con stampe a colori, schemi 
tecnici, foto, L. 1.800. Vallecchi 
Editore. 

• • • • • • • • • • • • • • • • * > 
Un colpo di coda di una Balena franca rovescia una barca da caccia. Mentre le balene non attaccavano mai 

deliberatamente le barche, i capodogli le attaccavano spesso anche prima di venir disturbati. 

BALENE In piedi sulla prua della lancia, il baleniere 
armato solo del suo rampone e di molto corag
gio gioca con la balena una partita mortale 

Balene e armi 
per cacciarle ' • ' ' **• 

* > > 
- *,v 

» É V « 

—• — a. 

f i La Balena franca di Groenlandia che per due secoli fu oggetto di 
• ' una caccia spietata da parte di balenieri olandesi a Inglesi. Al 
Capodoglio (sotto) ai dedicarono invece I balenieri americani. 
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Trachea «i polmoni 

Schema del singolare sistema respiratorio delle balene. 
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I balenieri raccontavano di aver assistito qualche volta a uno spettacolo 
singolare: per salvare il su0 piccolo, una femmina di capodoglio lo stringeva 
delicatamente fra i denti e si immergeva a tutta velocità. 

f-i-f ' 

£•*'•'• 

SV-' 

• Baleneria di oggi. Sta per iniziare lo squartamento di una megattera. 
2 2 ? - * ! J b a l e » l ? . e r v o n f . essenzialmente per la produzione di margarina, gomme 
sintetiche, ferti l izzanti, cosmetici, medicinali. » > M 

T 5UOMO sapeva ben poco del-
• ' Ja vita e dell'anatomia del

le • balene quando cominciò 
ad attaccarle. L'arco e le frecce 
furono quasi certamente le prime 
armi impiegate per uccidere le ba
lene in alto mare: sulla spiaggia 
servivano pochi colpi di mazza, 
come per finire le foche e i tri
chechi. 

Ma le frecce erano poco effi
caci contro le grandi balene, ani
mali del peso di cinquanta, ses
santa o settanta tonnellate. Per 
molto tempo, i giganti del mare 
ebbero dunque poco a temere dal-

• l'uomo. 
Poi, forse in luoghi e in tempi 

diversi, vi furono ingegnosi cac
ciatori che inventarono quello stru
mento che ovunque i balenieri 
chiamano drogtie. La droguc, che 
è sostanzialmente una specie di 
galleggiante o di boa, ebbe varie 
forme a seconda dei popoli che 
la usarono. Poteva consistere di 
un semplice pezzo di legno squa
drato, di alcuni pezzi di tronchi 
d'albero tenuti assieme in qual
che modo, di una pelle di foca 
ricucita e gonfiata d'aria; ma si' 
basava sempre sullo stesso prin
cipio, quello appunto di agire co
me un galleggiante in grado di 
impedire alla balena di immer
gersi o per Io men0 di trattenersi 
troppo tempo sotto la superficie 
del mare e di allontanarsi in im
mersione. Se due o tre dozzine di 
drogue potevano essere attaccate 
ad una balena, esse finivano con 

. lo stancarla e costringerla ad 
emergere esausta. 

I cacciatori primitivi assicura
vano le drogue a cavi sottili ap
pesi all'estremità delle frecce; non 
appena le frecce si infilavano nel
la carne della preda, cavo e 
drogue venivano gettati fuori del
la barca o della canoa. 

Le frecce però si rivelavano 
spesso un mezzo insufficiente ad 
attaccare saldamente le drogue 
alla pelle delle balene; e con il 
passare del tempo venne in uso 
uno strumento più pesante, da 
scagliarsi a mano da breve di
stanza; il rampone. 

II rampone aveva la punta di 
ferro fatta a gancio, e una volta 

O 

infisso non poteva più uscire, per 
quanti sforzi potesse fare la ba
lena. 

Gli Eskimesi e i Pellirosse del
la costa erano valorosi balenieri, 
e molto prima . dell'arrivo del
l'uomo bianco usavano ramponi 
con la punta d'osso e drogue d i . 
pelle di foca. Gli Eskimesi inse
guivano le balene al largo con le 
loro caratteristiche imbarcazioni 
di pelle, chiamate kaiak, e tale 
era il loro entusiasmo per la càc
cia che i ramponieri raggiunge
vano a nuoto le prede e confic
cavano il rampone senza scagliarlo. 
Gli Indiani del Nord America usa
vano sistemi ancora più temerari: 
si portavano a fianco della balena, 
poi il più coraggioso le balzava 
sul dorso, e mentre l'animale si 
immergeva sotto di lui, le infilava 
un affilatissimo rampone in una 
delle narici. Quando la balena tor
nava ad emergere, il cacciatore 
ripeteva il suo gesto disperato, 
conficcando il rampone nell'altra 
narice! Poco dopo, la balena, an
che se l'arma non aveva raggiun
to i polmoni, moriva soffocata. 

: - : j -

Per tutto il secolo scorso, il 
rampone rimase l'arma principale 
del baleniere; ma esso era in 
realtà solo un mezzo di catturare 
l'animale, non quello di ucciderlo. 
Per il colpo di grazia veniva in
fatti impiegata una lancia, che il 
ramponiere non scagliava, ma in
filava direttamente nella carne del
la balena, quando questa era or
mai esausta. L'organo vitale che il 
ramponiere cercava di raggiun
gere con la lancia non era il cuore, 
ma i polmoni: i balenieri davano 
loro il nome di < vita della ba
lena >, mentre l'intera operazione 
si chiamava « cercare la vita del
la balena >. 

Finché la balena continuava a 
soffiare vapore acqueo bianco, la 
battaglia continuava; quando il 
soffio diventava sanguigno, l'im

barcazione si tirava da parte ad 
aspettare la fine dell'animale. -

Il sistema delle drogue èra ab-
. bastanza sicuro dal punto di vista 
dell'incolumità personale dei cac
ciatori, ma capitava spesso che una 
balena, con rampone e drogue e 

. tutto, scomparisse all'orizzonte la
sciando delusi i balenieri. Con il 
progredire della tecnica di caccia, 
le drogue vennero abbandonate in 
favore di un cavo che connetteva 
direttamente la balena ramponata 
con l'imbarcazione dei cacciatori. 
Nei primi tempi almeno, deve es
sere stato tuttavia ben difficile per 
i cacciatori procurarsi la quantità 
necessaria di cavo, perchè una ba
lena può benissimo tuffarsi fino a 
profondità di 1000-1500 metri. Sap-
piamo, per esempio, che i bale
nieri di Groenlandia ' ritenevano 
necessario disporre di tre o quattro 
miglia di cavo 

Le prime balene che furono og
getto di un'industria, seppure ri
dotta, della caccia, sono le cosid
dette Balene franche, o meglio Ba
lene giuste. Il loro nome, infatti, 
deriva dal fatto che i balenieri le 
ritenevano la specie giusta alla 

. quale dar la caccia: erano infatti 
le più facili ad uccidere e le più 
ricche d'olio. 

Nelle epoche antiche e nel me
dioevo la Balena franca nera era 
assai comune nell'Atlantico setten
trionale, e specialmente nel Golfo 
di Biscaglia. - .•••- .-

I baschi cacciavano dalla riva 
oon il sistema delle scolte: non 
appena un branco di balene ve
niva avvistato, i cacciatori si met
tevano in mare. I risultati erano 
modesti — pare che fra il 1000 e 
il 1500, cioè in cinque secoli, essi 
abbiano ucciso un minor numero 
di balene di quante se ne cattu
rano oggi in un anno — e tuttavia 
ben presto le Balene nere scom
parvero dalle coste francesi e spa
gnole, I cacciatori baschi diven
nero sempre più audaci, e già nel 
1372 — cento anni prima della 
scoperta di Colombo — una flot
tiglia di balenieri baschi incrocia
va sulle coste di Terranova. Là 
essi incontravano sovente caccia
tori norvegesi e islandesi: tutti 
assieme cacciarono la Balena nera 

finché essa giunse praticamente 
sull'orlo dell'estinzione. 

- Fu allora, agli inizi del 1600, che 
i marinai russi sulla rotta di Ar
cangelo, gli esploratori e i navi
gatori che cercavano una via set
tentrionale per le Indie, diffuse
ro la notizia che moltitudini ster
minate di un'altra specie di bale
ne pascolavano indisturbate nei 
mari artici a nord dell'Islanda e 
della Scandinavia. ' 

Si trattava della Balena franca 
di Groenlandia, una specie attual
mente rarissima, ma che un tem
po viveva numerosa attorno a tut
ta la calotta artica. Balenieri di 
tutte le nazioni marinare d'Europa 
presero parte alla grande caccia, 
e ad essi, in un secondo tempo, 
si unirono anche glj americani, 
che chiamarono questa balena la 
« Testona >. 

Il nome è quanto mai adatto, 
perchè la testa massiccia dell'ani
male è un terzo dell'intera lun
ghezza del corpo: in una Balena di 
Groenlandia di venti metri di lun
ghezza, la bocca risulta lunga cir
ca sette metri, alta quattro e lar
ga altrettanto: ci entrerebbe co
modamente un'automobile di lus
so. La caccia alla Balena di Groen
landia ebbe termine solo tre se
coli dopo, aglj inizi del 1900, sia 
perchè ormai il suo numero era 
talmente ridotto da rendere pro
blematico incontrarla, sia perchè 
la richiesta mondiale di fanoni era 
ormai praticamente nulla: i busti 
da donna non si usavano più e 
le molle si facevano d'acciaio. 

Ma contemporaneamente alla 
caccia alla Balena franca si svol
geva quella alla più nobile rap
presentante della specie, il grande 
Capodoglio, il Moby Dick della leg
genda. 

Il Capodoglio appartiene al Sot
tordine degli Odontoceti, ed è cioè 
una balena con i denti, come le 

orche, le Balene bianche, i narvali 
Il Capodoglio, che i balenieri del 
secolo scorso conoscevano come la 
più feroce e bellicosa delle balene, 
raggiungeva lunghezze . comprese 
fra i venticinque e i trenta metri, 
dei quali almeno un terzo erano 
occupati dalla possente testa qua
dra, e due terzi dal corpo relati
vamente sottile e capace di rapi
dissimi movimenti. Una lunga fila 
di denti conici è disposta sulla 
mascella inferiore, 

Le sostanze per le quali il capo-
', doglio veniva sfidato a lotta morta

le dai balenieri, specialmente ame-
t' ricani, erano due. lo spermaceti e 
. l'ambra grigia. Lo spermaceti, o 

• bianco di balena, si trova in quan-
' tità nella grande testa del mostro: 
. è un liquido trasparente che si so

lidifica raffreddandosi, e che pren
de l'aspetto di una cera molle e 
bianca. Veniva usato nella fabbri
cazione delle candele, delle poma
te, degli unguenti medicinali e dei 
cosmetici. 

Ancora più richiesta era l'ambra 
grigia, che sin dall'antichità clas
sica veniva considerata una medi
cina portentosa e la base indispen
sabile per molte specie di profu
mi. 
• Altre specie di balene vi sono che 

i balenieri di un tempo e quelli 
odierni cacciarono e cacciano sui 
Sette Mari, ma nessuna gode del 

" loro rispetto quanto il capodoglio, 
e in tutta la storia della balene-
ria non vi fu un momento più av
venturoso ed eroico dell'epocu In 
cui i balenieri americani affronta
vano il mostro nelle acque del 
Pacifico meridionale. Ogni volta 
che il ramponiere fissava l'occhio 
piccolo e cattivo del capodoglio 
prima di scagliare il rampone sa
peva che dal suo gesto traeva ori
gine un gioco la cui posta era co
stituita dalla vita dell'animale da 
una parte e da quella dell'intero 
equipaggio dall'altra. Forse era 
quello l'unico attimo dell'intera 
caccia in cui il baleniere scordava 
l'olio e lo spermaceti e l'ambra gri
gia e pensava solo alla sfida orgo
gliosa dell'uomo contro i giganti 
del mare. 

Piero Pieroni 

« La più classica forma di rampona. Par quanto semplicissima, 
quest'arma rimase immutata nel corso dal secoli • solo alla 

fine delI'SOO venne sostituita dal cannone. 

- ,v ' i l 

À\ L'uso di boe fissate al cavo per poter seguire la fuga di una 
m> balena e per rallentarne la velocità di immersione fu comune a 
tutta la baleneria primitiva. 8pesso queste boe erano fatte con pelli 
di foca gonfiate d'aria o semplici pezzi di tronchi d'albero. 

r i II cannone Inventato dal norvegese Svend Foyn per la caccia 
9 ' alle balene. E' un'arma ad avancarica che spara un grotto 
rampone con la testata munita di una bomba. Fissato sulla prua 
della baleniera, esso ha permesso di cacciare con successo anche 
le specie più grandi e veloci di balene. 

•i 
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ARLOVY 

ARY: 

tulio schermo ali 
ìiario dì una came
riera)), acre «veti-
ietta)) del grande 
regista sui suoi per
secutori - Eccello- ^ 
ro/e interpretazio-
le di Jeanne Moreau %& 

Bunuel spietato 
contro i fascisti 

DALL'INVIATO 
KARLOVY VARY, 8 luglio 

Luis Buiiuel è piombato co
te un falco sul Festival di 
(arlovy Vary e, fino a que

sto momento (come dice Ca
tasto nelle partite di calcio), 
l'opera migliore è la sua. An
che Venezia avrebbe voluto 

lavere II diario di una came-
Iriera, ma questa volta è stata 
{preferita la manifestazione ce-
ìcoslovacca. Il diario di una 
[cameriera è il film che il gran
file regista spagnolo, esule in-
ÌMessico, ha realizzato in Fran-
[eia, dove già in anni abbastan-
[za recenti aveva lavorato ma 
\dove, soprattutto, alla fine de-
ìglt anni venti, aveva iniziato 
\con Salvador Dali la sua car-
[rlera di cineasta audace e 
{provocatore. 

E' opportuno ricordare quel 
f periodo — il periodo di Un 
chien andalou e L'age d'or, i 
due film surrealisti più. volte 

| ostacolati o proibiti dal mani
poli dell'Action Franqaise di 
Maurraa e dai poliziotti del 
famigerato prefetto Chiappe, 
che aveva impedito anche ad 
Eisenstein di proiettare le sue 
opere — perchè è appunto a 
quegli anni della propria gio
ventù che Buiiuel, trasferendo 
sullo schermo il vecchio ro
manzo di Octave Mirbeau, si 
rifa, con un singolare gusto 
della vendetta. Nel suo Diario 
di una camerièra, infatti, egli 
trasporta l'epoca dal proces
so Dreyfus a quella del rigur
gito nazionalista e fascista at
torno al 1930. Da un romanzo 
semipornografico, pur non ri
nunciando affatto alla propria 
simbologia sessuale, estrae de
cisamente un pamphlet socio
logico e politico. 

Sorridente 
e ambigua 
Celestina, sorridente e am

bigua cameriera parigina, ar- . 
riva nella provincia norman- '• 
na per servire in una villa' 
padronale. Qui ha a che fare • 
con una donna egre uomini, e . 
tien loro testa splendidamen
te. C'è il vecchio signore di 
campagna, un depravato ram
mollito che le impone il pro
prio feticismo senile per gli 
stivaletti femminili, e muore 
sordidamente di questo suo 
vizio. C'è sua figlia, la matu
ra padrona di casa, donna ava-
rissima e frigida, c'è il mari
to di costei, tenuto a stecchet
to dalla consorte (sia sessual
mente che finanziariamente), ' 
il quale tenta invano con Ce
lestina e si sfoga poi su una 
povera serva idiota. E c'è, in
fine, un vero mostro, il coc
chiere e stalliere • Giuseppe: 
un « duro» che violenta e 
massacra una bambina nel 
bosco, e un fanatico della pa
tria, della religione, della fa
miglia, e organizza squadre e 
comizi fascisti per riportare 
l'i ordine t nella nazione mar
cia e corrotta. 

Ma t'anima di Celestina è la 
stessa di quella del servo. Lui 
la vuol sposare, ma soltanto 
per aprire un bar a Cherbourg 
e usarla per attirare i clienti. 
Lei soggiace in fondo alla sua 
brutalità, anche se si dà a lui 
soprattutto per fargli confes
sare il delitto. Non riuscendo
vi. lo tradisce consegnandolo 
ai gendarmi. Ma la polizia (la 
polizia di Chiappe che è l'ido
lo di Giuseppe) non troverà 
prove sufficienti per incrimi
narlo. ed egli aprirà il suo 

\bar, con un'altra. Dal canto 
lino Celestina non si lascerà 
[Scappare l'occasione di sposa-
] re un anziano capitano della 
\riserva, imbecille e devoto, 
ìdal quale, divenuta a sua vol
ita < signora». si farà amabil-
imente ed energicamente str
iare. •.;,-. -••:• • ; 

Come vedete, la concezione 
itondamentale del mondo che 
irta Buiiuel, la sua idea precisa 
Ideila società borghese come 
idi un circolo chiuso, di una 
[giungla di - depravazione, di 
[violenza e di ricatto, c'è qui 
intera, come in Viridiana, in 
Nazarln, nell'Angelo stermina

tore e negli altri suoi film im
perniati sulla « civiltà » spa
gnola. Si tratta di un vero e 

' proprio « ordine sterminato
re », i cui puntelli sono i so-

: liti — Dio, i generali, i man-
•. ganelli — le etti ossessioni si 
• ripetono — if sesso, l'avidità, 
\ il tradimento —, la cui ipocri-
, sia è rivelata appieno dalla 
• folgorante « normalità » con la 

quale questi personaggi, anzi 
questi figuri, compiono in 
tranquilla coscienza le azioni 

, più ripugnanti. 
Celestina guarda con distac

co e con sarcasmo quell'uni

verso mostruoso, ma ne fa 
ella stessa parte. Chi è al ser
vizio dei borghesi e dei ric
chi impara ad essere come 
loro, a desiderare di indos
sare i loro stessi panni, co
me infatti riesce perfettamen
te a Celestina, anche i pitoc
chi di Viridiana diventavano 
più brutali dei loro padroni 
e! benefattori, si potrà dire 
che la concezione anarchica 
di Buiiuel è semplicistica, o 
schematica, ma se lo è, lo è 
egualmente nel Diario di una 
cameriera che nei suoi più 
celebrati capolavori. 

I Film di fantascienza a Trieste 
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i i il «via» ! I 
I al II Festival i 
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TRIESTE, ' 8 luglio 

' Il II Festival internazio
nale del film di fantascien
za si inaugura domani se
ra al Castello di S. Giu
sto, presenti il regista del 
primo film presentato, I-
van Covar e il vicepresi
dente della Cineteca italia
na, Gianni Comencini, che 
ha ordinato la retrospetti
va, e André Méliès, figlio 
del regista Georges, del 
quale verranno proiettati 3 
film nel corso di una ras
segna retrospettiva. 

Il programma della pri
ma giornata comprende 
Un sotr par Hazard (Una 
sera per caso) di Ivan Gc-
var, presentato dalla Fran
cia, protagonisti Annette 

Stroyberg e il cortome- • 
traggio argentino « Kosi- • 
ce» di Alejandro Vignati. I 
• Per la retrospettiva sa-

ranno proiettati all'Audi- I 
torium, nel pomeriggio: Le | 
voyage dans la lune dei 
f.lli Pathé e il film con lo 
stesso titolo di Georges 

; Méliès. del quale saranno 
. proiettati anche Voyage a -

travers l'impossible e Le I 
. tunnel sous la Manche. Si | 
• vedranno, inoltre, L'hom-

me incisible dei fili Pathé, • 
Paris qui dort di René I 
Clair. • 

I 

Nella ' foto: un'immagine di 
particolare attualità al Festi
val di fantascienza di Trieste. 

Visconti 
girerà a 
Volterra 

• VOLTERRA, 8 luglio 
Luchino Visconti girerà 

a Volterra il suo prossimo 
film, del quale — come e 
noto — sarà protagonista 
Claudia Cardinale. 
' La storia sarebbe quella 

di una antica famiglia di 
Volterra i cui componenti 
sono sparsi per il mondo. 
Si ritrovano dopo quindici 
anni a Volterra in occa
sione della vendita del pa
lano gentilizio e per divi
dersi il vasto patrimonio 
lasciato loro dalla madre, 
ricoverata in ospedale do-
pò che i medici le hanno 
detto con certesza che il 
suo male non sarà cura
bile. 

Il ritorno a Volterra, la 
riscoperta di luoghi cari 
all'infanzia, l'incontro con 
alcuni vecchi amici pro
voca in loro un turba
mento. Si meravigliano di 
avere lasciato tutto ciò per 
trasferirsi all'estero e de
cidono, alfine, di non ven
dere il palazzo e di re
stare a Volterra. 

Molti degli interni ver
ranno girati nel Palazzo 
Inghirani, nel Palazzo Vit, 
nel Palazzo dei Priori, nel
la villa « Il Palagione », 
nelle sale di esposizione 
della Cooperativa Artieri 
dell'alabastro e all'ospeda
le psichiatrico. 
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Forse il film francese non 
è così possente come gli al
tri appunto perchè, • questa 
volta, lo stesso autore è so
prattutto ossessionato dalla 
vendetta personale da compie
re nei riguardi dei suoi an
tichi persecutori, e disegna un 
quadretto limitato nel tempo 
piuttosto che proiettare sopra 
di esso i sinistri avvertimen
ti attuali che le sue opere 
« spagnole » (anche se girate 
al Messico) sempre contene
vano. Insomma, il salto dal
l'affare Dreyfus a Chiappe c'è: 
non c'è quello da Chiappe at-
l'OAS o, se volete, a De Gaul-
le, anche perchè certi limiti 
del romanzo d'origine, dt im
pronta ancora • ottocentesca, 
non potevano essere valicati; 
tuttavia, per valutare quel 
che Buiiuel ha saputo farne, 
basterebbe confrontare il suo 
film con la asettica e insignifi
cante versione.1 che ne aveva' 
dato, vent'anni fa a Holly
wood un francese del livello 
di Jean Renoir. Per la prima 
volta nella storia del cinema, 
un « remake », un rifacimen
to, e ben più incisivo del mo
dello. .-.•••••.: 

Capolavoro 
d'ironia 

Ma la verità è che Bunuel 
ha trovato il modello solo in 
se stesso. Quest'epoca piena 
di travaglio, ma anche dt con
fusione artistica, egli procede, 
imperturbabile, , con metodi 
classici, un'ora ' e mezzo di 
prolezione, schermo normale, 
assenza di commento musica
le, un ritmo sobrio e sicuro, 
una fantasia sempre all'erta, 
la capacità di andare a fon
do di un personaggio in rapi
di tratti. C'è qui un colloquio 
tra la dama e il suo confesso
re che è un .capolavoro di i-
ronia e di allegra perversità. 
tale da demolire, d'un sol 
colpo, tutta la superficialità 
e l'esteriorità della commedia 
borghese, nella quale i fran
cesi si ritengono maestri. 

Sembra inutile aggiungere 
che Jeanne Moreau, nel ruolo 
del titolo, ha risposto a Bu
iiuel nello stile più perfetto 
ed essenziale, quello che da 
lei ci si attendeva e che pur
troppo. nel doppiaggio italia
no, andrà (è facile preveder
lo) in buona misura perduto, 
ma anche gli altri attori so
no guidati da una mano fer
missima. In Francia II dia
rio di una cameriera sta aven
do un successo di pubblico 
superiore a quello dei prece
denti film di BunueL Molto 
probabilmente anche da noi 
avverrà la stessa cosa. La 
prossima stagione cinemato
grafica avrà al centro questo 
cineasta, del quale si conosce
ranno finalmente diverse altre 
opere-chiave, dopo Viridiana 
e Los olvidados. Purtroppo 
nessuno ha ancora pensato a 
importare El, che è probabil
mente il suo film più singo
lare e più alto. E anche del
l'Angelo sterminatore si ha — 
e a buon diritto, da parte di 
certi ambienti — una sacro
santa paura. 

Come parlare ora delle nu
merose pellicole delle parti 
più diverse del mondo, che 
lo schermo dell'Hotel Moskva. 
quartier generale di questo 
Festival così ricco, ci ha già 
offerto? Lo spazio è tremenda
mente tiranno, per Karlovy 
Vary, tenteremo una sintesi 
di questi primi giorni nel 
prossimo servizio. Mentre tra
smettiamo, sta per essere 
proiettato La ragazza di Bu-
be alla presenza di Luigi Co
mencini, giunto l'altro ieri da 
Roma e di Claudia Cardinale, 
arrivata oggi pomeriggio da 
Berlino, v 

Ugo Casiraghi 
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JSCTVl •'ieri séra il complesso sovietico si è esibito con 

successo in un nuovo ciclo di balletti 

i ^m sai ^m 

Le «stelle» del 
a passeggio per 

Incontri col pubblico all'Associazione 
Italia-URSS e alla Camera del Lavoro 

i ' " • • 

''•'•' DALL'INVIATO 
NERVI, 8 luglio 

Tecnica, plasticità dei movimenti e realizzazione dei personaggi, nel senso di una 
loro sempre migliore caratterizzazione, sono i presupposti essenziali della scuola del 
Bolscioi, quelli ai quali ci atteniamo non solo nel custodire e interpretare i capolavori 
del passato ma anche nelle coreografie più moderne. E su questo sia Varlamov, il 
direttore artistico del complesso sovietico che Nina Timofeeva e Genadi Lediach due 
delle « stelle » piti prestigiose del Bolscioi, hanno voluto insistere in modo partico
lare parlando delle esperienze del loro teatro, il più famoso del mondo, oggi final
mente e felicemente approdato ai lidi italiani, sulla verde platea dei Parchi di Nervi. 
Di esperienze, nei suoi qua
si duecento anni di vita, il 
balletto del Teatro Bolscioi 
ne • ha vissute molteplici 
ma ha sempre saputo, e que
sto indubbiamente va ascrit
to ad onore dei suoi dirigen
ti, custodire una tradizione, 
quella della danza classica, 
con la cura più amorosa. Il 
che non toglie, ad esempio, 
che non si provveda a guar
dare con una visione più mo
derna agli antichi capolavori. 
onde evitare una loro vera e 
propria imbalsamazione. 

A Nervi le « stelle » del Bol
scioi hanno portato un pro
gramma che forse pecca per 
eccessiva raffinatezza, sacrifi
cando all'esecuzione di auten
tici capolavori a volte rac
chiusi nell'esperienza di un 
brevissimo « pas de deux » 
(vissuto sulla scena come nes
sun altro sino ad oggi ha sa
puto fare), una maggiore 
spettacolarità, raggiungibile at
traverso brani coreografici più 
distesi e completi. 

La straordinaria geometria 

Premiati Rod Steiger e Jachiko Hidari 

/ più bravi 
a Berlino 

BERLINO — L'attore americano Rod Steiger (già protagonista delle 
« M a n i sulla c i t t à * ) accanto all'attrice giapponese Jachiko Hidari, 
mentre sorridenti mostrano i premi ricevuti, rispettivamente, l'Orso 
d'Oro come migliore attore per il film « Gestore della casa dei 
pegni » e l'Orso d'Argento come migliore attrice per i film e Lei 
e l u i » e € La donna insetto». (Telefoto ANSA) 

Locamo 

Danimarca 
Giappone 
e URSS al 

17 Festival 
LOCARNO, 8 luglio 

Anche la Danimarca, il 
Giappone e l'Unione Sovieti
ca, hanno completato la loro 
selezione per il XVII Festival 
internazionale del film di Lo
camo. che si terrà dal 22 lu
glio al 2 agosto prossimi. 

La Danimarca sarà presen
te a Locamo con il lungome
traggio « Cade uden ende » 
(«Strada senza fine»), un film-
inchiesta da Mogens Vemmer, 
e con il cortometraggio da 
Borge Host. 

Il Giappone parteciperà al 
concorso con il cortometrag
gio • a disegni animati « Bo-
tan» («Il bottone») di Toji 
Kuri, e con il lungo metrag
gio « Midareru » (« Deside
rio») diretto da MiWo Naru-
se e interpretato da Hideko 
Takamine e Yuzo Kavama. 

Anche lTJnlone Sovietica sa
rà in gara a Locamo con uh 
cortometraggio e urr lungo
metraggio. 

Parigi 

De Sica 
regista 

alla Comedie 
franqaise 

PARIGI, 8 «UQIÌO • 
'• Il teatro italiano fa il suo 
ingresso nella più famosa del
le sale parigine, quella della 
« Comedie Francalse ». 

Vittorio De Sica vi metterà 
in scena « Il bugiardo » di Gol
doni, opera che in Francia è 
ancora poco conosciuta. 

Il regista ha discusso con 
l'amministratore della «Come-
die Francaise», Maurice E-
scande, i dettagli del proget
to. che sarà realizzato all'ini
zio della stagione 1965-1966. 

Il piano di lavoro della 
« Maison de Molière » e le at
tività di De Sica non consen
tono infatti di includere « n 
bugiardo» nel repertorio del
la prossima stagione. 

A Parigi. Vittorio De Sica 
ha curato in questi giorni la 
preparazione di un film trat
to dal romanzo di Flaubert 
«Un cuore semplice». Egli 
trascorrerà una parte della 
estate in Normandia, dove, nel' 
rifossimo aprile, comincerà a 
girare il film. 

dei danzatori sovietici, in que
sto Festival di Nervi ha in
vece voluto prescindere com
pletamento da ogni elemento 
scenografico: sono, così, sol
tanto le danzatrici ed i loro 
partner, tutti ad un livello 
altissimo, a proporre al pub
blico il loro poetico messag
gio. Questa concezione d'avan
guardia ha forse lasciato un 
po' stupito il pubblico « be
ne » della prima, venuto a 
teatro con la convinzione di 
assistere ad URO spettacolo 
diverso, del tipo di quello, 
per Intenderci, portato nella 
nostra città da precedenti 
complessi come il « London's 
Festival » o il « Royal Bal-
let » e si è trovato dinanzi 
invece un saggio di raffina
tezza estrema che esigeva, 
fra l'altro, per la sua comple
ta e totale lettura, una non 
comune preparazione. Una 
concezione che però ha trion
fato (tutti o quasi. i « nume
ri » sono stati ripetuti sul
l'onda di un entusiasmo col
lettivo del pubblico, che ha 
chiesto ed ottenuto bis) nel
le repliche dimostrando la 
sua validità anche sul piano 
puramente emozionale di spet
tacolo d'alta classe. 

Se ha molto da insegnare 
la scuola del Bolscioi non ri
fiuta certamente le esperien
ze più moderne. Nina Cisto-
va e Marius Liepa ci hanno 
detto d'essere rimasti parti
colarmente colpiti dalle coreo
grafìe e dai balletti america
ni contemporanei, in special 
modo dalle realizzazioni di 
Jerome Robbins e da Martha 
Graham, l'uno e l'altra stret
tamente collegati alla tradi
zione musicale negra filtrata 
attraverso le più recenti in
terpretazioni jazzistiche. 

Le giornate genovesi dei 
ballerini del Bolscioi si divi
dono fra gli incontri, cordia
lissimi, con il pubblico (ne 
sono stati organizzati due, 
uno all'Associazione per i rap
porti culturali con l'Unione 
Sovietica ed un secondo al
la Camera del Lavoro di Ner
vi, con le ragazze delle fab
briche della zona) i bagni e 
le gite sulle riviere o in cit
tà, a far compere o a visi
tare i quartieri medioevali ge
novesi. Desideri? « SI, uno — 
ci ha risposto scherzosamen
te Varlamov — trovare il 
tempo per fare una gita a Pi
sa... Vorremmo tanto vedere 
i suoi monumenti anche per
chè i giornali dicono che la 
famosa torre sia sempre più 
inclinata e vorremmo veder
la prima che sia troppo tardi». 

Ieri sera, frattanto, il se
condo ciclo degli spettacoli 
del Bolscioi ha visto tutti i so
listi già applauditi nelle rap
presentazioni precedenti impe
gnati nell'esecuzione di un 
nuovo programma, che ha 
presentato brani di grande in
teresse quali il pezzo di aper
tura «Suite di danze» di 
Sciostakovic. 

La « prima » è stata segui
ta da un pubblico straboc
chevole, rassicurato dal tem
po che sembra essersi rista
bilito sul bello. Di fronte al
le perfette realizzazioni co
reografiche si sono ripetute le 
manifestazioni di entusiasmo 
nei confronti di eccezionali ar
tisti quali la Timofeeva, la 
Cistova, la Cercasskaja. la 
Kondratieva e gli straordina
ri Liepa, Lagunov e Lediach. 

Il programma, dopo una se
conda parte di carattere an
tologico si è concluso con il 
balletto « La notte di Valpur-
ga » su musiche di Gunocf 

Paolo Saletti 

Venezia 

Un convegno 
sull'impiego 

dei meni 
audiovisivi 

ROMA, 8 luglio 
Il Centro nazionale sussidi 

audiovisivi del ministero del-
a P.I., in collaborazione con 
a fondazione « Giorgio Cini » 
s con l'Istituto della cine
matografia scientifica dell'U
niversità di Roma, ha organiz
zato un convegno sull'impie
go dei mezzi audiovisivi nel
l'insegnamento superiore, che 
si svolgerà a Venezia nella 
sede della fondazione Cini al
l'Isola S. Giorgio, nei giorni 
2-3-4 settembre prossimi. 

Il convegno si propone di 
mettere in luce lo sviluppo 
attuale delle tecniche audio
visive nell'insegnamento uni-
yersitario in Italia, e di stu
diare la possibilità di una lo
ro sistematica utilizzazione in 
ogni ordine e tipo di studi 
superiori, sia come mezzo di
dattico sia come strumento di 
ricerca e documentazione. 

$ 
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Un vigoroso Antonello 
Dobbiamo dire che questa storia della prima guerra 

mondiale che Almanncco ha cominciato e della quale 
ieri sera abbiamo insto un'altra puntata non ci entusia
sma affatto. C'è da chiedersi, innanzitutto: una siiìiile 
impresa valeva la pena dì essere tentata, con i criteri che 
finora si sono manifestati? Valeva la pena di imbarcarsi 
in una storia a volo di uccello, una sorta di elenco cro
nologico di fatti e immagini mischiati a notazioni sparse 
di costume e di atmosfera, per un avvenimento così va-

- sto e importante e, per certi versi, abusato? Non era vic-
glio continuare, a trattarne precisi scorci e aspetti, appro-

' fondendo, a volta a volta questo o quell'elemento, questo 
o quel personaggio? A che serve, ad esempio, parlare 
dell'interventismo in Italia così come se n'è parlato ieri 
sera, in pochi secondi, senza dare il ìninimo conto del 
significato reale delle posizioni delle varie parti politiche 
e degli interessi che esse rappresentavano? 

' Assai di più ci è piaciuto la seconda puntata della sto
ria delle navi, meno efficace, nelle immagini, di quella 

' dell'aviazione (ed era inevitabile), ma più di quella legata 
ai motivi storici e particolarmente economici, che pun
teggiarono l'evoluzione di questo mezzo di trasporto e di 
guerra. E ci è piaciuto anche il breve « pezzo » dedicato 
agli scoiattoli, non privo di sequenze drammatiche, come 
quella dell'uccisione del piccolo roditore da parte di un 
uccello rapace. 

Sul Secondo canale, la serata è stata in gran parte oc
cupata da Antonello, CHpobrigante calabrese, riduzione 
televisiva dell'ormai famoso romanzo di Vincenzo Pachila. 
La riduzione, fatta dallo stesso regista che l'ha poi di
retta per il video, Ottavio Spadaro, ci e parsa in più parti 
efficace. 

La vicenda ha mantenuto, nel complesso, il suo vigo
roso tono popolaresco, che, di volta in volta, s'è poi ad
densato nei monologhi di Antonello e dei suoi compagni 
di banda, sostenuti, sul filo sottile della malinconia, da 
Alberto Lupo, Luigi Pavese e Aldo Giù (Ire con notevole 
misura. 

Una misura che, invece, è mancata i.i altre scene, nelle 
quali la violenza dei fatti e dei sentimenti ha rischiato 
di esplodere in una recitazione eccessivamente agitata: 
ci riferiamo in particolare ai brani della fine di Brunetti 
(interpretato da Nino Pavese, ci è parso, con evidenza 
troppo colorita) e dello scontro tra la moglie di questi 
e Giuseppe (un personaggio assai difficile, che Franco 
Graziosi ha reso con sofferenza spesso più detta che vis
suta). 

I possibili riferimenti del testo a certe recentissime 
e anche attuali vicende del nostro Mezzogiorno erano nu
merosi: e Ottavio Spadaro non li ha nascosti, pur senza 
sottolinearli con particolare intenzione. Ne è scaturito 
uno spettacolo di notevole dignità, con una sua intrinseca 
forza polemica che il video ha ben raccolto. 

g. e. 

Rai® 
programmi 

TV Primo 
12,15-12,30 Ora di punta 
18,00 La TV dei ragazzi 

a) SOOTY, L'ORSETTO 
BURATTINO 
Piccolo spettacolo 

b) TELECRUCIVERBA 
Gioco a premi di Ric
cardo Morbilli 

e) STANDO ED OLLIO, 
ALLA RISCOSSA 
Film - Regia di Char
les Rogers 

20,15 Segnale orario 
Telesport 
Telegiornale 
della sera 

20,30 

21,00 Ritorno a 
New York 
Racconto sceneggiato 
Regìa di Marc Danieli 
In*.: Dick Powell. Ro
bert F. Simon, Sammy 
Davis jr. 

21,50 Note nella sera 
con Erldie Calvert e Ni
ni Rosso - Regia di Bru
no Beneck 

23,00 Telegiornale 
della notte 

TV Secondo 
21,00 Telegiornale 
21,15 Johnny 7 

ccn Johnny Dcrelli. Pao
la Pitagora e Gigliola 
Cinqr.e!t> 

Radi io 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 13, 15, 
17, 20 , 23; 9,05 Incontro con 
lo psicologo; 9,45 Canzoni, 
canzoni; IO Antologia operi
stica; 10,30 Transistor; 11,30 
Musiche di W. A. Mozart; 11,45 
Musica per archi; 13,25 Musi
ca dal palcoscenico; 15,45 Qua
drante economico; 16,30 II 
topo in discoteca; 17,25 Trat
tenimento in musica; 18 La 
comunità umana; 18,10 Con
certo dell'organista M. Duru-
flè; 18,50 Musica jazz; 19.10 
Cronache del lavoro italiano; 
19,20 Gente del nostro tem
po; 19,30 Motivi in giostra; 
20,30 La fata morgana; 21 Fan
tasia musicale; 22,15 Concerto. 

SECONDO 
Giornale radio: 8,30, 9 ,30, 

10,30. 11,30, 13,30, 14,30. 
15,30, 16,30, 
19,30, 20,30, 
8 Musiche del 
L'orchestra del 

17,30, 18,30, 
21,30, 22 ,30; 
mattino; 8,50 
giorno; 10,40 

Johnny Dorè!li 

22,15 Giovedì sport 
Notte sport 
Sarrlxls iptcial* tei 51" 
Towr 4t Frane* 

Le nuove canzoni italiane; 11 
Vetrina di un disco per l'esta
te; 11,40 II portacanzoni; 12 
Itinerario romantico; 14 Voci 
alla ribalta; 14,45 Novità di
scografiche; 15 Momento mu
sicale; 15,15 Ruote e motori; 
15,35 Concerto in miniatura; 
16 Rapsodia - 5 1 " Tour de 
France. Tra le 16.15 e le 17,30: 
radiocronaca arrivo della tap
pa Peyrehorade-Bayonne; 16,35 
Buon viaggio; 17,15 Cantiamo 
insieme; 18,35 Classe unica; 
18,50 Arriva il Cantagiro; 19,05 
I vostri preferiti; 19,50 51° 
Tour de France; 20,05 Incon
tro ccn l'opera; 21,05 Ciak; 
21,40 Musica nella sera; 22,15 
L'angolo del jazz. 

TERZO 
• 18,30 . La rasscegna; 13,45 

Musiche di C. De Rcre; 19 I 
grandi medici italiani: Lazzaro 
Spallanzani, a cura di A. Paz-
zini; 19,30 Concerto di ogni 
sera; 20,30 Rivista delle rivi
ste; 20,40 Musiche di B. Bar-
tok; 21 II giornale del Terzo; 
21,20 Musiche di A. Berg; 
21.45 Cinema elio specchio; 
22,25 Musich- di G. Viozzi; 
22,45 Orsa minore. 

Stasera 
Sempre di attualità il te

ma di « Ri tomo a New 
York» <in onda stasera al
le 21 sul Primo canale), te
lefilm americano interpre
tato da Dick Powell e Sam-
my Davis jr. 

La storia ha una forte 
componente psicologica. JefI 
Bennon, giornalista, sta at
traversando un periodo di 
crisi. La moglie lo ha pian
tato. Quando il direttore 
gli chiede un'inchiesta gior
nalistica sul mondo corrot
to della boxe, Jeff l'affron
ta senza convinzione. Ma le 
prime difficoltà risvegliano 
il suo senso professionale 
e Io trascinano in una av 
ventura assai complesse e 
pericolosa. 

Sammy Davis vi recita r 
parte di un pugilatore or 
mai finito e per di più eie 
co, vittima di un « bocs » 
dell' organizzazione pugili 
stlca. Sarà il pericolo che 
egli venga spacciato a spin-

, gere Jeff ad andare sino in 
io; rdo e * smascherare il 
pericoloso « boss ». 

* 
Va in onda stasera, alle 

21.15, sul Secondo canale 
la seconda puntata della 
riedizione di « Johnny 7 ». 

Allo spettacolo di stase
ra interverranno per il quiz, 
Domenico Modugno che 
canterà una delle sue ul
time composizioni. Liana 
Orfei, nel ruolo della « don
na-sogno» e l'attore Ermi
nio Macario che reciterà 
una sketch con Lia Zop-

I pelli. 
! In questa puntata Pao

la Pitagora tra l'altro can-
. terà La giacca rotta, la 
i canzone con cui vinse una 

edizione del Festival dello. 
• 'Zecchino d'oro. 

Le coreografie dello spet
tacolo sono di Gino Landi, 
i costumi di Folco; l'orche
stra è diretta dal maestro 
Pino Calvi. 
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Perchè Iianno 
tardato tanto? 

Richiamato alle armi nel 1939 — 3.o 
Reggimento bersaglieri — e congedato 
nel 1945, fui mandato in Russia dove 
combattei fino alla tragica ritirata del 
1943. Fui uno dei pochi che poterono 
rientrare in patria. Nel settembre scorso, 
tramite l'Associazione combattenti e re
duci, cui sono iscritto dal 1946, feci do
manda per ottenere la croce al merito, 
ma con mia grande meraviglia ho rice
vuto in questi giorni la seguente rispo
sta: «Questo Comando è spiacente di 
non poter soddisfare la sua richiesta in 
guanto il suo foglio matricolare non è 
aggiornato». Ecco dunque, cinque anni di 
richiamo e la guerra sul fronte russo, 
svaniti. 

Ora penso con amarezza al riconosci
mento avuto da certi falsi reduci, che in 
periodi elettorali post-bellici, spuntavano •• 
come funghi per dichiarare di essere 
fuggiti da campi di concentramento rus- ' 
si, dove, secondo loro, vi erano decine 
di migliaia di prigionieri italiani. Tali di
chiarazioni, anche se non vere, venivano 
accettate come tali da partiti interessati 
che pur di carpire voti alimentavano ta
le propaganda. Essi sapevano che ben 
pochi erano rimasti prigionieri e che 
quasi tutti gli italiani perirono nella tra
gica ritirata. • 

A tale proposito vi trascrìvo una di
chiarazione letta da me su a Famiglia 
cristiana » del 3 maggio 1964 (numero 
18) dove si vede la fine fatta da 60 mila 
alpini sui 120 mila soldati dell'Ottava 
Armata che eravamo in Russia. I rima
nenti 60 mila erano nel mio settore, ed 
è appunto qui che siamo rimasti in po
chi. La dichiarazione è rilasciata dal cap
pellano militare del Corpo d'Armata al
pino, don Carlo Chiavazza e dice: « Al
l'inizio della ritirata, a circa metà del 
gennaio 1943, il Corpo d'Armata alpino, 
comprendente le divisioni "Tridentina", 
"Julia" e "Cuneense", aveva in forza 
quasi 60 mila uomini. Dopo le battaglie 
di sfondamento, si erano ridotti a nem
meno 20 mila. La "Tridentina" rimpatriò 
con 6.500 uomini; la "Julia" con 3.300 e 
la "Cuneense" con soli 1.300 ». 

E poi si legge ancora: « Penso che da 
queste pagine tante madri, fratelli, spose 
potranno constatare una verità ed avere 
una risposta alla domanda: "Perchè non 

' sono tornali e non ne sappiamo nulla?" ». 
Ora io mi chiedo: perchè tale dichiara
zione non è stata fatta anni addietro? 
Perchè si sono lasciate tutte queste fa
miglie nella speranza, e anche nell'odio 
contro i russi, quando si sapeva che i 
loro cari erano morti? Ora io voglio fi
nire questa lettera dicendo che solo su 
l'Unità ebbi modo di leggere parole di 
verità in merito alla tragedia degli ita
liani in Russia. 

BRUNO BIAZZI 
(Milano) 

Organizzata 
per gli italiani 
ma «riservata» 
ai tedeschi 

L'aria di animosità che ha rallegrato 
gli italiani dell'Assia, sin dall'aprile scor
so, ha di colpo troncato ogni entusiasmo 
nell'animo di questi lavoratori per un 
imperdonabile pasticcio promosso dal re
verendo padre don Filippo Quinci, parro
co della diocesi di Wìesbaden. 

1 più mortificati di tutti gì italiani del
ta zona di Wìesbaden, sono stati quelli 
di Hohenstein. Il don Quinci, trovandosi 
a proiettare, come ogni sabato, un film 
nell'apposita sala dell'alloggio per gli 
operai della Passaiant in Michelbacher 
Huttc. proponeva agli astanti la comme
morazione del Primo maggio. Unanime
mente i connazionali approvavano quella 
iniziativa che dorerà essere tutta inti
ma, tutta italiana e che. alla fine, è ri
sultata, forse, tutta speculativa e niente 
affatto italiana. Forte della solidarietà 
della massa operaia di Hohenstein. il 
parroco di Wìesbaden invitava, per ria 
epistolare, il popolare Claudio Villa (al
meno a suo dire) ad esibirsi in occasione 
della ricorrenza de Primo maggio, al 
Kuhraus di Wìesbaden (manifestazione 
canora trasferita al 31 maggio per altre 
ragioni). 

In collaborazione con il signor Michele 
Azzellmi. dirigente dell'associazione Ca-
ritas di Wìesbaden. il rev. padre Quinci 
allestiva, alacremente, i preparativi del 
tanto atteso 31 maggio. 

Gli animatori della manifestazione do 
tetano rimanere, però, in seguito ama
ramente delusi. 

Infatti, tanto il parroco don Quinci 
che il signor Azzellini. dopo che furono 
certi della riuscita della manifestazione 
— incoraggiata dagli italiani di Hohen
stein e dall'ausilio del signor Alves Be-
natti, custode e dirigente dello stabile 
della Passavant —, non si sono degnati 
di vendere un solo biglietto d'ingresso 
agli italiani, sia a quelli colà residenti, 

sia a quelli di Olmuchle. Da tener pre
sente che il don Quinci offri un biglietto 
omaggio al signor Benatti, che per soli
darietà rifiutò. 

Perchè il don Quinci non pensò mini
mamente agli italiani che qui espleta
vano la loro attività? Perchè il signor 
Azzellini preferì vendere i biglietti a 
Wìesbaden, Maìnz, Frankfurt e altrove 
e non tra i connazionali? Forse per un 
maggiore incasso o per speculare sulla 
buona fede dei nostri ospitanti tedeschi? 
Era proprio il caso che alcuni dirigenti 
italiani facessero conoscere anche all'e
stero i loro affari speculativi? 

La manifestazione era indetta per gli 
italiani e fu incoraggiata e promossa da
gli operai. Perchè tanto don Quinci che 
il signor Azzellini non offrirono la ven
dita dei biglietti, prima di tutto, agli 
italiani di Hohenstein? 

Ecco come gli emigrati italiani sono 
trattati da dirigenti e personalità italia
ne ed ecctesiasitiche che dovrebbero es
sere di aiuto, sia morale che materiale, 
ai loro connazionali. 

G. P. 
Hohenstein (Germania) 

L\>doraccio 
del cuoio 

Ci sono due proverbi; l'uno dice « tem
po al tempo », l'altro « ha trovato la for
ma per il suo piede ». Noi calzolai che 
facciamo scarpe su misura, quasi solo 
per piedi difettosi, tante volte ci si scer
vella delle giornate per sistemare una 
forma. Guarda caso, agli industriali cal
zaturieri vigevanesi, la forma è nata da 
sé, sviluppandosi in quell'ambiente e luo
go dì idiotismo antisociale, avido solo di 
speculazione e di profitto della forza 
lavoro. 

Sono un po' pratico di Vigevano. Ho 
letto gli articoli di Mastronardi, e men
tre leggevo mi sembrava di vedere un . 
pittore che spennella in tutto l'andamen
to malsano di quelle fabbriche. Da quel
lo che modestamente ho potuto capire, 
gran parte di questi industriali o indù-
strialottì provengono da una carrriera di 
semi straccioni. Prima di avere una fab
brica o fabbrichetta, il padre o il non
no, hanno girato di fabbrica in fabbrica 
col sacco in spalla commerciando avanzi 
di fabbrica, attendendo l'arrivo in stazio
ne dei napoletani, perchè anche se sia
mo calabresi o siciliani, loro lo stesso 
ci chiamano napoletani. 

Ancora oggi perdura lo stesso sistema, 
a ogni trafficante di detti avanzi t padro
ni del vapore gli affibbiano un nomignolo 
tipo pertullo o il piccini e via di seguito, 
dimenticando che il nome della loro fab
brica è partorito da un nomignolo del
l'antenato. 

Però sto osservando che il nostro gior
nale si limita soltanto a pubblicare gli 
articoli: quando si farà un'inchiesta? 
Gran parte delle lavoranti di quelle fab
briche sono ragazze al disotto dei quindi
ci anni. Nelle ore mattutine del rigido in
verno da Alessandria in poi il treno si 
riempie, stazione per stazione, di queste 
giovanissime ragazze; tante, prima di ar
rivare alla stazione, devono percorrere 
chiometri in bicicletta. Alte otto — più 
o meno — sì aprono le porte di quei 
lugubri scantinati, a contatto con quel
l'aria malsana'di odori di pelle e cuoio, 
monti di ritagli dietro banchi e macchi
ne. che formano delle topaie vere e pro
prie... 

Bisogna battersi per la diminuzione 
delle ore lavorative, in particolare per i 
giorani al disotto dei quindici anni, per 
l'ammodernamento delle fabbriche, eli
minare lo straordinario e il cottimo; te
nere di conto che essere a contatto col 
continuo odoraccio del cuoio e pelle è 
molto nocivo alla salute. A me pare che 
alla questione abbiamo dato solo una 
spolverata superficiale: ancora c'è molto 
ma molto da lottare per risolvere questo 
problema sociale. 

MARCO SERGI 
(La Spezia) 

Le gemme 
«Itila corona 

Dorrebbero arrossire di vergogna tutti 
i cittadini degli USA per il modo « fasci
sta » con cui agisce il loro governo verso \ 
tutti coloro che non vogliono inchinarsi 
alla prepotenza del dollaro. Specie per 
come il gorerno USA si comporta contro 
l'isola di Cuba. Invece di fare V * em
bargo » verso chi vuol vivere indipenden . 
te. in pace, a regime socialista, dovreb
bero fare l'embargo al boia Franco e al 
suo degno camerata del Portogallo, due 
gemme che assai poco brillano nella co
rona del « mondo libero ». 

Quando finiranno le prepotenze e gli 
arbitrii USA? Hanno minacciato le so
cietà marittime inglesi se queste avessero 
curato il trasporto degli autobus che 
Castro acquistò dall'Inghilterra. Anche 
questa prepotenza fa parte dei sistemi 
del cosiddetto < mondo libero »? 

GIULIANO RAMER 
(Gorizia) 

La carretta 
va indietro 

Sono un semplice operaio, e da quan
do avevo 12 anni lavoro. Ora ne ho 54 
e ho sempre tirato la carretta per po
terla portare avanti, invece, malgrado i 
sacrifici e le sofferenze, non sono riusci
to a spingerla in avanti, al contrario va 

. sempre più indietro. Leggo i giornali e r 
sento sempre le stesse cose: congiuntura, 
restrizioni, sacrifici. L'on. Moro aveva 
invitato i sindacati ad aderire alla sua 
politica, con il blocco dei salari, blocco ' 
contratti, senza scioperi, soprattutto sa
crifici e rinunce a mangiare carne. Non 
è che l'on. Moro abbia invitato i vari 
padroni della FIAT, Pirelli, Falck, Monte
catini e tutto il seguito a fare altrettan
to. No, ha invitato invece i sindacati e 
cioè i lavoratori, coloro che hanno sem
pre vissuto nella miseria, nei sacrifici. 
Ma cosa cerca l'on. Moro, dopo aver 
creato lui e i governi d.c. che t'hanno pre
ceduto un clima di licenziamenti, di ri
duzione d'orario di lavoro, di disoccu
pazione? 

Avevamo un governo di centro-sinistra 
con il PSI che si qualifica partito di clas
se operaia. Che cosa ha fatto l'on. Nenni 
da quella poltrona, poltrona conquistata 
con i voti dei lavoratori? Accettando la 
politica e i ricatti della DC, l'on. Nenni 
ha preso un vicolo cieco. Vorrei che Mo
ro, Nenni e Saragat, se torneranno al 
governo, vestissero la tuta da operai e si 
recassero ai mercati per sentire cosa di
ce il popolo. Non si rendono conto que
sti tre personaggi della situazione dispe
rata in cui hanno cacciato i lavoratori? 

Condividere una politica tale, che va 
contro il bene dei lavoratori, non è più 
da socialista. » 

GIOVANNI SANGREGORIO 
(Cinisello B. . Milano) 

Soldi facili 
e soldi difficili 

Sono del parere — e della stessa opi
nione, credo, sono quasi tutti i cittadini 
italiani — che le scuole statali, anche se 
dimostrano alcune deficienze, non rie
scono ad aggiornarsi ed avere un mag
giore sviluppo per mancanza di finan
ziamenti. Esse si trovano sempre, però, 
in condizioni di formare dei veri cit
tadini. mentre invece le scuole confes
sionali servono per lo più a fare dei 
chierichetti. I miliardi da assegnare alle 
scuole statali si trovano sempre con 
difficoltà, non così per quelle private. 
In passato il governo trovò facilissimo 
reperire i fondi per l'aumento della con
grua ai preti, ma non si trovano mai 
soldi per i vecchi combattenti che ver
sano in tristi condizioni economiche, né 
si trovano per i contadini e i piccoli 
artigiani che non sono assistiti da altre 
forme all'infuori di quella della pen
sione di 10 mila lire. Quando avrà ter
mine questa farsa, buffa e disonorevole? 
Forse, solo con la nostra scomparsa. 
Ma negli annali della storia resterà pur 
sempre il tristo ricordo dei nostri go
vernanti. 

GIUSEPPE PANCINO 
(S. Stino di Livenza - Venezia) 

L'antifascismo 
alla sbarra 
•La richiesta della condanna dei mani

festanti di Reggio Emilia fa pensare a 
quegli anni che il popolo italiano passò 
sotto il tiranno fascista. Chi non ricor
da quanti onesti lavoratori passarono 
parte della loro vita in carcere o al con
fino, solo perchè non erano fascisti'' Eb
bene, i tribunali di allora condannarono 
costoro, ma quale era il corpo di reato7: 
« sorversivismo ». Ma oggi che la Costi
tuitone vieta il raduno dei fantasmi fa
scisti, quali provredimenti ha preso la 
magistratura italiana per impedirli7 Per- ' 
mettendoli si offende la memoria dei 
martiri caduti per la libertà. 

Dal grembo della DC spuntò la serpe 
relenosa del governo Tambroni, il quale 
tentava di riportare gli italiani indietro 
di vent'anni. Ma i conti non tornarono: 
ancora una volta il popolo scese nelle 
piazze manifestando il suo sdegno e ar-
resUtndo il passo al fascismo. Il proces
so di Milano dimostra però ancora una 
volta che si possono commettere errori, 
incriminando coloro che difesero la Co
stituzione e con essa la volontà della 
maggioranza degli italiani. Perchè que
sto significarono i fatti di Genora, di 
Reggio Emilia. Al contrario, si vogliono 
assolti i veri autori della morte di cin
que cittadini, uccisi a sangue freddo, lo 
voglio augurarmi, come milioni di italia
ni, che i giurati che sono chiamati a giu
dicare i responsabili e che si sentono di 
svolgere il loro mandato con piena co
scienza condannino coloro che stronca
rono vite umane e non chi difese la 
Costituzione. 

GIUSEPPE SAPONE 
(Aosta) 

La redazione non si as
sume responsabilità per 
la mancata variazione dei 
programmi cinematografi
ci pervenuti dopo l'orario 
di chiusura del giornale. 

Bergamo 
Aristun: a Delitto allo specchio u 

• • 
Arlechino: « Due più due uguale a 

sei » + + 
Astra: «Sfida all'OK. Corrai» 

• • • 
Centrali-: « La ballatu del buia u 

• • • • 
Duse: « Parigi nuda » • 
Odeon: « Danza macabra » • • 
San Marco: « F.B.I. squadra omi

cidi » + + 
Diana: « L'ammazzagiganti » • • 
Alba (Vultesse): a Angeli con la 

pistola » + + 
Italia: « Cento ragazze e un mari

naio i> + + 
Mignon: « Morgan il pirata » + + 
Nuovo: « Scotland Yard, mosaico 

di un delitto» • • • 
Rubini: « Pugni, pupe e pepite » 

• • 
Sant'Orsola: « Zorro » • • 
Centrale (San Pellegrino): a Nato 

con la camicia » • 
Eden: « La ragazza di Bube u 

Brescia 
Ambra: 11l leggendario conquista' 

tore » • • 
Aqulletta: chiuso 
Astra: « Ciao ciao Birdie » • • 
Brilla: « Magana » • • 
Centrale: n Femmine di lusso » • • 
Crociera: « La citta vietata » • • 
Ideal: « Battaglione disciplina 999 » 

• • 
Magenta: « v*ia mala » • • 
Marconi: « La crtta prigioniera » 

• • 
Metropol: « Il cavaliere della Valle 

d'oro » • • 
Moderno: « Lu pattuglia dei sette » 

• • 
Moretto: « Lu città della paura » • 
Pace: « Un tipo lunatico » • 
Super: « L'uomo che vide il suo 

cadavere » • • 
Adria: « La vergine di cera i> • • 

Busto Arsizio 
Oscar: « Peccatori dannati » • • 
Castelli: « Inferno per Yumn » + + 
Sociale: « Mondo matto al neon » 

• • 
Pozzi: « Questa nostra estate » • • 
Italia: « Terre lontane » • • 
Nuovo: « Dimmi la verità » • • 

Como 
Politeama: « Il colore della pelle » 

• • 
Sociale: « Picnic » • • • 
Supercinema: «La mano sul fucile» 

• • 
Astoria: « L'ultimo sole » • • 
Moderno: a II grande caldo » + + + 

« L'amore impossibile » • 
Astra: « Un filo di speranza » • • 
Araldo: « I re di Roma » • • 

« Colpo alla nuca » , • • 
Volta: « Io e la donna » - • • 
Gloria: « DelHto in pieno sole » 

• • 
Tre Stelle: « Le sorprese dell'amo

re » • 
Astra: « Chiamate 22-22, tenente 

Sheridan » . • • 

Crema '• 
Astra: • La pupa » • • 
Nuovo: « Il generale non si arren

de » • • 
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Cremona 
• • Corso: « Anna » 

Italia: « L'ultima carica » 
Padus: « L'uomo del Texas » • • 
Supercinema: « I giovani fucili del 

Texas » 
Politeama: chiuso 
Roxi: « L'anno crudele » 
Arena Castello: a Brenno il nemico 

di Roma » • 
Arena Giardino: < L'ombra di Zor

ro » • • 
Arena Parco: « L'uomo che uccise 

Liberty Valance » 
Arena Venezia: « I] sorpasso » 

Gallarate 
Condominio: « Rommel la volpe 

del deserto » + 
Giardino: « La spada di Robin 

Hood» * * 
Impero: « La freccia e il leopar

do » * * 
Lux: « II pugnale siamese » • 

Cassano Magnago 
Astra: « La notte brava » 

Lecco 
Nuovo: « La spiata » 
Marconi: « Due più due. sei » 
Impero: chiuso per restauri 
Lariano: • Il mistero del falco 

Italia: « Londra a mezzanotte • 

Mantova 
Aristnn: « Duello nella Sila » • • 
Biot: « Dagli Zar alla bandiera 

rossa» + 
Corso: « II prigioniero della mi

niera » • • 
Sociale: • Cieli puliti » • • • • 
Italia: « II figlio di Frankenstein » 

• 
Pavia 

Castello: * La valle dei disperati » 

ti appar-
Italia: < II barone » 
Cono: • Il mio corpo 

tiene > ^ „ „ ^ 
Conino: « II Piave mormorò » • • 
Roma: « I due monelli » • 
Politeama: e I cavalieri della ta

vola rotonda • + + 

Certosa di Pavia 
Araldo: • La vaile della morte • 

Sondrio 
Fedrettl: « I cacciatori di don

ne » *«> 
Odeon: « Il forte dei disperati » 

Varese 
Gloria: « Controspionaggio » • • 
Impero « La valigia del boia » + + 
L?mnn: riposo 
Politeama: « Carabina Williams • 

Vittoria: « Il marmittone r 
NnoTo: « Zorro nella valle dei fan

tasmi » 

Vigevano 
Cagnoni: a Pelle d'oca » 
Tibaldl: «Grtsbl» 
Marconi: • Jackie Oleason Gigò » 

Vifferanrae: « Moulin Rouge » 

Gianlni: e La tradotta » 

Ticino: « Canne infuocate • 

Voghera 
Galvani: • Il mio corpo ti appar

tiene » • • • • 
Popolare: t U strage del settimo 

cavallegceri • + + 
Estivo: a L'uomo della l e n e » • • 
Rena*: a Segretissimo spionaggio • 

Sodate: a L'ammiraglio è ano stra
no pesce» # # 

cronache lombarde 
Per iniziativa dell'on. Brighenti 

Chiesta la nazionalizzazione 
di 5 centrali De Angeli Frua 

La direzione disposta a riesaminare 30 casi ((gravi)) fra i licenziati 
1 sindacati e i lavoratori decisi ad imporre una trattativa totale 

BERGAMO, 8 luglio 
Il prefetto di Bergamo ha 

comunicato oggi ai sindacati 
— dopo aver avuto un in
contro con la direzione della 
azienda — che la De Angeli 
Frua sarebbe disposta a rive
dere il caso di 30 lavoratori 
compresi nella lista dei li
cenziamenti o dei sospesi a 
zero ore e che presentano 
condizioni di particolare gra
vità. 

Si tratta indubbiamente di 
un primo cedimento, dal ter
reno della più assoluta in-
transigenza, da parte della De 
Angeli Frua. strappato dai la
voratori che continuano ad 
occupare la fabbrica: ma la 
improvvisa decisione dell'a
zienda mostra anche che la 
De Angeli Frua nulla lascia 
di intentato per spezzare la 
lotta dei lavoratori. 

Le prese di posizione dei 
sindacati che abbiamo potu
to raccogliere oggi sono a 
questo proposito estremamen
te chiare: il problema è quel
lo di imporre alla direzione 
una concreta trattativa sui 
37(5 licenziamenti e sullo stes
so sviluppo produttivo della 
fabbrica. Non si tratta per
ciò di esaminare i casi più 
gravi fra i licenziati, ma di 
risolvere il caso — questo sì 
gravissimo — di un'azienda 
che non accetta ancora di se
dere coi sindacati allo stesso 
tavolo. 

C.d.L. e CISL — e così i la
voratori — non intendono per
ciò barattare una lotta che 
riguarda tutti i lavoratori del
la De Angeli Frua con una 
controproposta padronale di
retta, in primo luogo, a spez
zare la resistenza operaia. La 
occupazione dell'azienda per
tanto continua e deve conti
nuare con la solidarietà an
che della popolazione. 

Intanto il compagno ono
revole Brighenti ha inoltrato 
al ministro dell'Industria una 
interrogazione per sapere se, 
dopo la riduzione dell'attivi
tà produttiva dello stabilimen
to della De Angeli Frua, il go
verno intenda rivedere il prov
vedimento di scorporo delle 
cinque centrali elettriche di 
proprietà dello stesso com
plesso industriale, proceden
do alla loro nazionalizzazione 
in quanto la De Angeli Frua 
lungi dal potenziare i suoi 
impianti produttivi li sta li
mitando, così che il suo con
sumo di energia elettrica è 
certo oggi inferiore al 70 per 
cento di quella prodotta. L'in
terrogazione fa seguito ad una 
discussione svoltasi tempo fa 
in sede parlamentare. 

In quella occasione venne 
giustificato lo scorporo delle 
centrali della De Angeli Frua 
dal provvedimento di nazio
nalizzazione, nonostante la 
energia da essa direttamente 
utilizzata non raggiungesse il 
70 per cento di quella pro
dotta, (tale è l'indice previsto 
dalla legge per non dar luo
go alla nazionalizzazione), con 
un impegno della società a 
potenziare i suoi impianti e 
conscguentemente a consuma
re più energia. 

Ora di fronte ai licenzia
menti che la De Angeli Frua 
ha in animo di effettuare e 
che hanno provocato l'occu
pazione della fabbrica di Pon
te Nossa, è chiaro che com
pete al Ministero dell'Indu
stria una revisione del prov
vedimento di scorporo essen
do venuta meno la prospetti
va di un assorbimento della 
produzione delle centrali, nel
la misura prevista dalla leg
ge. 

E che non sia proprio il ca
so di usare la mano leggera 
con il complesso cotoniero, 
appare evidente. I dirigenti 
dell'azienda assumono un at
teggiamento intransigente e 
sprezzante di fronte agli stes
si rappresentanti del Gover
no che li sollecitano a tro
vare un punto d'incontro per 
risolvere la vertenza relativa 
al posto di lavoro per i 376 la
voratori. Il sottosegretario al 
lavoro on. Calvi, afferma di 
non poter imporre alla De 
Angeli Frua una soluzione in 
tal senso. E' ora da auspica
re che non sia la De Angeli 
Frua a poter imporre al Go
verno una soluzione ad essa fa
vorevole. per quanto riguarda 
le centrali elettriche perchè in 
tal caso gravissime sarebbero 
le responsabilità del centro 
sinistra. 

Cremona 

Un largo movimento 
per una democratica 
soluzione della crisi 

CREMONA, 8 luglio 
La presa di posizione uni

taria della C.d.L. di Cremona 
rivendicante una soluzione de
mocratica della crisi di go
verno, che respinga la poli

tica dei redditi e avvii senza 
indugi l'attuazione delle ne
cessarie riforme di struttura, 
è stata accolta con grande 
favore dai lavoratori cremo
nesi. Soprattutto nelle fabbri-

Pavia 

Il «premio» per i 
5.000 della Necchi 

Una mozione alla Provincia di Man
tova sul trattamento del personale 

PAVIA, 8 luglio 
I 5.000 operai della Vitto

rio Necchi di Pavia avranno 
il . premio di produzione per 
l'anno 1964. Da cinque mesi 
erano in corso trattative tra 
le organizzazioni sindacali e 
la direzione dell'importante 
azienda pavese per la con
cessione di tale premio che 
varia a secondo delle qualifi
che dalle 40 alle 50 mila lire 
annue, il doppio praticamen
te di quello concesso nel '63. 
Alla riunione che ha visto la 
firma dell'accordo erano pre
senti sindacalisti della CGIL 
della CISL e della UIL, non
ché rappresentanti della Vit
torio Necchi e dell'associazio
ne industriale di Pavia. 

MANTOVA, 8 luglio 
Un'importante mozione che 

interessa centinaia di dipen

denti della Provincia, è sta
ta presentata alla Giunta di 
centro-sinistra dai capigruppo 
del PCI e del PSIUP. In es-

I sa si dice che ai dipendenti 
i della Provincia non è stata an

cora corrisposta la integra
zione della tredicesima men
silità per l'anno 1963. così 
come era stato concordato 
con la rappresentanza del per
sonale. L'accettazione - del 
principio del conglobamento 
del tredicesima mensilità è 

{ già di fatto riconosciuto da 
• parte di alcune Amministra

zioni Provinciali, mentre è in 
corso di approvazione al Par
lamento analogo provvedimen
to in favore di tutti ì dipen
denti dello Stato. 

Peraltro sono accantonati, 
sui residui passivi dell'eserci
zio 1963 i fondi corrisponden
ti alla suddetta integrazione 
per complessive lire 18 mi
lioni 390.000. 

che il documento emesso ha 
raccolto larghe adesioni. 

Anche le manifestazioni in
dette dalla Federazione Co
munista di Cremona nel ca
poluogo, a Casalmaggiore, So-
resina, Gussola, Piadena, Piz-
zighettone e in decine di al
tri centri minori, hanno visto 
la partecipazione di migliaia 
di persone. 

Tutte le organizzazioni di 
partito sono intanto mobili
tate per la preparazione del
la grande manifestazione pro
vinciale, per rivendicare una 
soluzione democratica della 
crisi, che si terrà a Cremona 
sabato 18 luglio alle ore 21 
con la partecipazione del com
pagno on. Luciano Barca. 

Per venerdì lo luglio alle 
ore 21 presso la sala dei Mu
tilati in via Beltrami 18 a Cre
mona è indetto un dibattito 
sui problemi della scuola che 
sarà presieduto dal compagno 
onorevole Bruno Bondi. 

Iniziative particolari sono 
in preparazione in direzione 
dei coltivatori diretti, sul pro
blema delle leggi agrarie, con 
particolare riferimento alle 
questioni dell'affitto. 

In città e in diversi centri 
della provincia sono apparse 
decine di scritte sulle strade 
e sui muri in relazione alla 
crisi di governo e alla neces
sità di una politica nuova. 

Giornali murali.- volantini 
differenziati, manifesti, hanno 
contribuito a richiamare l'at
tenzione sull'attuale momen
to politico e ad allargare il 

• movimento unitario di massa. 
Si ha notizia che alcune se

zioni del PSI hanno votato or
dini del giorno e inviato te
legrammi alla direzione del 
partito, per chiedere che sia 
respinto il ricatto della de
stra d.c. e qualsiasi tentativo 
di imporre una svolta a de
stra nella politica governa
tiva. 

Agricoltore 
suicida 

a Caizago 
BRESCIA, 8 luglio 

L'agricoltore 58enne Fran
cesco Orizio, abitante a Caz-
zago S. Martino, si è impicca
to questa notte con una corda 
appesa al cancello d'accesso 
del suo cascinale. Stando ai 
primi accertamenti eseguiti 
dall'autorità giudiziaria, l'Ori-
zio ieri sera non riusciva a 
prendere sonno per il terrore 
di essere gravemente amma
lato. Colto da una ennesima 
crisi di sconforto verso le 
3.30 si recava nella stalla e 
prelevava una corda che attac
cava al cancello, quindi sa
liva su di un'asse di ferro e 
si impiccava. 

Al Consiglio di Mortara 

La DC vuole sfuggire 
al dibattito sulla crisi 

PAVIA, 8 luglio 

Ieri sera il Consiglio comu
nale di Mortara è stato teatro 
di una clamorosa ma signifi
cativa presa di posizione del 
gruppo consiliare democristia
no che ha indicato chiaramen
te quali siano gli intendimen
ti e l'atteggiamento di tale 
partito nella nostra provincia 
a proposito della attuale crisi 
di governo. 

Erano stati presentati due 
ordini del giorno quasi analo
ghi dal consigliere socialista 
Luigi Della Valle e dal comu
nista Ivo Gorreri, con i quali 
si auspicava che il nuovo pro
gramma di governo non rin
viasse ulteriormente la riso
luzione di alcuni importanti 
problemi riguardanti gli enti 
locali, quali la riforma della 
legge comunale e provinciale 
e la legge urbanistica 

Alla discussione degli o d g 
si opponeva l'on. Ferrari del
la DC il quale, protestando, af
fermava che il Consiglio co
munale non doveva occupar
si di problemi che spettano 
ai rappresentanti parlamen
tari. 

Quando il sindaco socialista 
Attilio Vidale decideva di pas
sare all'esame degli ordini del 
giorno proposti il Ferrari co
minciava ad urlare contro so
cialisti e comunisti e do
po una discussione violenta 
con la sinistra il gruppo con
siliare democristiano abbando
nava l'aula. 

I gruppi del PSI, del PCI 
e del PSDI hanno votato a 
favore dell'ordine del giorno 
presentato dal socialista Del
la Valle. 

L'episodio di ieri sera pare 
non debba rimanere isolato 
poiché pare che una direttiva 
della DC provinciale sia quel
la di invitare tutti i suoi con
siglieri comunali a non accet
tare discussioni sulla crisi. 

Sondrio 

Tre fratelli feriti 
da ordigni esplosivi 

SONDRIO, 8 loglio 

I tre fratelli Luzzi. di Ta-
lamona — Sandro di 11 anni. 
Leandro di 9 e Sergio di 3 
— sono rimasti gravemente 
feriti per lo scoppio di alcu
ne capsule esplosive, trovate 
sopra un muretto in località 
valle Sciga. 

Sandro, il maggiore dei tre, 
ignaro del pencolo, ha mes
so in tasca gli ordigni e con 
gli altri fratelli è tornato a 
casa. Giunti a pochi metri dal
l'abitazione, i Luzzi hanno ac

ceso 11 fuoco in uno spiazzo, 
gettandovi sopra le capsule 
esplosive. Ne è seguito un vio
lento scoppio che ha ferito al 
viso e agli arti i tre fratel
li. I tre ragazzi sono stati ri
coverati nell'ospedale di Mor-
begno. 

I carabinieri hanno aperto 
un'inchiesta per identificare la 
persona che. volendo disfarsi 
di vecchio materiale bellico. 
Io ha imprudentemente abban
donato in una zona dove abi
tualmente i ragazzi trascorro
no il loro tempo libero. 

ABBONATI SUBITO 
E FAI ABBONARE 
I TUOI AMICI A 

IL CALENDARIO 
DEL POPOLO 
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Tour: esaltante e sfortunata impresa dell'«aquila di Toledo» 

si scatena sui quattro colli 
I sorteggi per la 

Coppa dei Coni pioni 

Il Bologna 
contro i 

ìmnirnnii'mHiHuwiiiHttiiiiiininiuMUUM 

PAU — Il solitario arrivo di Bahamontes. (Telefoto ANSA) 

Affari magri al mercato dei calciatori 

Cinesinho o Szymamak 
destinazione Foggia? 

Zaglio al Livorno? • Le 
«grandi» attendono la 
riunione del C.F. per re
golarsi con gli stranieri 

Una giornata magra al mer
cato dei giocatori di calcio. 
Le so le trattative portate a 
conclus ione riguardano il Ca
gliari che ha ingaggiato il cen-
tromediano della Torres (e 
della nazionale semiproi'essio-
n is t i ) , Nicolai , c lasse 1946; la 
Atalanta che ha acquistato 
Angioletti , terzino della Sol-
blatese , per 2fi milioni, più la 
comproprietà del centravanti 
del la « Juniores », Carminati; 
il Lecco, che ha ottenuto Azi-
mont i dalla Solbiatese. Poca 
roba, s e si pensa che sono 
rimasti so l tanto sette giorni 
per le contrattazioni, chiuden
dosi le l iste alla mezzanotte 
del 15 luglio. 

Che cosa aspettano le socie
tà per concludere gli affari? 
Attendono la riunione del Con
sigl io Federale per conoscere 
la nuova norma che verrà va
rata sul l ' impiego degli stra
nieri nel pross imo campiona
to . Inoltre, ognuno attende 
l 'ultimo m o m e n t o nel la spe
ranza di « spuntare » u n prez
zo migliore, v isto che i soldi 
in circolazione sono pochi ed 
ognuno li vuole spendere c o n 
giudizio. Si tratta, quindi , in 
vista dell 'ult imo m o m e n t o . Il 
Messina t iene i contatti con 
il Napoli per lo s cambio Ghel-
fi-Fanello (p iù mi l ioni ) , il Fog
gia ha chiesto Miceli al Ca
tanzaro (che pretende 55 mi* 
l ioni) , Szymaniak all'Inter. Ci
nes inho al Catania e Nie l sen 
all'Atalanta. La neopromossa 
sceglierà due dei tre centro
campist i . Quello da scartare, 
secondo quel che s'è capito, è 
Nie lsen. 

Il Livorno ha sondato il ter
reno per conoscere le condi
zioni fisiche di Zaglio ed ha 
chiesto il prezzo di Bettoni , 
« l ibero » del Foggia. Tutto 
qui. 

Entro domenica dovrebbe 
maturare qualcosa di grosso , 
con il ritomo a Milano di tut
ti i rappresentanti delle socie
tà. in vista della « t i r a t a » fi
nale. S i aspettano i « colpi » 
dell'Inter, del Milan e della 
Roma, quelli che daranno u n 
tono alle contrattazioni. 

in breve 
Tennis: Maioli-McKinley oggi a Firenze 

Il Pordenone 
penalizzato 
di 4 punti 

FIRENZE, 8 luglio 
In merito al nota tentatiro «H 

corra-riene per U partita Legnano-
f-oi-dcnone. U C S I M I M M C KMU-
caute «Iella arri* • C» ha anal i . 
Acato il giocato!» Giuseppe Bajm-
haca fino al 3» glafno 1SM e* ka 
inflitto all'A.C roro>noiw la pena-
Hnaxinne di 4 ponti. da scontar** 
nella stagiono 'M-YS. 

FIRENZE, 8 luglio 
Si è proceduto stamani al sorteggio per gli accoppiamenti dell'in

contro Italia-Stati Uniti di tennis, che si disputerà domani, venerdì 
e sabato prossimi sui campi delle Cascine. Ecco l'esito del sorteggio: 
domani, ore 15: Maioli-McKinley; Fietrangeli-Froehling. Venerdì e in 
programma il « doppio » e l'incontro femminile tra la Pericoli e la De
lma. Sabato Maioli Froehlmg e Pietrangell-McKinley. S'ella foto- Chuck 
McKinle j . 

Gli atleti azzurri per la Francia 
ROMA, 8 luglio 

La presiderò» federale della FIDAL. h a cosi formato la squadra az
zur ra che incontrerà la Francia ad Annecy nei giorni 18 e 19 lu
glio 1964- m. 100. 200 e 4x100- Ber ru t l . Giannat tas io . O t t o u n a . Preato-
ni X. X . m. 400 e 4*400 Bianchi B r u n o . Franceschini . X , X . X : 
TTJ S00 Bianchi Francesco. Cara te l l i . Del Buono; m. 1S00 Bianchi 
Francesco, Sommaggio . X; m. SOO0- Cont i . D'Agostino. X; m. 10 000 
Ambu. De Pa lma . X . m. 110 hs. Cornacchia. Mazza. Ot toz; m. 460 ht : 
Carrozza. Fnno l l i . Morale, m 3 000 siepi Begnis , Lagana, Rizzo: alto-
Bogliat to . Drovandi . Zampare!!!, lungo Bortolozzi. Giacomello. Marti-
not t i ; triplo Gat t i . Gentile. Vecchione; alfa . Catenacci , Dionisi. Sca
glia. peso Buffon. Meconi. Sorrent t ; d u c o Dalla P n a . R a d o . X: gia
vellotto Lievore. Rodeghiero. X . martello- Crts t in . Sterehele . X; mar
cia km. X) De Rosso. De Vito. Pamich; decathlon. Piccolo. Posenna , 

X, X . 
I pósti in squadra indicati con la « X » sa ranno ricopert i da atlet i i 

cui nominat ivi sa ranno resi not i con successivo comunica to . 

Pastrano: niente Del Papa 
MIAMI . 8 Icgho 

II manager di Pas t rano Angelo Dundee ha sment i to oggi la notizia 
proveniente da Roma secondo cui il campione de! mondo dei medio-
mass imi difenderebbe il t i tolo cont ro l ' i tal iano Piero del Papa, in set
t embre . a San Francisco 

La «e Ferrari » al G.P. d'Inghilterra 
MODENA, 8 liglio 

La Ferrari parteciperà al G.P. d'Inghilterra in calendario sabato 11 lu-
aho con una vettura monoposto F.158 pilotata da George Surtees. Il 
G P d'Inghilterra si correrà per la prima volta sul circuito di Brands 
Hatch che ha uno sriluppo di lem. 4.3*5 sulla distanza di M girl pari a 
km 347 600 ed è valevole quale quinta proTa del campionato mondiale 
conduttóri formula uno. t e prove sono previste per giovedì 9 e ve
nerdì 10 luglio dalle ore 10 alle 12.45. La partenza verrà data alle ore 
14.30 di sabato 11 luglio 

A Baqqiovara il campionato esordienti UISP 
MODENA. 8 lugtro 

Domenica cross-ma le giovani speranze del ciclismo italiano si con-
c e n ^ m n o a Ba*giovara* per disputarsi ,1 titolo di campione Italiano 
UISP - categoria esordienti. La gara organizzata dall'Unione sporti*» 
Baggiovara si snoderà su nn percorso che attraverserà le strade del
l'Appennino modenese per un totale di km. 90. 

Notturna di trotto a San Siro 
MILANO. 8 luglio 

I nostri favoriti sono: Pr. CMorafe: Espagnolo. C*bora; Pr• * 0 « £ ? * 
*-.; Ben Hur. Centauro: Pr. MMZU: Pilota, Alonzo Tony: Pr Fabbri^, 
Rachele. Monet; Pr. Ritte: Manwedl. Elianto; Pr. -^drio Iveri. fa
cies; Pr. Masciago: Turtta, Volo Song. Pr. Beiate: Ippocampo. Vespa
siano, 

f _ - B belgi del-

6 Sfiora IU n uomo di parola | '^rt** 

il primato 
Groussard, Anquetil e 
Poulidor riescono a 
contenere il distacco 
in 1*54", dopo , che 
questo aveva assunto 
proporzioni allarman
ti - Ascesa di Adorni 

DALL'INVIATO 
PAU, 8 luglio 

Finalmente. Goddet è felice. 
Ch'è accaduto? Semplice. Pou
lidor s'è imposto nella tappa 
di Luchon, ed ha equilibrato 
la partita con Anquetil. 

Sapete, no? Nel giuoco del
le simpatie, il capitano della 
« St. Raphael » è nettamente 
sconfìtto. Colpa dell'atleta che 
è freddo, calcolato. E colpa 
dell 'uomo che ha intenzione 
di rinunciare presto al mestie
re dell'uomo-sHHt/uic/i mon
tato su due ruote: è ricco, e 
vuol godersi la vita 

Quest'Anquetii non piace. E 
il padrone s'arrabbia quando 
il campione annuncia che darà 
forfait nel pross imo « Tour » 
con la formula per squadre 
nazionali. Forse un altr'an-
no s'ingaggerà nel « Giro » con 
la « Bianchi ». E poi, alt! Ciò, 
naturalmente, se le condizioni 
di salute non l'obbligheranno 
a tagliar ancor più corto. La 
bronchite, che lo tormenta da 
Andorra, gli ha fatto ricorda
re che ha già sofferto un'emot
tisi ad Aixles-Bains. e pro
prio durante una gara a tap
pe: il « Tour » del 1938. E' | 
vero che a Tolosa il medico I 
l'ha rassicurato. E, però, non • 
è conclusa con i Pirenei. Ieri, • 
un po' per lo strano compor- I 
tamento di Bahamontes e un I 
po' per l'affanno. Anquetil ha _ 
ceduto a Poulidor. E oggi? I 

Vediamo. La giornata è lim- | 
pida. azzurra. E l'aria è secca. 
come la pietra pomice . Non 
c'è attesa: il Peyresourde è li. 
Pronti? Via! 

Poulidor subito scatta: lo • 
fermano Zimmermann e Ba- I 
hamontes , che sul lo s lancio • 
forza: Jimenez, l'acchiappa e . 
sul traguardo di quota 1563, la I 
volata di Jimenez fulmina Ba- | 
hamontes . Il ritardo del pat-
tuglione è di 1*40", ed è Pi- I 
nera che tira la fila spezzet- I , , „ , . . 
t a t a • / / gallo cedrone « snobba ». 

La discesa è rapida, verti- I com,e ?» direbbe oggi con un 
ginosa . J i m e n e z r i sch ia ; Ba- I neologismo discutibile, ti cac-
h a m o n t e s ra l len ta : e la cop- • statore. Quando si accorge che 
pia si riforma, soltanto perchè • « «nembrotte» punta su di 
Jimenez riceve l'ordine di star I Z u I " f"ctl,e- ficca la testa m 
t r anqu i l l o • " " cesPua''° e chiude gli oc-

Fuga a due? L'Aspin giunge . *?/" C o . s ' ; " ° " scorgendo più 
già a t i r o . La p rog re s s ione è I ll cacciatore, crede, per con-
guizzante. E vane sono le sfu- I vers,°- Ìhe anche ll cacciato-
riate di Poulidor, che cerca re ' abb'a Per™ di vista II 
di l i be ra r s i da l la s t r e t t a di I Pennuto si frega... le ali. per-
Anquetil. Intanto Bahamontes I chc, S1 sente aJ sicuro^ il vai-
e Jimenez continuano a dar • datore prende la mira con 
spe t t aco lo di po tenza e d'agi- n tranquillità e il gallo cedrone. 
htà e svettano sul traguardo I H " PP'° d! 9i?rm dopo, figu 

| DALL'INVIATO 
| PAU, 8 luglio 
1 Ricordate? Bahamontes non 
f s 'è mosso, quando Poulidor e 
I partito all'attacco sul Portil-
s lon 
I Perchè? 
1 La rinuncia del prìncipe de-
| gli scalatori ha sorpreso: e 
1 la critica è stata pesante, ma-
1 Ugna. St è detto che il capi-

. 1 tano della « Margnat » ha m-
| trappolato Anquetil per gra-
I zwhcimente compiacere God-

Arriun o rlaccifira I det- che Per salvare il «Tou[» 
M I I I V U C L i a & à l l l l d = dal falltmen'o. desiderava che 
Kcco l'ordine U'arriw. della s,- 1 i/ capitano della « Mercwr » 

dkesima tappj del Tour, la l.u- | M ri/jorfasif a tiro del cupi-
chiinl'au di km. 197: = tano della « St Raphael » 

l. HAllAMONTKS (Sp.i G.IKM7". | Bahamontes ha saputo, se 
con abbuono fi.l'M*"; ì. Janssen E infunato ed ha urlato « lo 
((>!) 6.20'tl" con abbuono b.^O-ll"; | ,JO„ ho wteressii tie simpa-
3. (. uesmet l ( W.j: ' • •«»• '" - f , p < i r / I Co/ari E lo dimostre-
S r ^ W - i V i a ^ f f i ; a! I ro nella tappa di Luchon a 
Anqurtil (Ir.); 9. Poulidor (Kr.); = costo di morire Sitila blClClet-
10. Martin (Sp.); 11. (i. (irou<.sard f ta< Capito'')> E dalle parole 
(Fr.J; 12. Jimeni-z (Sp.); 13. Kiiu- = L» passato ai fatti 
ilu-r (Kr.)-. l i . Angurie (Fr.) tutti = Appena dopo Luchon. dove 
«-0.1 %

U n i } " ! s . d . i ?*nÌX"- , " • !!V,^ = haliti la strada del Peyresour-(hr.) a U'Sa ; lb. /ilwrbrrs («».) = . , •. ., dplla « Mar-
a 14'U.i"; 17. lto-.toll.in (Fr.) s.t.; = ae> " papuano ueuu « alar
li. Klorw (SP.) s.i.: 19. Zinimer- I S'iat » ha annullato un allun
inomi (Fr.) s.t.; 20. (.alerà (Sp.) 1 go di Poulidor, e se messo a 
s.t.; -'2. l'uinbUnco (it.) a I7'.i9"; s pestar lanosamente sui pe
si. liablni (It.) a 2.vio"; 12. Fran- | dah Soltanto Jimenez è nu-
chi (it.) a JTI'J"; 4(i. lantinato = s c l / o 0 reSltar nella scia 
L!1),.VV' ?"• • \ I ^ : u r 4 H ( l t ' ) v l - : I Matto. Bahamontes? Un me-
f». Minleri a M .lb . | rangllosu entuittasma»te paz-

"*, 1 zo> 
Va^ , f iÌM,1Tv«ÌiM. <•.• . U J . - - = l<« tappa di Pau faceva tre-

e k • • ^ 2 . < i i X , ^ n ! e ^ s V : ^ M i v • • . I ^re l 'vene e i polsi, poiché 
3. Aitiiuetii (Ir.) a 1*26": l. l'unii- I presentava un altimetna tota-
rior (Fr.) a ras"; 5. An«Ude (Fr.) § le di quattromila metri e più-
a 3'u:>"; (i. Fouilier (Fr.) a l'iti"; g oltre il Peyresourde. erano vi 
',. Jiinkcrniauu (f.er.) a 3'lti": 8. = programma l'Aspin. il Tour-
Jimenez (Sp.) a S'21"; 9 (; He- ^ malel e fAubisque Si tornii-

I'IM ì { l ' i r - "il Martin c S i T a I '"• ««*«»»"«. al ciclismo del-
ì lV i - t 12 ManVane'S" ,s; ,:', , a I antica epopea. Comi veleno 
23'U": 13. Kunrir « U T . ) a 29-17"; S '« corpo. Bahamontes scate-
l-l. (ialcra (Su.) a 29'37"; 15. = naia la sua potenza, e dwe-
l'auuels (Bel.) a 3U'05"; Hi. l'ani- s nit'n ll magnifico, solitario 
biaiu-ii (It.) a :ir2B"; 17. Siinpsuii g protagonista' della corsa. Jt-
( t l ' l . , . \ \ ,» :V.!3:,'i; W "'/•- {ìr> m menez resisteva fino a metà 
a :U'2G"; 19. Rnstnllan (Ir.) a = HeWAubiiaue 
:i«U9"; 20. Cabka (Sp.) a 3902"; = aeu AUOìsque. 
29. Habini(It.)al.00'3K-. 17. Fanti- = .La 1°™ C l agilità del ca
nato (it.) a 1.15-2G": 50. Franchi I pitano della «Margnat» ren
ili.) a 1.4T20"; 51. Mazzacurati 1 devano drammatica la vicen
ni.) a 1.47'56"; 59. Minieri (It.) S 

i r i t to al secondo turno 

| GINEVRA, 8 luglio 
2 Si è s \o l tu questa mattina il 
s sorteggio del primo turno 
E della Coppa dei Campioni 
a d'Europa e della coppa dei 
| vincitori di Coppa. 
§f Nella Coppa d'Kuropa per 
S società, il Bologna affronterà 
§ nel primo turno i belgi del-
§ l'Antlerlecht, mentre l'Inter. 
| detentrice, passa di diritto al 
H secondo turno. 
g Nella coppa dei \ iucitori di 
I Coppa, la squadra italiana 
H che si aggiudicherà il t itolo 
p (hi Knmu o il Torino) affron
ti lerà nel primo turno il l'or-
| Ulna (ieleeu (Olanda). 
H Kcco l'esito completo tlel 
1 sorteggio della Coppa dei 
§ Campioni: 

| I M S Amsterdam (Ol.) - Feh-
. . . . . , „ . . s n e r b a r n e Istanbul (Tur.); 
PAU — L o « s p a v e n t o B a h a m o n t e s » e p a s s a t o e | ciasi^ow Raugers (Sro. ) - s te l -
G r o u s s a r d e P o u l i d o r p o s s o n o s o r r i d e r e . (Telefoto A P ) | la Rossa di Belgrado (Jug.); 

i l.>n di Oslo ( N o r \ . ) • l le ipas 
Poulidor oggi e uscito dal 1 I-aliti (Fini.); l .herpool (In-
mucchio all'inizio, e basta | gliilterru) - Hejkja\ik ( l s l . ) ; 
Ray portata m spalla, come I St. Ktiennr ( I r . ) - Chauvdr-
una croce, la fatica del Por- i Fmids ( S \ i . ) ; Itapid di Vien-
ttlkm Così, pare che ì colpi | n.i (Au.) - Sliamroek Ko\ers 
(/; teatro delle tappe di To- E (Fare): Chrinie di Lipsia ( t i . 
losu. Luchon e Pau non pos- | K s t ) - V a s a s di Budapest (Un-
sano modificare le previsto- = Rheria): Sliina Wuutlerers 
HI di Rennes, che. appunto, i ("Malta) • I)>mimo di Bucarest 
indicavano Anquetil I (Kom.); l'urti/un di Tirana 

Lumco dubbio e che il ca- I JAH».)• Colonia ( f ieni ! O c c ) ; 
lìnnhnel .. = 1-OkoillOtlV d i S o f i a ( B l l l ? . ) -
uapiuu i » | M a | I I H I l . < s \ e . ) : BenHca di 

\ r i s (Luss . ) : 
tnmin = -»«•»«-••«-»» \ '» 'R-) • Bologna 
lagna ^ ( , ( ) ; O U l . | | S ( . ( | ) a n . ) . | { p a | M t t . 

3 tirili (Sp . ) : (ìleutoraii di Bel-
., n i , = fast ( lr l . del Nord) - l'anatlu-
Non avesse sofferto la cri- I n a i k n s ( I i A k . n t . ( ( ! r . ) ; I ) u k l a 

nella tappa di Brtancon. | ,, ( ( •« - . ) • (Siirnik Zahrr/ 
1/ capitano della « Sulvarant » = « i , 0 ' i \ 
sarebbe in gara con t meglio = , . . . . . . 
piazzati. Tuttavia, l'attuale suo I I-»' tlalt- pe r RII incon t r i do-
comportamento e dignitoso I * ranmi essrre f i d a t e entro t 
e .se non eccelle e perche ti I prossimi quindici K iorni. 
«Tour» e pieno d'intese e di I Comminili', tutti gli incontri 
imbrogli. I m ' ' pruno turno dovranno 

1 essere disputati entro il là 
3 . C. = ottobre. 

da del «Tour» Perche, ad 
un certo punto, il vantaggio 
del formulabile attaccante as
sumeva proporzioni disastrose 
per Anquetil. Poulidor e — 
s'intende — Gioussard tì'lf>" 
Idealmente, dunque, Baha
montes diveniva l'uomo vati-
Io di giallo E non s'arren
deva in discesa Sul piano, in
vece, cedeva E s'egli riusciva 
a tener a rispettosa distanza 
la pattuglia di Anquetil, non 
poteva impedire a Groussard 
di mantenere la posizione di 
contundo, per una miseria di 
secondi .15". per la preci
sione. 

Ma, attenzione. 
Domani e il giorno della 

tappa a tic-tac di Bayonnc, 
e il capitano della « St. Ra
phael ». che ha superato sen
za danno i pencoli fìstct e le 
insidte tecniche della tappa 
di Pau, si prepara all'assalto. 
Bahamontes sa che la sua sor
te non può essere felice. E 

pìtano delta « 6'/ 
risenta le conseguenze della I ì " - " ; ; "•"• ' • 
bronchite, che l'affanna i ^ ' - I V i i J Hi i 
ctalmente in montagna = /"'"''Ji'V ' ,.»!?:. 

E Adorni' 
C'è 

st 

.i 2 . 0 2 - 1 4 " . ^uiiiiiiiininuiHiimiiutiiiniiiniiiniiiiffliiiiiiiMiiiHiiimiiiiiNiiiiiniHiiiiiiim 

((Snobbata)) la riunione di Reggio Emilia 
La tappa a Diaz; Garda sempre leader 

Quelli della FIDAL ! " Tour-baby 
| fanno la parte | monopolio 

del gallo cedrone ' W spagnoli 

di quota 1489 con 2'55" di van 
taggio. E ' ancora Pinera che 

ra al posto d'onore nel ban
chetto che chiude la battuta. 

Ta" da staffetta ad Anquetil, I G" studiosi degli ammali 
Poulidor. Adorni e compagnia I spiegano il comportamento del 
v , e ] l a gallo cedrone con il comples

si e giù. senza pace. Il I f ° rf' inferiorità, misto a una 
Tourmalet impressiona come I ? , " ° " a dnse l!l egocentrismo 
una scalata di sesto grado. Gli ' e dl ignoranza. 
stanchi e i deboli, salgono a I Sarei curioso di essere in-
furia di spinte. Non basta: ci I formato da psicologi patenta 
v o r r e b b e r o le co rde ! Baha- • ti da quali reazioni fondameli. 
montes e Jimenez s'alleano, e o tali derivi il complesso di in-
avanzano sicuri, decisi , con I fenorita che i dirigenti della 
leggera, felice facilità. I FIDAL mostrano ad ogni pie 

Il mucch io? P e r d e t e r r e n o , sospinto per t dirigenti perifc-
a vista d'occhio! Poulidor: I nei Questi ultimi si danno 

I da fare per propagandare 11 « Bè? ». Anquetil: « Se perdo 
io. perdi tu! ». Groussard: « Ci 
diamo una mossa? ». I 

Burroni profondi, paurosi . I 
rocce. Sole e neve. Sul tra- • 

e Bahamontes anticipano di I tonomo a sobbarcarsi le spc-

deale olimpico, riescono a 
convìncere perfino ammini
strazioni provinciali e comu
nali. Enti provinciali del tu-

guardo di quota 2113. Jimenez • nsmo. Regioni a statuto au-
Bahamontes anticipano di 

35" il plotone, ormai ridotto 
quindici unità. 
Che resta? L'Aubisque. Paz 

snobbano 

5*35" il plotone, ormai ridotto • se per le sempre costose rtu 
a qu ind ic i un i t à . . mon i atletiche nazionali • od 

- — " ' ~ I internazionali I dirigenti cen 
zi di velocità. Groussard. An- • trah della FIDAL 
quetil e Poulidor precipitano _ te riunioni *r<'sse 
a valle, e ricuperano 2'45". I Cosi fu a suo tempo per la 

Un tratto di pianura, ed ec- I tamoia. mai superata ed ora 
co l ' u l t ima sca la ta J imenez e soppressa, manifestazione me-
Bahamontes riprendono il bai- I ranese per il Trofeo Erckert: 
lo sui pedali. Airimpro\vi";o. | t o s i e stato per il & Meeting 

dell'Amicizia -' di Siena Do
menica e stata la tolta del 
<- 1 Troteo Prouncia di Reo-
gio Emilia * Abbiamo già de'-
to the una riunione nazionale 
Lhe .'i siolge quindici giorni 
prima di un incontro inter
nazionale e un ottimo banct> 

Jimenez molla. E Bahamontes 
rimane solo con l'affanno Tut
tavia, sul traguardo di quota 
1710. è lui che domina: Jime
nez è lontano Xxt". E Kunde 
— ch'e a 6'15" — annuncia la 
pattuglia di Anquetil. Pouli
dor e Groussard. con Adorn:. 

Termina lo sftoic di Baha
montes . e inizia il festival dei 
campioni in caccia, che per 
un po' debbono far a meno 
di Anquetil inguaiato da un m-

I 
I di proiu per saggiare le pos 

sibtltta degli atleti in pi edita-
I t o per la maglia azzima In-

lece la riunione di Reggio 
Emilia e stata \ snobbala » 

cidenté meccanico. Jimenez e della FIDAI. Xeile tnbunelte 
infilzato c o m e u n po l lo al lo I del lampo s^olastuo della cit-
spiedo. E Bahamontes? fi"25".. | ta del truol<>re era presente 
4'50". 33.V! un solo tecnuo nazionale Ma 

Sulla vittoria del capitano I ,i .,,,,) viaggio a Reggio Emi-
della « Margnat » non ce dub- | \la oro una iniziativa stretta-
bio. Adesso, ci si chiede se mente personale Ce lo ha ri-
riuscirà a spodestare Grous- • badito l interessato che. per 
sard La risposta è dura. Per- I sua e nostra fortuna, e stato 
che il gruppo di Groussard e • rosi spettatore del l.V'9 sui 
gli altri sfreccia dopo 1*54". . UÙ metri ad ostacoli del re-
E l'abbuono non basta: Grous- I r.eziano i enttemquenne Gior-
s a r d si sa lva p e r 3.V. | y\o Mazza da molte stagiont 

E d Anquet i l r i m a n e in equi- tesserato per le Fiamme d'O-
l ibno . Al capitano della « S t . I ro di Padoia 
Raphael» sorride, intanto, la J D f l anm Gturgw i!azza ìn. 
t a p p a d i B a y o n n e eh è c o n t r o segmva looleUlro di tnfran-
il tempo. Domani, sulla d> I gere / f l o a r n e m dei 14- j ^ 
stanza di 42 chilometri e ww • s f | f l t e m c e rolontà è stata pre-
metri, egli ha la possibil ità di • miata proprio at momento 
ipotecare definitivamente U • opp0rtuno: a meno di 24 ore 
« T o u r » . I dall'altro 13"9 che il venten-

II puy-de-Dome e da scar- | ne aostano Edd]f o t t o z ^ ot. 
tare? Nient'atfatto Ma la tap- Unuto a BerUno nello s t e s w 
p a di Pa r ig i è d iv isa in d u e I stadio che ospitò le Olimpia-
frazioni, ed una ha la febbre | d i del 193S (queUe dì j . e . 
del tic-tac. 

Attilio 

Giorgio Mazza ha realiz
zato a Reggio Emilia un 
ott imo 13"9 sui 110 hs. 

Abbiamo potuto avvicinare 
a Reggio Giorgio Mazza pri
ma e dopo la sua impresa 
Alle 17. mentre st stata met
tendo in pressione, egli non 
ci atei a nascosto la sua de
cisione dt tentare il tutto iter 
tutto Dopo la riunione — che 
lo ha usto vincere anche ì 
l(x> metri dento m jtappa di 
in 0.50 al secondo > in 10' 5. 
altro suo primato personale. 
Mazza era abbastanza loqua 
ce 

a Sono moderatamente t o ? -
tento perche ho avuto 1 im
pressione. convalidata poi da
gli ossertaton. di essere sta
to assai scomposto sulle bar
riere Comunque considero 
questo J .VV tome un obietti
lo dt passaggio Le mie a 
spira-toni vanno molto più m 
la Ora parto subito per Bre
scia dove continuerò a ia'o 
rare con rinnotata lena S in
tende che parteciperò a tutte 
le possibili gare che ti sono 
in programma » 

Diciamo la venta l* dichia
razioni di Mazza ci hanno la
sciato di stucco, abituati co
me siamo a sentire allenato
ri. dirigenti ed atleti che al
l'indomani di un primato af
fermano che dovranno stare a 
riposo, per ricaricare le ener
gie nervose Come se un pri
mato si ottenesse a prezzo di 
un collasso. Mazza in meno 
di due mesi (la sua attività ha 
avuto inizio a Milano il 10 
maggio} ha corso, tra batterie 
e finali, in non meno di ven-

ra preferita. Senza parlare del
le svariate volte tn cui egli si I 
è messo agli ordini del mos- | 
siere nei 100.200 metri e nelle 
staffette. I 

Ora l'atletismo di questa pe- I 
msola può contare su tre osta- • 
coltsti da 13"9: Cornacchia m 
(venticinque anni). Mazza I 
(venticinque anni). Ottoz (ven- I 
fauni) E'ben vero che Cornac. _ 
chia ottenne questa prestazio- I 
ne circa due anni fa a Gori- | 
zia Ma e altrettanto certo che 
il pescarese, almeno fino a og- I 
gì. sembra essere il migliore | 
dei tre. Nelle due occasioni 
(Tonno. 2 giugno-Milano 29 I 
giugno i in cui tutti e tre i no- | 
stri « big » si sono messi in
sieme nelle buchette agli or- I 
cfini del mossiere, il vincitore I 
e sempre stato Cornacchia 

Anzi, guardiamo aitai e la m 
situazione dei confronti direi- I 
ti (ino ad oggi. Cornacchia si 
e incontrato cinque volte con m 
Mazza e ti pescarese ha otte- I 
n u i o la palma m tre occasio- ' 
ni. si è incontrato due volte . 
con Ottoz. prevalendo in am- I 
bedue le occasioni Più nutrì- | 
ta la sene degli scontri Ira 
Mazza e Ottoz- sei. con quat- I 
tro littorie per il veneziano e | 
solamente due per l'aostano 
Riassumendo: Cornacchia bat- I 
te Mazza 3-2. Cornacchia batte I 
Ottoz 2-0: Mazza batte Ot- • 
toz 4-2. . 

* I 
Berruti a Mosca non è sta- I 

to all'altezza delle generali pre-
vistont. Ma pare che non sta I 
stato Badenski (un polacco | 
specialista dei 400 metri da 
noi visto recentemente in ozio I 
ne a Bergamo) a batterlo sul- I 
la pista dello stadio Lenin 
Pare invece sia stato un certo • 
«r generale freddo ». j 4 r e i o m o I 
sentito parlare di costui aia • 
altre volte dai nostri critici • 
di atletica Nelle liste annuali I 
dei migliori atleti de! mondo | 
non abbiamo però mai i isto 
il suo nome I 

* I 
la mmone ternana per il • 

G P dell'Industria ha fornito m 
alcuni interessanti risultati I 
/ / genovese icntenne Zampi- • 
rc.'ii ha scavalcato con belli . 
suurezza i m 2 (+> imitato dal I 
primatista italiano della '•pe I 
ctuhta Bogliatto. che pero ha 
dot M/O cedere il primo po^to I 
ni male Per Zamparceli w | 
tratta di un primato persona
le. A 2M, the e il limite im- I 
posto dalla FIDAL e dal CONI I 
per il viaggio a Tokio, ambe
due sono caduti | 

Vittoria di Ambu nei 10 (M I 
metri m .VT25"4. E An qui • 
normale amministrazione Ma . 
dietro ad Ambu st e attaccato I 
per tutto il percorso il pugile- | 
se venticinquenne Gioacchino 
De Palma, tesserato per il Do- I 
poìavoro Terni Solamente nel | 
finale Ambu è riuscito ad ave
re la meglio. Per De Palma | 
il premio di una soddisfacen- I 
te prestazione- 30'31"6; natu- • 
Talmente primato . personale 
dell'interessato. ' 

Gimondi conserva il secondo 
posto in classifica a soli 9" 

I 
"Ò'teens per intenderci). n'occasioni nella propria ga- o r u n w B V I I V H I V M I . 

Camorianoj^ ^ _ _ _ ^ _ _ mmm _ ^ _ _ _ _ « _ _ _M» — — - J 
Bruno Bonomelli 

SERVIZIO 
PAU, 8 luglio 

Gli spagnoli hanno conclu
so da trionfatori l'ottava tap
pa del Tour dell'Avvenire. 
Bagneres de Bigorre-Pau eli 
km. 150.500 Diaz ha conqui
stato la vittoria di tappa, la 
terza consecutiva per la for
mazione iberica, Garcm ha 
mantenuto saldamente la ma
glia gialla a strisce bianche 

La Bagneres de Bigorre-Pau 
presentava il ter ieno adatto 
per permettere a Gimondi di 
attaccare Garcia, m a l'iberi
co ha prevenuto le intenzioni 
offensive dell'italiano mandan
do all'attacco 1 suoi uomini e 
preoccupandosi di mantenere 
mol to elevato il ritmo di mar 
eia del gruppo Gimondi, che 
va ricordato, può contare ->ol-
tanto sull'aiuto di una squa
dra mol to assottigliata, ha 
tentato di spezzare l'egemo
nia spagnola sul Tourmalet 
ed ha predisposto con discer
nimento il suo piano di batta
glia. mandando in avan^eo 
perla il compagno di squadra 
Dalla Bona. 

Ventura Diaz è stato pro
tagonista di una bel l issima 
corsa: si è m o s s o al momen
to opportuno e nessuno è sta
to in grado di parare il s u o 
colpo. Poco dopo la parten 
za si erano fatti vivi per pri
mi a movimentare la tappa 
francesi ed italiani* Dalla Bo
na. Sambi . Aimar e Delisle 
apparivano gli uomini più at
tivi. Sulla salita del Tourma 
let è poi scattato con decisio
ne Dalla Bona, ma la reazio
ne e stata immediata* Sagar-
duv e partito rom** un razzo 
dal gruppo e lo ha in breve 
rageiunto. trascinando >u di 
lui d i \ers i altri corridori. 

Dalla Bona ha quindi rite
nuto di non dover più insiste
re ed ha lanciato l'iniziativa 
asli spagnoli preferendo re 
stare vicino a Gimondi II re
sto della lunea «-calata e avve
nuto praticamente senza scos
se e sulla vetta, a distanza 
di po<hi«sirni secondi l'uno 
dall'altro. 1 corridori sono 
passati nel seguente ordine: 
Sagarduy. Letort. Gawhceic, 
Diaz, Delisle, Aimar, Mayoral, 
Garcia, Chappe e Gimondi. 
Nella discesa e poi avvenuto 
un ricongiungimento generale 
e la decis ione della tappa si 
è avuta sui tornanti dell'Aubi-
sque. 

E* stato ancora Dalla Bo
na. evidentemente d'accordo 
con Gimondi , a movimentare 
le acque per constatare se il 
terreno fosse propizio per un 
co lpo di m a n o . La risposta è 
venuta da Diaz che ha rag
giunto Dalla Bona con Van 
de Vijer, poi con un nuovo 
scat to si è liberato di entram
bi avviandosi verso la vittoria 
solitaria. Sull'Aubisque Diaz è 
passato pr imo con 2'45" di 
vantaggio s u Sagarduy, Gawli-
cek e Letort e con circa 3 mi

nuti sul gruppo dei migliori 
La discesa è stata affrontata 
da Delisle ad andatura folle 
i! che è valso al francese di 
staccare il gruppo ma non di 
raggiungere Diaz Al traguar
do lo spagnolo a \eva su di lui 
ancora un vantaggio di oltre 
un minuto e quasi tre sul 
gruppo che è stato battuto 
in volata dall'italiano Sambi . 

André Grenois 

Arrivo e classifica 
Kcco l ' i inlinr d'arri»ii de l l ' o l i a ta 

U p p j «lrl Tour d r i r . l i i n i i r r , U 
IJasnrrr-. di- lli-tonT-l'au di k m . 
I.VI.IOO. 

1 | l | \ / . (Sj-.l I l'f.ìfi". «.«n ali-
litiuno l.l 'J'Ifi": 2. llt-IMr ( I r . ) 
I_»r»l7 ' . con ahliuono I_*i0*52*": 3 . 
-.amili ( I I . ) a 2 1 1 " . I. Sucri». 
l i t r i . ) . >- Sa*ardu> ( S p . ) : G. <"i-
mondi ( I I . ) . ' . Dalla llona ( I I ) : 
S. Karstcns (Ol . ) : 9. Aimar ( F r . ) : 
io . r;awik-7ck d ' o i ) : i l . S p n r j t 
( l i e i . ) : 12. Tous ( S p ) : n . i-Mihi 
( S i i . ) ; I I . l .arcia ( S p . ) ; 15. Mar-
t inarro ( I I . ) : 1B- l a t o r i ( F r . ) : 17. 
Zapala ( I 'o l . ) ; IR. Manco ( S p . ) . 
tut t i col tempo ili Sambi : 19. Va-
Irncic ( Ju . ) a H'iS": 20. Kudra 
(Poi . ) a «"-11": 21. ^ b o n e t t i (11.) 
s.t.; 28. Mavsi ( I I . ) s.t.; "0 . MÌ-
rhelo t to ( I t . ) a .M'18"; 12. Cam
pai-nari ( l l . ) s.t. 

* 
( lasMhca «-rncralr: 

i. r.\Rtu (Sp.) -c in i i " : 2. 
I . imondi ( I t . ) a 2 1 " : 3 . Aimai ( r r . ) 
a 2Ì9": I. Tous (Sp . ) a i'X"; 5 . 
S p r m t (Br l . l a 5*43'; 6. Letor t 
(F r . ) a 8"2r ' : 7. f .anl iczrk (Poi . ) 
a **56*': «. DcliMr (F r . ) a 10*37"; 
I . Dia* (Sp . ) a 10 ' j9"; 10. Zapala 
(Poi . ) a 1 3 0 3 ' ; I I . Saca rday (Sp . ) 
a 13*12". 12. "Martinarco ( I t . ) a 
15*37"; 13. B r k r r (Poi . ) a 1"'M": 
I I . Massi ( I I . ) a l * ' l l " : 13. Kar-
«Urns (Ol . l a 1137"; 16. Kudra 
(Poi . ) a 20'09"; 17. Chappe ( F r . ) 
a 2010" : IH. R i a m o (Sp . ) a 20*111"; 
19. Raymond (F r . ) a *22in": 20. 
\ a l e n c i c ( J u . ) a 22 0 3 " : 24. Albo-
nr t t i ( I I . ) a 2 3 1 3 " : 23. Samhi ( I t . ) 
a 27*: W. Dalla Bona ( I t . ) a 4 r 2 7 " ; 
47. Campa«;nari ( I t . ) a 51 '51"; 51 . 
Michrlotto ( I t . ) a 345*30". 

• 
Nella classifica non r s ta to te

nu to conto dei 15" di p c n a l i a a -
rione z. Ciarda di cui alla not i r ia 
qui sot to , ftimondi resta cosi » 
soli 9*' dal leader. 

Garcia 
penalizzato 

di 15 secondi 
PAU, 8 luglio * 

Al termine della tappa odierna. 
la fiuria del Tour dell'Arreni re 
ha preso, tra le mltrr numerose 
decisióni, le seguenti, penalimn-
do i sottonotati corridori: GarcJa: 
5 franchi e 15" per spinte rice
vute da Majoral; Aimar: It fran
chi e V per vie di fatto con un 
corridore (prima mfraa-kme); Cam
pagna-i: 10 franchi e 10" per arer 
ricevuta spinte non sollecitate. 

••/•i*'1'» * ^ XÌwf*&rìuft^L v f i .* -̂ . i <* *«.-"** .rWlc&MJU3. W , ; « i ' 5 s j r * » ' « ' - CIW"^ k^j^^i'ìM'È^M^à^^É, 
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Discorso ai cadetti al Cremlino ' '" 

Krusciov: pieno appoggio 
ai patrioti vietnamiti 

J // figlio di T. Mann 

| contro il revanscismo: 

I 
I L'Oder-Neisse \ 
! e una realta ! 
i BONN, 8 luglio 

I « Non fummu content! 
I del bello lontano Reich 
1 del 1914 ed avemmo i con-
• . lini del lii'M, Non fummu 
I content i dei confini del 
• 1937 ed abbiamo avuti 
• quelli del 1945. Dove sa-
I ranno i confini della Ger-
I mania la prossima volta? ». 

Con queste parole il prof. 
I * Golo Mann — figlio di 
I Thomas Mann — uno dei 

maggiori studiosi di storia 
• contemporanea tedeschi, 
I professore di scienze poli-
• tiche all'Universita di Stoe-
• carda, chiude un lungo ar-
I ticolo («far pace con i 
| polaechi») pubblicato nel-

l 'ultimo numero del setti-
I manale Der Stern. In tut-
I to lo scritto, una vera, im-

placabile requisitoria con-
I t ro il revanscismo dei di-
I rigenti di Bonn, Ciolo Mann 

min i a far comprendere 
I - che « una prossima volta » 
I non ci deve essere e che 
I gli attuali confini della 
. Polonia — l'Oder - Neisse 
I — non possono piu esse-
I re modificati. Questa fron-

tiera e irrevocabile. 
" Nel momento in cui piii 

frequenti si fanno le ma-
nifestazioni del revansci
smo tedesco - occidentale, 
che, per bocca di perso-
naggi responsabili, riven-
dica le frontiere del 19.17, 
le argomentazioni di uno 
scienziato del prestigio del 
professor Mann acquista-
no un valore particolare. 

Egli respinge le tesi 
•, pseudogiuridiche di coloro 

che sostengono che a Pots
dam non furono fissate le 
l rontiere tedesche. Queste 
frontiere furono accettate 
e « m a i i nostri alleati ci 
hanno offerto un 'ombra di 

j 

speranza che in questa 
questione essi stiano dalla 
nostra parte ». 

Lo storico tedesco sotto-
linea in particolare che 
1' attuale confine tedesco 
orientale all'Oder-Neisse e 
il frulto della guerra pro-
vocata dai tedeschi. II pro-
blema non e se questa 
frontiera sia giusta o in-
giusta: essa deve essere 
irrevocabile nell' interesse 
delta pace e dell'instaura-
zione di buoni rapporti 
fra Oermania e Polonia. 

Ricorda e nota con ama-
rezza Golo Mann: «Nei 
primi giorni di guerra dis-
se Hermann Goering: "Se 
perdiamo questa guerra, 
che il cielo abbia pieta di 
noi". Questo all'incirca era 
il sentimento anche negli 
ultimi giorni di guerra. 
Pensosi tedeschi eredevano 
allora che lo Stato germa-
nico fosse finito per sem-
pre. Ma poi, siccome la ri-
nascita materiale e politica, 
grazie alia mutata costella-
zione pohtica del mondo, 
si sviluppo con incredibile 
rapidita, ecco che ogni co-
scienza di colpa, ogni sen-
so di pentimento and& per-
duto e adesso giii si crede 
che la catastrofe nel 1945 
sia stata solo un episodio 
insignificante senza conse-
guenze durature . reali, an
che di carat tere giuri-
dico... ». 

« S e noi tedeschi — di
ce il prof. Mann — voglia-
mo che mai piu la guerra 
divampi sul suolo della 
Germania e per colpa della 
Germania, non dobbiamo 
fare una politica di illu-
sione che pr ima o poi di-
venta materiale esplosivo ». 

I 

Hentre si svolgeva la 

Conierema del Commonwealth 

Londra: 
manifestazioni 

di africani 
Chiedevano azioni per la liber la del 
Slid Africa e del Slid Rhodesia 
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LONDRA. 8 luglio 
La X I I I conferenza al ver-

tice del Commenwealth si e 
aper ta alle 10.30 di oggi a 
Marlborough House sot to m 
presidenza del p r imo mini-
s t ro inglese, Douglas Home. 
Vi prendono par te i capi di 
Sta to e di governo di 17 Pae-
si, la maggior par te dei qua-
li di recente indipendenza. I 
lavori hanno avuto inizio con 
la richiesta di adesione al 
Commonwealth del nuovo Sta
to sovrano di Malawi (ex 
Nyassaland). avanzata dal suo 
presidente del Consiglio. Ha
stings Banda, e sono prosegui-
ti con I'esame di un nutr i to 
o.d.g. che contempla una se-
rie di punti di es t remo inte
resse che r iguardano le pro-
spettive e le difficolta della 
cooperazione tra la Gran 
Bretagna e i suoi ex terr i tori 
coloniali. 

L' atmosfera dell ' inaugura-
zione e cordiale. ma e solo 
apparenza. II tema centrale 
che gli statist! dovranno af-
frontare nei prcKsimi giomi 
e. anche se esso non figure 
ufficialmente nell'o.d.g., la 
prossima « indipendenza » del
la Rhodesia del Sud. dove 
una minoranza bianca r t a 
creando le premesse per fa-
dozione di un regime di «a-
par the id» , analogo a quello 
vigente nel Sud Africa. Come 
si sa . su quest o argomento e 
intenzione del Ghana e di al tr i 
Paesi africani di scatenare u-
n a battaglia che potrebbe con-
dur re anche ad una fuorusci-
ta dal Commonwealth di que
st! Paesi e al conseguente 
smembramento del Common
wealth stesso. Nkrumah. pre
sidente del Ghana, sembra 
deciso a chiedere al govemo 
di Londra di intervenire an
che mll i tarmente, per impe-
dire che i razzisti della Rho
desia. facenti capo al pri
m o m i n k t ro Ian Smith, im-

L'intervento imperialista mette in per/co/o 
la pace • l o potema militare sovietica 

pongano con la forza la se-
gregazione razziale nel Paese. 

Questa matt ina. di fronte a 
Marlborough House staziona-
vano vari gruppi di dimo-
strant i . che agitavano cartelli 
nei quali si chiedeva ai dele-
gat i di prendere misure con
t ro il governo del Sud Africa 
e di introdurre il suffragio 
universale nella Rhodesia del 
Sud. 

Secondo il comunicato dif-
fuso questo pomeriggio sulla 
pr ima giomata di discussione 
a Marlboroug House, i pr imi 
ministri del Commonwealth 
hanno deciso di invitare il 
pr imo ministro del nuovo 
Stato del Malawi a prendere 
par te alle loro deliberazioni. 
Essi hanno inoltre espresso 
la loro soddisfazione a propo-
sito della prossima arcessio-
ne all'indipenden7a della Rho
desia del Nord che diventera 
la «repubbl ica di Zambia» 
il 24 ot tobre pmss imo. 

Nel corso della seduta di 
aper tura . prosegue il comuni
cato. sir Alec Douglas Home, 
pr imo ministro di Gran Bre
tagna. ha pronunciato un di
scorso di benvenuto. Jomo 
Kenyatta, p r imo ministro del 
Kenia, gli ha risposto nella 
sua qualita di capo di gover
no dell 'ultimo Paese indipen-
dente del Commonwealth, 
ment re a nome dei Paesi 
* membr i del Commonwealth 
da lunga data >, il pr imo mi
nistro canadese I jester Pear
son lo ha ringraziato. 

Sir Alec ha espresso il pro-
fondo rammar ico del Com
monwealth per la mor te del 
p r imo minis t ro indiano Neh
ru e di sir Milton Margai, pri
m o ministro della Sierra Leo
ne . 1 quali avevano parteci-
pato aU'ultima sessione del 
Commonwealth nel se t tembre 

I del 1962. 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 8 luglio 

Krusciov ha collocato oggi 
il Vietnam del Sud al pr imo 
posto fra i focolai di tensione 
esistenti nel mondo e capaci 
di causa re piii gravi e piii 
vasti conflitti. Egli ha garanti-
to il pieno appoggio sovietico 
filla «lot ta santa » che le po-
polazioni del Vietnam meri-
dionale conducono contro gli 
americani. 

La vera e propria guerra 
intrapresa dagli Stati Uniti in 
quel Paese e stata definita da 
K r u s c i o v una «sanguino-
sa guerra di aggressione » che 
dura da anni. Si trattu — ha 
aggiunto il Pr imo ministro 
sovietico — di una «politi
ca pericolosa ». « Noi abbia
mo piii volte messo in guar-
dia il governo di Washington 
a questo proposi to». II po-
polo del Vietnam ha il « pie
no d i r i t to» di lottare con le 
armi per la sua liberazione: 
« Esso conduce una lotta san
ta per la libertii e l'indipen-
denza e noi lo appoggiamo in 
questa lotta ». 

II Pr imo ministro ha fatto 
tali affermazioni mentre si ri-
volgeva ai neo-ufficiali che 
hanno terminato le varie ac-
cademie militari. Per una tra-
dizione invulsa negli ultimi 
anni, i cadetti promossi ven-
gono ricevuti al Cremlino da 
tutti i massimi dirigenti del 
Paese pr ima di raggiungere 
le loro destinazioni. E ' anche 
tradizione che Krusciov pro-
nunci in questa occasione un 
discorso sui problemi inter-
nazionali del momento e su 
certi aspetti della politica mi
litare del governo sovietico. 

Dopo il Vietnam del Sud, 
Krusciov ha indicato le altre 
principali cause di tensione 
nel Laos, nella pretesa ame-
ricana di sorvolare Cuba, nel 
conflitto di Cipro, nell'ag-
gressione britannica ad Aden 
e, naturalmente. nella man-
canza di un definitivo regola-
mento di pace per la questio
ne tedesca. 

Circa la situazione che si 
e creata a Cipro, il dirigen-
te sovietico ha ammonito so-
pra t tu t to la Turchia. Le sue 
parole sono state ferine. Tro-
vare un pretesto per interve
nire puo essere facile, egli 
ha detto; ma oggi violare la 
sovranitii di un Paese, pe r 
quanto piccolo, e un rischio 
molto grave. «Un attacco — 
ha commentato Krusciov — 
puo provocare una pericolo
sa reazione a catena: la Tur
chia deve tenerne conto ». 

II secondo argomento af-
frontato dal Pr imo minis t ro 
e s ta to quello della completa 
riorganizzazione tecnica delle 
forze armate sovietiche rea-
lizzata negli ultimi dieci an
ni. Nei vari corpi dell'eser-
cito prevalevano in preceden-
za gli a rmament i classici: 
« Oggi Ietteralmente tutt i i ti-
pi di t ruppa sono dotati del
le nuove armi ». La principa-
le innovazione e stata la crea-
zione di una flotta atomica 
sottomarina che ha sostituito 
la vecchia flotta di superficie, 
ormai t roppo esposta ai col-
pi avversari, e gran parte de-
gli stessi sommergibili azio-
nati da motori classici, che 
erano gli unici di cui si di-
sponesse dieci anni fa. Ades
so la Marina sovietica ha al 
pr imo posto nel suo arsenale 
il mezzo di lotta ultramoder-
no, facilmente manovrabile e 
capace di grande autonomia, 
che e il sot tomarino atomico. 

L'altra rivoluzione por ia ta 
nella tecnica mili tare e s ta ta 
quella dei missili. Essa ha 
consentito di sopprimere il 
piii grave fattore di inferio-
rita che vi fosse dieci anni 
fa per l'URSS nei confronti 
degli stati imperialistici: cioe 
la vulnerabilita del suo terri-
torio, in gran par te circonda-
to da basi americane, cui si 
contrapponeva la pratica in-
vulnerabilita degli Stat i Uni
ti. protet t i .dagli oceani. Oggi 
tanto le basi degli americani 
aU'estero, quanto il loro ter-
ritorio nazionale sono espo-
sti ai colpi dei missili sovie-
tici. 

Appena r ientrato dal suo 
viaggio in Scandinavia. Kru
sciov ha ripreso dunque in 
pieno la sua attivita politica 
e diplomatica moscovita. Og
gi ha rieevuto il ministro de
gli Esteri olandese. Luns. 
Per tu t to il prossimo mese 
lo at tende un programma in-
tenso, che dovrebbe essere in 
gran par te occupato dai pro
blemi del campo socialista e 
del movimemto comunista 
mondiale. 

Giuseppe Boffa 

3.000 senza tetto 
per le piogge 
in Giappone 

TOKIO. 3 luglio 
Le piogge torrenziali che 

si sono riversate con estrema 
violenza sul Giappone negli 
ultimi due giomi. hanno pro-
vocato la morte di quattro 
persone. Altre sei persone ri-
sultano disperse e piii di 
tremila sono i senzatetto. 

La citta piii eolpita e stata 
Niigata, il porto settentriona-
le del Giappone che fu l'cpi-
centro del sisma verificatosi 
il 16 giugno scorso in cui 
tro\rarono la morte 25 per
sone. 

U Thant 
dirigera le 

consultazioni 
su Cipro 

GINEVRA, 8 luglio 
II Segretario Generate delle 

Nazioni Unite, U Thant, assu-
merit personalmente a Gine-
vra la direzione delle consul
tazioni sul problema cipriota, 
avviate dal « mediatore» da 
lui designato, Tuomioja. Que-
st 'ult imo si e incontrato subi-
to con le difficolta derivan-
ti dalla terma posizione della 
CJrecia, che non intende acce-
dere a un incontro con i rap-
presentanti della Turchia, ne 
discutere sulla base degli ac-
cordi di Zurigo: il governo 
di Atene ha designato, per se-
guire le consultazioni di Tuo
mioja, il suo rappresentante 
permanente presso la sede gi-
nevrina dell'ONU, per sottoli-
neare che non riconosce a 
tali consultazioni speciale im-
portanza. 

L'arcivescovo Makarios, d'al-
t ro canto, non invierii un suo 
rappresentante ai colloqui pro-
mossi da Tuomioja. 

U Thant, che si fermera ad 
Atene il 19 luglio prima di 
recarsi a Ginevra. sembra in-
teso soprat tut to a portare le 
consultazioni a un livello piu 
responsabile, quindi piii im-
pegnativo per i governi. 

E ' tuttavia causa di mal-
contento a Cipro il fatto che 
il Segretario Generale delle 
Nazioni Unite si presti in que
sta occasione a una manovra 
sollecitata e disposta da Wa
shington. 

Algeri: la Conferenza per la 

denuclearizzazione del Mediterraneo 

Consensi di autorita 
catto/iche e musulmane 

In corso la ristrutturazione del FLN mentre si sviluppa l'organizza-
zione dei sindacati - Sdegno per il razzismo antialgerino in Francia 

DAL CORRISPONDENTE 
ALGERI, 8 luglio 

La Conferenza per la denu
clearizzazione del Mediterra
neo si e ripartita questa mat
tina, per le riunioni di lavo-
ro, in quat tro commissioni. 
La conimissione per la denu
clearizzazione, presieduta dal-
Ton. Lucio Luzzatto, la « tavo-
la ro tonda» scientifica alia 
quale partecipano i professo-
ri italiani Busatti e Favilli; la 
«tavola rotonda v sindacale 
presieduta da un dejegato al-
gerino a cui hanno partecipa-
to Tosservatore della CGIL 
Cuccinello e il delegato della 
Camera del lavoro di Torino, 
Alasia, e la conimissione di 
organizzazione, presieduta da 
un delegato tunisino alia qua
le ha partecipato Franco Ca-
lamandrei. Domani sara tenu-
ta la riunione conclusiva. 
Sembra che sara istituito un 
organismo permanente per la 
denuclearizzazione del Medi
terraneo con sede ad Algeri. 

Al termine della riunione 
di ieri che si e chiusa su in
tervene della Tunisia, del de
legato personate del grande 
tilosofo inglese Bert rand Rus
sell, e del Consiglio mondia
le della pace rappresentato 
dall 'argentino Varella, il pre
sidente della Conferenza. Mo-
hamed Yazid, ha parlato del-
1'appoggio che la Conferenza 
ha ottenuto da parte di alcu-
ne autorita mondiali, cattoli-
che e musulmane: pr ima an-
cora del messaggio da parte 
del Vaticano, si e rano avuti 
dispacci, con contenuti anco-
ra piii avanzati ed espliciti. 
Un articolo della rivista cat-
tolica in lingua francese Se-

main reliqieuse e un discor
so alia Festa della domenica 
nella maggiore chiesa di Al
geri. Le tesi svolte tanto nel
la rivista cattolica quanto nel 
sermone di Algeri corrispon-
dono pienamente all'orienta-
mento generale della Confe
renza per la denuclearizzazio
ne del Mediterraneo. 

L'Osservutore Romano pub-
blica oggi il testo del mes
saggio, a firma del cardina-
le Amleto Cicognani, segreta
rio di Stato, fatto pervenire 
dal Vaticano ad Algeri in oc
casione della Conferenza per 
la «Denuclearizzazione del 
Mediterraneo ». Come e nolo, 
del messaggio e stata data no-
tizia ieri, in apertura della 
Conferenza, dal presidente 
Mohamed Yazid. 

II testo non aggiunge mol
to al gesto con cui il Vatica
no ha voluto essere presen-
te e assicurare il proprio 
consenso alia iniziativa alge-
rina. Esso, anzi, appare com-
prensibilmente inteso soprat
tutto a rivendicare alia Chie
sa la costante sollecitudine 
per la pace, e anche a di-
stinguere fra il consenso dato 
alia iniziativa di pace e la 
persistenza di posizioni diver
se sul piano ideologico. For-
mulato come una risposta al
ia lettera fatta pervenire in 
precedenza al Papa da Hou-
sari Souyah a nome del Co-
mitato algerino della Pace, il 
messaggio ricorda « le inizia-
tive pontificali in favore del
la pace» di Paolo VI e dei 
suoi predecessor! Giovanni 
XXIII , Pio XII e Pio XI. Nel-

f r a i capi repubblicani 

San Francisco: aspra 
lotta sul programma 

LunecTi si aprc In Convenzione - Estre
mo tentative di condizionare Goldivater 

NEW YORK, 8 luglio 
II governatore della Penn

sylvania, Scranton, e gli altri 
oppositori di Goldwater nella 
lotta per la designazione del 
canditfato presidenziale del 
Partito repubblicano, hanno 
scatenato la loro ultima offen
sive prima della riunione del
la Convenzione, fissata per lu-
nedi prossimo a San Franci
sco. Teatro di tale offensiva 
e il comitato che sta gia di-
scutendo la « piattaforma ». e 
cioe il documento program-
matico, del partito stesso. Ob-
biettivo: ottenere il ritiro di 
Goldwater, che si e assicura-

to un vantaggio decisivo quan
to a numero di seguaci, da-
vanti ad un programma « libe-
rale », oppure costringerlo ad 
accettare un tale programma. 

L'offensiva contro Goldwa
ter e cominciata ieri con l'in-
tervento di Nelson Rockefel
ler, gia diretto avversario del 
senatore « ultra » dell'Arizona 
e attualmente sostenitore di 
Scranton, e con quello di que-
st'ultimo. Rockefeller, in par
ticolare, ha insistito affinche 
il partito repubblicano assuma 
nettamente posizione a favore 
della legge sui diritti civili. 

Come e noto, Goldwater ha 

Vietnam 

Gli USA ammettono 
rilevanti perdite 

Passano m partigiam namerosi sMati ad-
destrati dagli americani - Taylor coman-
da senza aver presentato le credenziali 

SAIGON, S Lgiio 
Fonti americane ammet tono 

per la pr ima volta — rife-
rendosi alia set t imana dal 28 
giugno al 4 luglio — che le 
perdite r iportate dai reparti 
sud-vietnamiti nei combat ti-
menti contro i partigiani han
no superato quelle inflitte a 
questi ultimi. I Midvirtnami-
ti . assistiti e dinrtti da mili
tari americani. hanno infatti 
subito — secondo le font! — 
ISO mort i . 110 di^persi. 27(1 
prigionien. mentre sarebnero 
mort i IfiO partigiani e fiO sa-
rebbero stati fatti pngionieri . 

Una seconda ammissione ri--
guarda la diserzione di « u n 
certo numero di element! del
le "forze speciali" addestrati 
da is tni i tor i USA B. in segui-
to alia quale i partigiani han
no occupato a Plei Krong l'ac-
campamento delle stesse « for
ze speciali B, che del resto 
hanno abbandonato qualche 
ora piii tardi , presumibilmen-
te por tando \ i a armi e mu-
nizioni. Infatti — sempre se
condo le stesse fonti — 300 
armi di na ture non precisata 
sono state cat turate dai par
tigiani nella sett imana, con
t ro BO perdute . Ma in questo 
caso le cifre non dicono tut-
to . perche senza dubbio le 
armi perdute erano di assai 
minor conto di quelle cat
tura te . 

Si ritiene che tali ammi«sio-
ni siano state fatte per giu-
stiheare preventivamente le 
misure che il nuovo ambascia-
tore americano. il generale 
Maxwell Taylor, potra decide-
re con estrema urgenza e sen
za preocruparsi di avere un 
<=ia pure formale consensu del 
governo locale. Un atteggia-
mento del quale e testtmo-
nianza la grave scorrettezza 
con cui Taylor ha dato inizio 
alia sua attivita. convocando i 
dirigenti vietnamiti pr ima di 
avere presentato le credenzia
li al Capo dello Stato: quasi 
avesse voluto proclamare che 
i governanti di Saigon sono so
lo dipendenti e salariati degli 
Stati Uniti. di cui servono 
gli interessi piii o meno stra
tegic!. -

votato al Senato contro la 
legge, distaccandosi con cio 
dalla maggioranza dei sena-
tori repubblicani, che hanno 
seguito il capogruppo, Everett 
Dirksen, nella alleanza con i 
democratici « l ibera l i» . Nei 
giorni scorsi, tuttavia, e so-
praggiunta un'intesa tra Gold-
water e Dirksen, at torno alia 
candidature del senatore del
l'Arizona. Come conseguenza 
di questa intesa, e possibile 
che Goldwater ammorbidisca 
la sua posizione in tema di 
diritti civili. 

Piii generico di quello di 
Rockfeller e stato I'intervento 
di Scranton, che ha afferma-
to la validita della Iinea se-
guita dall'amministrazione re-
pubblicana Eisenhower-Nixon. 

Si attendono ora gli inter
vene di Henrj' Cabot Lodge, 
di Eisenhower e di Nixon. II 
primo. acceso sostenitore di 
Scranton, ha dichiarato che 
non rinuncia alle speranze di 
veder designato il governato
re della Pennsylvania, ma e 
sembrato assai cauto circa la 
possibility di indurre Eisen
hower a prendere chiaramen-
te posizione in questo senso. 
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sua parte centrale e piu si-
gniflcativa, esso -' dice: « La 
Santa Sede ha approvato gli 
sforzi veramente intensi a fa
vore della concordia fra i po-
poli, che contribuivano ad al-
lontanare i pericoli e le cau
se di conflito. Essa ha spe-
cialmente incoraggiato le ini
tiative di disarmo, soprattut
to quelle dirette a prevenire 
il pericolo atomico. e sugge-
risce che l 'umanita pervenga 
a ripararsi da una cosi gra
ve minaccia, con un accordo 
sincero e generale, che solo 
puo rendere efficaci i suoi 
sforzi ». 

L'ufficio politico del FLN 
ha smentito categoricamente 
la notizia di contatti a Gine
vra con l'opposizione. LJI no
tizia fa parte delle manovre 
di certa s tampa che tende a 
creare confusione. In realta il 
governo svizzero ha proibito 
a Mohamed Khider, che cerca 
di organiz/are daU'Europa la 
opposizione, di fare qualsiasi 
dichiarazione e di svolgere 
qualsiasi attivita politica. 

Continua intanto in tut to il 
Paese il lavoro per la ristrut
turazione del FLN secondo le 
decision! del Congresso. E va 
costituendosi anche una note-
vole forza sindacale. Hanno 
formato la loro Federazione 
in questi giorni i portuali, che 
sono sempre stati un elemen-
to di punta nella guerra di li-
berazione. Si succedono inol
tre le riunioni di carattere in-
ternazionale. Per il It! luglio, 
vi^iha del vert ice africano del 
Cairo, si annunzia ad Algeri 
il convegno delle citta gemel-
late. Algeri, come e noto, e giii 
gemellata con Praga. 

La stampa algerina manife-
sta una viva preoccupazione 
per le manifestazioni razzi-
ste antialgerine che si vanno 
moltiplicando in Francia ad 
opera di elementi ex OAS: 
dalla proibizione dell 'uso del
le piscine alle distruzioni, sen
za prevedere alcun'altra possi
bility di alloggio, delle bidon-
ville ove abitano i lavoratori 
algerini. ai manifesti insul-
tanti apparsi per le vie di 
Parigi. 

Notizie inquietanti continua-
no a pervenire dal Marocco. 
Sei nuove condanne a morte 
sono state pronunciate dal tri-
bunale militare di Meknes nel 
processo contro dei marocchi-
ni accusati di congiura contro 
la sicurezza dello Stato. Per-
siste tuttavia il netto migliora-
mento delle relazioni algero-
marocchine, e si va concre-
tando la proposta di un pros
s imo vertice del Maghreb (Ma-
rocco-Algeria-Tunisia). 

Loris Gallico 

DALLA PRIMA 
L'editor idle 

un'alternativa. Bisogna dire con chiarezza che e 
cento volte piii feconda e costruttiva una lotta 
di opposizione condotta su una piattaforma giu
sta che non una posizione di collaborazione su-
balterna airinterno di un governo egemonizzato 
dalla destra. Sono arrivati a scoprirlo e a scri-
verlo nel loro ultimo editoriale persino i liberal-
radicali del « Mondo » ! 

Anche nel novembre scorso Nenni ci disse che 
egli aveva pronta una maggioranza parlamentare 
di centro-sinistra mentre noi comunisti non ave-
vamo una maggioranza disponibile per la politica 
che proponevamo. Ma quella maggioranza.di cen
tro-sinistra non e stata capace di varare una sola 
legge rinnovatrice, e costata al PSI una scissione, 
ha portato al rafforzamento doroteo che oggi fa 
dire « no » a Giolitti. Che valeva allora? E' inoltre 
quella maggioranza che ha rivelato la sua precarie-
ta e contraddittorieta, se devo credere alle parole 
di Giolitti, e se guardo al dramma del PSI, alia 
nuova crisi che lo scuote, alia prospettiva di 
nuove lacerazioni che ha dinanzi a se. 

Hi TEMPO che su questi fatti rifletta con co-
raggio anche la sinistra democristiana. Un espo-
nente di questa corrente, Galloni, ha scritto in 
questi giorni che nella DC vi e una larga maggio
ranza « che va da " Forze nuove " a " Nuove cro-
nache ", ai morotei che respinge rinterpretazione 
moderata del centro-sinistra ». Questi sono giochi 
di parole. Che significa la « interpretazione mode
rata del centro-sinistra »? E in nome di che, di 
quale concreto programma (quello di Moro, quel
lo di Fanfani o quello di Pastore o quello di Donat-
Cattin?) viene respinta tale « interpretazione »? 
Ditecelo finalmente, voi che ci accusavate di stru-
mentalismo « frontista ». Io capisco il tentativo 
patetico della sinistra d.c. di staccare Moro dai 
dorotei: ma si spera di farlo con una politica 
oppure con il retorico appello a una formula? 
Per anni, la sinistra d.c, e in particolare la sini
stra di base, ha puntato sul valore risolutivo della 
formula del centro-sinistra e ha giocato tutte le 
sue carte sulla collaborazione col PSI, a cui veniva 
dato un significato demiurgico. Oggi i dorotei 
stanno macinando e umiliando il Partito sociali
sta, per ridurlo a immagine e somiglianza di Sa-
ragat. Era questa tutta l'ambizione della sinistra 
democristiana? Avere come alleata una socialde-
mocrazia allargata da Saragat a Nenni? Ce lo 
dicano. E se non era questa, se di altro si trat-
tava, hanno il coraggio di guardare in faccia la 
realta, di riflettere sul perche di questo sbocco 
e soprattutto di ricercare una prospettiva reale, 
che non sia fatta di parole e di vuote formule? 
A noi sembra modestamente che la sinistra demo
cristiana debba porsi questa domanda, se non 
vuole correre il rischio di trovarsi presto scaval-
cata a destra da Cattani, e soprattutto perch<\ 
fra un po* di tempo, le cose e le vicende potreb-
bero farsi assai piii serie e drammatiche per tutti. 

Algeria 

II colonnello 
Chaabani 
arrestato 

dalFA.L.N. 
ALGERI, 8 luglio 

II colonnello Mohammed 
Chaabani, rex-membro del-
1'Uftlcio politico del FLN che 
si e re dato alia macchia nel
la regione impervia del mas-
siccio dell'Aures, e s tato ar
restato questo pomeriggio. 
Accerchiato dalle forze del-
l 'esercito nazionale egli, se
condo le ult ime notizie, si sa-
rebbe arreso con 80 uomini. 
L' importante e che roperazio-
ne e a^-enuta con 1'appoggio 
della popolazione della zona. 

II colonnello Mohammed 
Chaabani era quel giovane 
capo feudale il quale aveva 
partecipato alia guerra di li-
berazione alia testa delle for
ze d?l sud algerino. Per i 
suoi vincoh con le famiglie 
feudali. egli era un opposito-
re dichiarato della via alge
rina al socialismo. Gia da 
molto tempo si prevt-deva 
che Chaabani sarebtje passa-
to alia dissidenza. Si ricorde-
ra t h e la notizia della sua fu-
ga era stata anticipata pro
prio nei giorni del congresso 
del FLN. nel mese di apn le . 
La notizia allora era pero fal
sa. Chaabani non aveva an-
cora deciso. Aveva mvece as
sist ito al Congresso ed era 
s la to eletto, nello sforzo di 
concihazione e di unita che 
e s ta ta la caratteristica di 
tut ta l'azione del gruppo di 
ngente algerino. con alia te
sta Ben Beella, al Comitato 
centrale del FLN, e in segui
to anche allXTmcio politico. 
Cio non era valso a placare 
ie sue ambizioni che tendeva-
no a tagharsi un reame nello 
Sta to algerino. Recentemente 
ancora, nel comizio di dome
nica scorsa. Ben Bella aveva 
paragonato l'azione di Chaa
bani a quella del famoso Ba-
chagha che nel corso della 
guerra di liberazione aveva 
tentato di crearsi un vero e 
propr io Stato nel seno della 
stessa Algeria. 

L'arresto di Chaabani rap-
presenta un grave colpo alle 
mire di tutte le opposiziom 
in Algeria. E ' probabile che 
adesso la situazione precipiti 
e che il consolidamento del 
potere socialista algerino sia 
molto piii rapido. 

I «4» 
mi » lie I i|iiiulr<> ili-l pru^raiii-
H1H lli IIOM-Mllin". 

.Agganrinlii al leinii ilolla pro-
graiiiuui/iotH* \ i - tn in <nl«ir(li-
iic alia II priorilii » ili-lla I- I I I I -
^ i iml i i ra , il tt-ma ilrllc rifnr-
liu- t- M'i\olalo (Miiiuli \ i a ilal 
ta\o| i i dt'lla t rn l la t i \a . i-nnftgii-
nimlii- i nel ( IOCI IUK- I I I I I in ili-
>«-ti—iitiit- ruinr una prii-pt-lli^a 
piul l i i - ln \a^a . 

Sui pro\ M-iliiiK-iili v an l in in-
niunti iral i » non si H I I I I I apprc-
.-i parlii 'olnri. Ma appan- ormai 
t-\ iili-iitc r l i r la r i i rnirr t ' l i lni la 
quali- c.-?i <Io\rannu iiiuo\cr.«i. t-
(|iiclla ilella << lelti-ra <li (!nlom-
IMI I I . Si pr rwi lc un ulliMitatiirn-
to ilclln rc.Mri/ionr <li*l r r n l i l u . 
un aiiiiiciito ili ta—r. a lruui 
H l i lorrl i i H ili >p«--a pulililira c 
linn politica riwilta ail aunif-u-
larr I 'offrrla inn iiicri-inriilo 
ili int-enlivi. 

Su lu l lo ipir^lo complo.-.-o ili 
tcmi la « l i *niv innr — nellc 
prinir t lur giornate ili la tor i — 
parr <i >ia nmulcmila calinn. 
srn/a parlicolari i l ivrrgen/r . 
Sollo <|iir-to pnifilo. o t ' l i . i ilo-
ro l r i . r i i init i al innttino a piaz
za i lr l (i«-»ii. in MM I ii la ili « 5la-
lo magginrr » mi- la ron alru-
ni i inorntri » ( c m n o prr-i-nli 
Humor, t iavn. Zarragnin i . Co-
IOI I I IKJ. SragTia r r r . ) hanno ma-
nifo5lalo una rerla 'iMlili-fn/io-
np |>or I'inizio ilella tratlativa 
r i -pr r rh iantc una « c l i iarr / /a • 
niaggiorr nella ilolcgazionr i l r l 
I 'SI piii i l irala « omogrnra ». 

Klenti-nli ili -odili?fa/ione si 
v ino colli ila Itrrvi ilirliiaraziit-
ni l l r i dr l rgat i -or ia l i ' t i . r iuni-
ti.-i a pal.-iz/o ("liici al inal l i -
no. I I -«-n. Mariot l i ha affrr-
mato (-hi- le r i furmr di cui i 
« qunl lro » - lanno orrupanilo^i 
« |Milr«-lilirro rh iamar- i ili l i |«i 
" norileiirojKi»" *. 

11.1 parte Mtrialilrmoeralira •-i 
e re«i- lrata una il irl i iara/ione 
ali l ia'tan/a i l luininantr i lr l - r n . 
Scli ielroma. Kpli ha affrrmato 
rhe i l Ko\erno ili crnlr«>-«ini-lra 
« alio ,'lalo altii . i lr r piii ilifTi-
cile non farlo rhe farlo r. I I 
I ' S O I , epli ha ilclln «r-ipe« una 
-Iri-lta -olii larirla fra i par l i l i . 
al \ e r l i c r r alia lia-r. I n nie-
r i lo al prosramm.t r-™Ii h.i af
f r rmato rhe « \ a |>olenzialo c 
ronfermalo il pmsramma il i no-
\emhre . lenenrlo l>en prr-ente. 
I«em. I'alluale fa-r ron jtiun I li
ra le rhe puo e5»ere «uperala in 
un periodo relal ivamrnle hre-
* r ron'entendo co*i la realiz-
za/ionr delle riforme di «tnit-
tura ". Oa qur*ta dichiarazio
ne. piu rhe dalle altre, appare 
ronfermata ron e \ i d r n / a la I i 
nea di lendenza delPaltuale Irat-
ta t i \a rhe appar? fomlata. e«-
-rnzialmente. <u||a ormai arcer-
tata prrxalenza dello • <doppia-
mento » fra mnfntinl i i ra e rifor
me. qur - le ult ime r in \ ia te in 
otnappio al ;a <trella « priorila » 
ronpiuntcra'c nei termini %olu-
l i dalla Iinea Colombo-Carli. 

Marques 
politica. I movimenti giovani-
li milanesi. • riaffermando la 
loro condanna all 'uso della 
violenza quale a rma politica. 
espr imono la loro indignazio-
ne, sicuri di interpretare lo 
sdegno di tutti i giovani de
mocratici italiani. per il nuo
vo del it to che viene annun 
ciato. 

«Si appellano quindi alle 
autori ta italiane ed alia cit-
tadinanza perche. in Iinea con 
gli ideali di libertii. democra-
zia e giustizta. che in Italia 
si sono affermati con la Re-
sistenza e nella Costituzione, 
intervengano presso le com-
penti autori ta spagnole, per
che la condanna non venga 
eseguita ». 

II documento e firmato dal
le seguenti associazioni: Asso-
ciazione Giov. Nuova Resi-
stenza, Intesa, U.G.I., A.C.I., 
A.N.S.S.. A I L S . . O.R. Uni-
versita Statale. O.R. Politecni-
co, O.R. Bocconi. Centro E. 
De Rosa, Movim. Giov. d.c. 
cit tadino. Fed. Giov. Sociali
sta, Feder. Giov. Repubblica-
na. Fed. Giov. Comunista Ita-
liana. Fed. Giov. Socialdemo-
cratica. Fed. Giov. del PSIUP, 
Gioventu Liberale, Gioventii 
Operaia. 

Sempre a Milano, in serata 
un folto gruppo di giovani 
ha manifestato davanti al Con-
solato spagnolo. 

L'ANPI. dal canto suo, ha 
telegrafato al ministro delle 
Informazioni di Madrid chie-
dendo la a sospensione della 
condanna ed un nuovo proces
so che rispetti i diritti del-
1'uomo». La Camera del La
voro di Genova, a sua volta, 
ha telegrafato al minis t ro de
gli Esteri , Saragai . chiedendo 
il suo intervento nello s tesso 
senso. Un telegramma di pro-
testa e s ta to poi inviato dalla 
stessa organizzazione all'Am-
basciata di Spagna. 

Un te legramma che por t a 
congiuntamente le firme del 
compagno on. Serbandini • Bi-
n i » . dell 'on. Machiavelli so
cialista e dell 'on. Bemporad 
socialdemocratico e s ta to in
viato aH'ambasciatore spagno
lo a Roma: «Come cittadini 
e parlamentari genovesi — si 
afferma nel teMo — ci faccia-
mo interpreti sdegno concit-
tadini perche. ventennale con
danna mondiale fascismo, an
cora una volta pena capitate 
viene inflitta patr iota per at-
ti opposizione intesi richiama-
re attenzione uomini liberi su 
oppressione popolo spagnolo. 
Invitiamovi intervenire presso 
vostro governo per impedire 
esecuzione condanna che of-
fende coscienza civile morale 
umani ta ». 

A Pisa i dirigenti dei mo
vimenti giovanili s tudenteschi 
si sono incontrati per sten-
dere un volantino di prote-
sta, diffuso poi davanti alle 
fabbriche della ci t ta, in cui 
si invita la popolazione pi-
sana a manifestare contro il 
regime di Franco. . . 

II volantino, che condanna 
con fermezza i crimini fran-
chLsti, e s t a to f irmato dal la 
Intesa, dallTJGI. dall 'organi-
smo rappresentat ivo dellUni-
versita d i Pisa, dalFADUPP e 
dalle Federazioni giovanili co
munista, socialista uni tar ia e 
socialdemocratica. 
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